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Lettera del Presidente

Il Gruppo Credito Valtellinese, socialmente responsabile in forza della propria 
operatività quotidiana e dei princìpi ispiratori e valori che lo animano, affronta con 
fiducia le sfide del mercato, anche sulla base dell’esito del comprehensive assessment 
- esercizio di valutazione approfondita della solidità patrimoniale delle banche - che 
ha evidenziato una realtà solida; il sistema del credito continua a rappresentare 
il motore dello sviluppo e della crescita in Italia ed in Europa. Al riguardo rileva 
in termini crescenti la quota-parte di green economy, intesa come un modello di 
economia “capace di produrre un benessere di maggiore qualità e più equamente 
esteso, migliorando la qualità dell’ambiente e salvaguardando il capitale naturale” 
- pur di fronte a sfide ineditamente complesse rivenienti oltreché dalle perduranti 
difficoltà congiunturali anche da un eccesso di regolazione.

Nel corso del 2014 è continuato il processo di razionalizzazione della configurazione 
interna di Gruppo, in coerenza con gli obiettivi definiti dal piano industriale vigente 
teso a semplificare la struttura societaria e organizzativa complessiva, concentrare le 
attività sul core business bancario e razionalizzare i costi, in un’ottica di: a) snellezza 
della corporate governance complessiva, b) aderenza al mercato e c) ricerca di 
resilienza, che per noi è sinonimo di sostenibilità. Nello specifico:

a. Per la semplificazione della struttura societaria si è dato corso ai seguenti 
interventi: 
- la cessione di Creset (con la creazione di una partnership industriale con il 
Gruppo Fire nel settore recupero crediti e riscossione tributi, mentre l’attività di 
tesoreria e cassa permane in capo a Creval);  
- un accordo con Alba Leasing per lo sviluppo di un’alleanza strategica nel settore 
della locazione finanziaria; 
- la fusione per incorporazione di Mediocreval nella Capogruppo Credito 
Valtellinese; 

Gruppo snello, aderenza al mercato, resilienza. 
Il coraggio di cambiare

- l’accordo per una partnership industriale di lungo termine per la gestione dei 
crediti non performing con il Gruppo Cerved, cui è connessa la cessione, nel primo 
trimestre del 2015, di Finanziaria San Giacomo.

b. L’aderenza al mercato è perseguita nella prospettiva della cultura del servizio, della 
fiducia e del merito - che costituisce uno degli otto princìpi della nostra Carta dei 
Valori. Entro il perimetro unitario sono iscritte a regime cinque imprese, come 
emerge dalla figura di sintesi di introduzione al Rapporto Sociale: tre banche 
di prossimità e del territorio (la Capogruppo Credito Valtellinese, Carifano e 
Credito Siciliano) e due società di produzione attive rispettivamente nel settore 
della tecnologia dell’informazione e della gestione del patrimonio immobiliare 
(Bankadati e Stelline), mentre Global Assicurazioni e Global Broker risultano 
soggette all’attività di direzione e coordinamento del Credito Valtellinese. 
A tale obiettivo è altresì orientato il nuovo modello commerciale del Gruppo, non 
a caso denominato CuRVa - Customer Relationship Value -, che si propone di 
semplificare e rafforzare il governo e l’azione della rete commerciale, accentuando 
la centralità del Cliente ed il valore della relazione, elementi che hanno costituito, 
e costituiscono ancor di più oggi, la vera forza del nostro Gruppo. Servire il 
mercato per un Gruppo a matrice popolare come il Creval significa perseguire 
personalizzazione, flessibilità e continuità della relazione di clientela e accrescere 
ulteriormente la capacità di ascolto sulla base di una gamma di offerta di prodotti/
servizi ampia e completa.

c. In uno scenario macroeconomico che permane molto complicato, la cultura 
d’impresa imperniata sulla resilienza-sostenibilità fa la differenza, insiste sulla 
categoria della coesione sociale e impedisce la “visione corta” collegata al breve 
termine. La resilienza, che si definisce come “la capacità che ha un sistema per 
resistere ai cambiamenti provocati dall’esterno, per sovrapporsi e superare queste 
crisi, inglobando il cambiamento qualitativo e mantenendo la coesione strutturale 
attraverso il processo di sviluppo”, rappresenta infatti una caratteristica utile e 
necessaria per affrontare e vincere le sfide della complessità.

Si tratta in sintesi di disporre di una chiara visione del futuro e mantenere salda e 
dritta la “barra del timone”: le tre linee-guida richiamate si situano esattamente in 
continuità con l’affermazione delle nostre caratteristiche distintive - riconducibili 
al criterio di un localismo evoluto (molto attento da sempre anche alle potenzialità 
del Web) e alla storia e alla realtà delle banche popolari. Esse ispirano l’attività di 
sostegno al territorio (sotto forma di sviluppo socio-economico e crescita anche 
culturale, mediante l’attività della Fondazione Gruppo Credito Valtellinese) e le altre 
azioni riferibili alla nostra politica della sostenibilità, che trova una sintesi articolata 
in questo Documento.
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I nostri indicatori*

Indicatori economici - patrimoniali - finanziari 2012 2013 2014

Valore economico generato (migliaia euro) 477.146 592.268 297.579

Crediti verso clientela (milioni euro) 22.008 20.197 19.005

Raccolta diretta da clientela (milioni euro) 22.103 20.658 20.746

Raccolta totale (milioni euro) 33.303 31.817 32.709

Raccolta gestita/raccolta indiretta 44,1% 46,2% 48,9%

Impieghi/raccolta diretta 99,6% 97,8% 91,6%

Risultato netto della gestione operativa (migliaia euro) 278.014 325.472 345.239

Patrimonio netto (milioni euro) 1.982 1.908 2.020

Indicatori sociali 2012 2013 2014

Clienti (n.) 926.887 904.986 935.051

Conti correnti (n.) 567.804 582.960 603.778

Dipendenti (n.) 4.362 4.312 4.275

Soci (n.) 120.517 130.300 133.796

Percentuale di presenza femminile tra i Dirigenti 9,4% 8,6% 8,3%

Ore di formazione erogate nell’anno (n.) 140.442 144.961 139.023

Attività della Fondazione - interventi (euro) 2.488.875 1.617.747 1.686.060

Trasparenza: livello di disclosure secondo il GRI G3 (B+) G3 (B+) G4

Indicatori ambientali 2012 2013 2014

Energia per dipendente (TEP/anno) 1,50 1,47 1,44

Acqua per dipendente (mc/anno) 19,9 19,7 20,6

Carta per dipendente (Kg/anno) 114,8 101,2 92,5

Rifiuti di carta e cartone per dipendente (Kg/anno) 84,7 81,1 71,4

Emissioni di CO2 totali per dipendente (Kg/anno) 991 1.048 1.020

* Dati aggiornati in seguito a riclassificazione.

Mission, vision e valori

Mission

Creare valore sostenibile nel medio-lungo periodo esaltando il ruolo pre-
minente dei Soci nel rispetto della soddisfazione dei clienti, 
dello sviluppo socio-economico dei territori di insediamento, 
della qualità delle relazioni e della crescita professionale dei collaboratori.

Vision

Art. 2, comma 1 dello statuto del Credito Valtellinese:  
“La Società ha per scopo la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito, tanto nei 
confronti dei propri Soci che dei non Soci, e si ispira ai princìpi della mutualità; essa 
si propone altresì di sostenere e promuovere lo sviluppo di tutte le attività produttive 
con particolare riguardo a quelle minori e alle imprese cooperative e di favorire, 
in conformità alle intenzioni dei suoi fondatori e alla sua tradizionale ispirazione 
cristiana, le istituzioni tendenti a migliorare le condizioni morali, intellettuali ed 
economiche delle classi meno abbienti, anche con attività benefiche”.

1 www.creval.it/responsabilitaSociale/pdf/cartaValori.pdf

INTEGRITÀ E  
RESPONSABILITÀ

SPIRITO
COOPERATIVO

ORIENTAMENTO 
AL CAMBIAMENTO

SENSO DI
APPARTENENZA

INNOVAZIONE PER
LA SOSTENIBILITÀ

CULTURA DEL  
SERVIZIO, DELLA  
FIDUCIA E DEL MERITO

COMPETENZA

COERENZA

verso la Collettività 
nel suo insieme

nell’operatività 
quotidiana

non solo tecnica ma 
anche in termini di  
efficienza ed efficacia

individuale e condiviso, 
in linea con la natura  
di Gruppo a matrice 
popolare

per comprendere  
velocemente il mutare del 
contesto e fornire risposte 
flessibili e personalizzate

inteso in primo luogo
come coesione

al servizio del Gruppo
e della Comunità

di azione

Valori1

http://www.creval.it/responsabilitaSociale/pdf/cartaValori.pdf
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Lo sviluppo è sostenibile
se soddisfa i bisogni

delle generazioni presenti 
senza compromettere le possibilità 

per le generazioni future
di soddisfare i propri bisogni.

Rapporto Brundtland, Commissione mondiale 
sull’ambiente e lo sviluppo, 1987
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Sostenibilità

La sostenibilità oggi.
Sostenibilità come resilienza

“È un errore non considerare la distruzione ambientale che si accompagna a un aumento della crescita, ad 
esempio. O la dinamica della distribuzione della ricchezza che un indicatore come il Pil, anche pro-capite, 
non intercetta. E soprattutto non è che ci siamo dimenticati di misurare i cosiddetti “beni relazionali?”2.

La sostenibilità è una cultura e una visio-
ne del mondo di lungo periodo che sosti-
tuisce al termine “crescita” la nozione di 
“sviluppo” - declinato nei quattro cardini 

evidenziati di seguito - e rappresenta un 
orientamento strategico ancorato ai valo-
ri e una leva di competitività e legittima-
zione.

SOSTENIBILITÀ ECONOMICA

SOSTENIBILITÀ ISTITUZIONALE

SOSTENIBILITÀ SOCIALE

SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

SVILUPPO
SOSTENIBILE

2 M. Girardo, “Misuriamo il vero benessere per dire addio all’austherity”, intervista al Prof. E. Giovannini, Avvenire, 28 gennaio 2015, pg 8.

La sostenibilità:
 » offre valore condiviso contribuendo a 

determinare un modello di business in 
grado di contemperare aspetti econo-
mici, sociali, ambientali e istituzionali; 

 » è sinonimo di innovazione di processo 
e/o di prodotto e ingrediente facilita-
tore della creazione di un ecosistema 
ad essa favorevole e in cui la fiducia ap-
pare un asset intangibile essenziale; 

 » contribuisce alla corporate identity e 

alla reputazione, instaurando rapporti 
solidi e duraturi “sulla base di cinque 
elementi centrali e imprescindibili se si 
vuole ottenere il successo imprendito-
riale: mutuality - intesa come capaci-
tà dell’azienda nel prestare attenzione 
ai bisogni e ai desideri del pubblico di 
riferimento e allo stesso tempo capaci-
tà da parte del pubblico di comunicare 
le proprie aspettative e necessità all’a-
zienda -, soddisfazione, impegno, ac-

3 www.prconsulting.it/blog/la-fiducia-come-base-una-relazione-di-qualit%C3%A0
4 C. Collicelli, “Due risposte alla crisi: cultura e coraggio. Le vie di una rinnovata responsabilità sociale”, Avvenire, 22 ottobre 2014, pg 2.
5 A. Scola, “Relazioni e rischio” - Incontro annuale con il mercato finanziario in Consob, 5 maggio 2014. 
6 FERPi, “CSR: la nuova cultura dell’agire d’impresa”, 1 ottobre 2014 (www.ferpi.it/ferpi/novita/notizie_rp/formazione/csr-la-nuova-cultu-
ra-dellagire-dimpresa-/notizia_rp/47325/5).
7 S. Zamagni, “Impresa responsabile e mercato civile”, 2013.
8 P. Ortelli, “L’etica dell’economia civile secondo Stefano Zamagni” (pg 110-138) in “Etica ed economia”, n. 5/6 2013. Le considerazioni che 
seguono devono molto a questo contributo.
9 Ibidem, pg 134.

cessibilità e fiducia”3;
 » richiede responsabilità individuale e 

propensione al cambiamento4;
 » si iscrive all’interno di un paradigma 

di riferimento in cui il mercato appare 
anche come “un fatto di cultura dina-
mica, non un luogo di relazioni anoni-
me e impersonali”5.

Fattori non economico-finanziari - ad 
esempio “etica, trasparenza, buona cit-
tadinanza, impatti ambientali, sistemi di 
relazioni multi-stakeholder”6 - contribu-
iscono a determinare la natura delle im-
prese e ne veicolano in modo efficace 
l’investimento sul futuro e la capacità di 
progettare nel più lungo periodo; anche 
per questo motivo la sostenibilità acqui-
sisce lo “status” di fattore critico - di pari 

passo con l’importanza crescente dei so-
cial network, che a loro volta se corret-
tamente utilizzati contribuiscono a raf-
forzare la cultura della condivisione e del 
coinvolgimento (componenti forti di un’i-
dentità distintiva), creando un vero e pro-
prio “ponte” tra l’impresa e i propri sta-
keholder.
A sua volta, “sostenibilità” appare anche 
come sinonimo di “resilienza”: un’impresa 
resiliente evolve con lo scopo di soddisfa-
re i bisogni e le aspettative dei portato-
ri di interesse e di adattarsi con succes-
so ai mutamenti strutturali dell’ambiente 
economico-sociale-ambientale di riferi-
mento anticipando i rischi, riconoscendo 
le opportunità e configurando prodotti e 
processi nuovi e “solidi”.

In un importante lavoro7 il Professor Ste-
fano Zamagni sostiene la necessità di pas-
sare alla responsabilità civile di impresa 
nella forma specifica della cittadinanza 
globale d’impresa8: partendo dall’assunto 
fondamentale secondo cui fin dagli esor-
di dell’economia di mercato l’etica rappre-
senta parte costitutiva, intrinseca e fon-
dante il discorso economico e l’impresa 
si costituisce come impegno organizzato 
nei confronti della comunità, si afferma 
l’esigenza di recuperare il principio di re-
ciprocità (in linea con il paradigma dell’e-
conomia civile).
Gli aspetti culturali, politici, sociali, am-
bientali in cui l’impresa opera sono parte 
integrante della stessa e non possono più 
essere considerati come fattori seconda-
ri o irrilevanti: le istituzioni del mercato e 

Verso la “Responsabilità civile di impresa”
quindi le regole del gioco economico in-
fluenzano sempre i comportamenti degli 
attori, oltre a incidere sulle performan-
ce; le imprese devono poter dialogare con 
tutti i soggetti coinvolti, governo e società 
civile, ai fini di una responsabilità sociale 
condivisa.
“Il nuovo modello economico è basato sul 
principio di reciprocità. Il profitto non 
può essere considerato l’unico obiettivo 
dell’impresa, il come si genera profitto è al-
trettanto importante del quanto se ne pro-
duce. Occorre invertire la concezione per 
cui ciò che è bene per l’impresa, è bene an-
che per la società e affermare, invece, che 
ciò che è bene per la società, è bene per 
l’impresa. In questo modo si mette in evi-
denza anche lo stretto legame tra impresa 
civile e umanizzazione del mercato”9.

http://www.prconsulting.it/blog/la-fiducia-come-base-una-relazione-di-qualit%C3%A0
http://www.ferpi.it/ferpi/novita/notizie_rp/formazione/csr-la-nuova-cultura-dellagire-dimpresa-/notizia_rp/47325/5
http://www.ferpi.it/ferpi/novita/notizie_rp/formazione/csr-la-nuova-cultura-dellagire-dimpresa-/notizia_rp/47325/5
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La sostenibilità in quattro mosse10

Come per il cambiamento tecnologico, la 
trasparenza rappresenta una conquista 
irreversibile in termini di rendicontazione 
di bilancio e di sostenibilità (la frontiera 

Esistono forti attese relativamente all’at-
tività del business in aree tradizionalmen-
te di esclusivo dominio del settore pubbli-

Le modalità di coinvolgimento in attività 
sostenibili di impresa sono numerose e 
crescenti - così come gli standard di ri-
ferimento - e riguardano tra l’altro i di-
ritti umani, le norme di lavoro, l’ecosiste-
ma e le politiche anti-corruzione.
Per il mondo del business le responsa-
bilità ambientali, sociali e di governan-
ce non sono più delle “componenti ag-
giuntive”; esiste un sentimento diffuso 

L’incremento dell’impatto sociale dell’at-
tività economica indica come i cittadini/
consumatori vivano attese crescenti circa 
le modalità “responsabili” di fare impre-
sa. Le stesse devono innalzare la propria 
curva di apprendimento - il rapporto tra 
tempo necessario per l’acquisizione di co-
noscenze e quantità di informazioni cor-

1. Trasparenza

3. Partecipazione alla comunità

4. Iniziative per impegnare le imprese

2. Fiducia

dell’innovazione al riguardo è rappresen-
tata dal Rapporto Integrato) - in partico-
lare con riferimento alle performance am-
bientali, sociali e di governance.

rettamente apprese - al fine di costruire 
fiducia. Questo significa essere proattivi 
e precisi circa:
 » le modalità con cui un’organizzazione 

vede e interpreta le proprie responsa-
bilità e gli impatti sulla società;

 » di conseguenza, la capacità di evidenzia-
re come gestisce la propria operatività.

co - ad esempio con riguardo all’ambito 
della formazione e dell’investimento in 
beni collettivi.

secondo cui la sostenibilità delle impre-
se rappresenta “una linea nella sabbia in 
corrispondenza della quale è necessario 
svoltare”11.

10 Adattamento da G. Kell, Direttore Esecutivo di UN Global Impact, “Five trends that show CSR is here to stay”, The Guardian, 3 settembre 
2014 (www.copenhagencvb.com/copenhagen/five-trends-show-csr-here-stay).
11 www.copenhagencvb.com/copenhagen/five-trends-show-csr-here-stay

L’UE e la sostenibilità

Uno sviluppo effettivamente sostenibi-
le orientato alla creazione di valore inte-
grato - contemporaneamente economico, 
ambientale e sociale - rappresenta uno 
degli obiettivi primari dell’Unione euro-
pea, come ribadito nella Comunicazione 
per una rinnovata strategia dell’UE per il 
periodo 2011-2014 in materia di responsa-
bilità sociale delle imprese12. Il documento 
è volto alla promozione e valorizzazione 
della “responsabilità delle imprese per il 
loro impatto sulla società” - nuova defi-
nizione di Corporate Social Responsibility 
(CSR) - attraverso un programma d’azione 
articolato in otto punti intorno al concet-
to di sostenibilità come leva fondamen-
tale di competitività: includere le istanze 
sociali e ambientali nell’attività econo-
mica dà vita infatti a un nuovo modo di 
pensare il business che trasforma i vincoli 
esterni in opportunità per lo sviluppo di 

12 http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2011:0681:FIN:IT:PDF
13 http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=CELEX:52010DC2020
14 http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32014L0095&from=IT 

soluzioni innovative. In tale prospettiva la 
Commissione europea esorta le imprese 
a definire, in stretta collaborazione con la 
platea degli stakeholder, strategie e ope-
razioni capaci di creare valore economi-
co riducendo l’impatto ambientale e ge-
nerando benessere per la società nel suo 
complesso.
Una condotta socialmente responsabi-
le da parte delle imprese contribuisce a 
sua volta a rendere l’Unione europea l’e-
conomia della conoscenza più dinamica e 
competitiva del mondo (orizzonte 2020), 
creando le condizioni per una crescita 
che sia nel contempo13: 
 » intelligente - basata sulla conoscenza e 

l’innovazione;
 » sostenibile - più efficiente nell’uso del-

le risorse, più verde e più competitiva;
 » inclusiva - a favorire la coesione eco-

nomica, sociale e territoriale.

Sebbene l’UE mantenga una posizione di 
leadership in materia - destinata a cresce-
re alla luce dell’approvazione della Direttiva 
sulle informazioni non finanziarie14 -, le im-
prese che rendicontano informazioni sociali 
e ambientali all’interno dei bilanci d’eserci-
zio rappresentano ancora una quota mino-
ritaria del sistema a livello complessivo. 
Il piano in oggetto, scaduto a fine anno, 
mirava a una diffusione più ampia del-
le pratiche di sostenibilità attraverso il 
conseguimento in particolare di quattro 
obiettivi così riassumibili: 

Programma d’azione 2011-2014
1. promuovere la collaborazione con e tra 

le imprese per favorire lo scambio di 
buone pratiche e i processi di appren-
dimento collettivo;

2. rafforzare gli incentivi a favore dello 
sviluppo e dell’acquisto di prodotti ad 
elevata efficienza energetica;

3. sostenere l’implementazione di politi-
che locali “ad hoc” attraverso finanzia-
menti e attività di revisione;

4. integrare le misure europee in materia 
con gli orientamenti riconosciuti a li-
vello globale.

http://www.copenhagencvb.com/copenhagen/five-trends-show-csr-here-stay
http://www.copenhagencvb.com/copenhagen/five-trends-show-csr-here-stay
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2011:0681:FIN:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=CELEX:52010DC2020
http://bit.ly/1xNqWl6
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 » Ideazione di piattaforme di dialogo fra im-
prese che operano nello stesso settore; 

 » regolamentazioni sugli appalti che premia-
no le imprese socialmente responsabili;

 » collaborazione con gli stati membri per il 

La Commissione europea è impegnata a 
definire la nuova Agenda Europea 2015-
2019 sulla sostenibilità. Al riguardo CSR Eu-
rope - la rete europea delle imprese per la 
Corporate Social Responsibility - ha propo-
sto cinque assi16:
1. bilanciare la capacità di adeguamento con 

l’orientamento all’innovazione per favori-
re lo sviluppo di nuovi prodotti/servizi 
sostenibili che soddisfino bisogni sociali;

2. mettere i lavoratori e in particolare i gio-
vani al centro; 

3. adottare una strategia pragmatica in 

Azioni realizzate dalla Commissione - cenni15

Il futuro della sostenibilità nell’UE
La posizione di CSR Europe

controllo delle politiche nazionali in tema 
di sostenibilità;

 » confronto con Paesi terzi e monitoraggio 
delle grandi imprese per la ricezione dei 
princìpi internazionali in materia.

materia di catena di fornitura sostenibi-
le, di attività d’impresa e di diritti umani; 

4. valorizzare gli “European CSR Awards” 
(premi europei per la CSR) per dare un 
volto umano alla strategia europea a li-
vello locale;

5. supportare la capacità di sviluppo in te-
ma di trasparenza con un piano d’azione 
europeo sulla performance integrata e 
la rendicontazione, al fine di assicurare 
un’implementazione efficace delle diret-
tive europee in materia di divulgazione 
di informazioni non finanziarie.

15 http://ec.europa.eu/DocsRoom/documents/8021
16 www.csreurope.org/csr-europe-calls-new-eu-csr-strategy-2015-2019-support-move-csr-compliance-innovation
17 newsbundle.csreurope.org/icfiles/1/65035/126125/5228563/1258793b9242e532e8905003/csr%20europe_s%20memorandum%20
on%20the%20ec%20csr%20strategy%20-%20bringing%20the%20europea_9.pdf 
18 E. Silva, “La sostenibilità aiuta a essere più competitivi”, il Sole 24 Ore, intervista a D. Bracco, 15 settembre 2014, pg 15. 
19 www.youtube.com/watch?v=zm7zjQYPuEU&feature=youtu.be

Il Gruppo è coinvolto - tramite la Fon-
dazione Gruppo Credito Valtellinese - in 
Fondazione Sodalitas, chiamata a contri-
buire alla definizione dell’Agenda Euro-
pa 2015-2019 sulla sostenibilità; le orga-
nizzazioni aderenti possono partecipare 
al processo di ideazione del nuovo piano 
d’azione a base quinquennale e ai pro-
grammi per la sua attuazione.
Fondazione Sodalitas ha preso parte al-
la stesura del Memorandum “Bringing the 
European CSR Strategy to the next stage 
2015-2019”17, che precede il preannunciato 
Manifesto di Milano “Enterprise 2020” che 
intende contribuire ai contenuti dell’Agen-
da Europea 2015-2019 sulla sostenibilità; il 
documento conterrà le priorità individua-
te dai 40 partner della rete tra cui le oltre 

100 imprese aderenti a Fondazione Soda-
litas in vista degli ambiziosi obiettivi della 
strategia Europa 2020: “fare di più con me-
no, promuovere stili di vita e di consumo 
sostenibili, progettare nuovi sistemi di wel-
fare”18 - non soltanto una proposta ma un 
metro di valutazione per le azioni future. 
Nell’attuale fase di avanzamento del pro-
getto la Bozza del Manifesto di Milano 
traccia tre linee-guida della nuova possibi-
le politica comunitaria:
1. rendere l’Europa un luogo per fare im-

presa al meglio;
2. renderla un posto migliore in cui lavora-

re;
3. rendere le comunità locali e la società 

globale un miglior posto ove vivere19. 

La Fondazione Sodalitas e la nuova agenda europea

20 Si veda al riguardo anche G. Salvatori, “Economia cooperativa: un approccio innovativo alla sostenibilità” - Working Paper n. 49/2013.
21 Ibidem, pg 8.
22 Vd. “Verso la Responsabilità civile d’impresa”, pg 13.
23 G. Salvatori, “Economia cooperativa: un approccio innovativo alla sostenibilità” - Working Paper n. 49/2013, pg 4.
24 www.cibp.eu/pt/cibp-news-pt/368-mr-raymond-oliger-interviewed-by-globus-and-locus.html

Sostenibilità e matrice cooperativa20

“Il pensiero cooperativo nasce da una visione di lungo periodo, che poggia su una base di valori condivisi e 
considera fondamentale la finalità sociale”21.

Le forme dell’economia mutualistica - re-
silienti, plurali, adattabili e capaci di inno-
vazione, diffuse e longeve - si connotano 
per la ricerca di un equilibrio tra più di-
mensioni (incluse quelle relazionali, so-
ciali e ambientali) e in antagonismo ri-
spetto a un “turbocapitalismo” finanziario 
autoreferenziale e tendenzialmente senza 
limiti, la cui degenerazione ha concorso al 
determinarsi della grave crisi in atto.
Gli attori organizzati in questa forma 
d’impresa - per i quali la ricerca del pro-
fitto rappresenta un mezzo necessario 
per l’attività, ma non un fine in se stesso -, 
a loro volta, laddove innovativi e in gra-
do di pensare al proprio modello in termi-
ni non dogmatici, possono valorizzarne il 
grado di adattabilità e insistere sulla pro-
pria natura di unità produttive influenza-
te anche dall’orientamento alla reciproci-
tà (in linea con l’ispirazione dell’economia 
civile richiamata22); inoltre, “la straordi-
naria longevità delle cooperative, più che 
del ritmo di crescita, è effetto del radica-
mento nella società con una propria spe-
cifica visione dell’economia. Le coope-
rative durano nel tempo se mantengono 
viva la propria funzione”23; sono in grado 
di mobilitare capitale sociale altrimenti 
inutilizzato.

Questa realtà mondiale contribuisce alla 
pluralità e biodiversità dei sistemi econo-
mici, arricchendoli di una cultura d’im-
presa distintiva in stretta parentela con la 
teoria e la prassi della sostenibilità in ter-
mini di paradigma e “conciliazione” della 
cosiddetta triple bottom line (economica, 
sociale e ambientale).
In questo quadro cinque sono le caratte-
ristiche peculiari delle banche mutuali-
stiche (in Italia banche popolari e banche 
di credito cooperativo)24:
1. proprietà in capo ai Soci sulla base del 

principio del voto capitario;
2. prossimità alla comunità locale;
3. orientamento al lungo termine (anche 

nella relazione bancaria);
4. attività avversa al rischio;
5. valori improntati a solidarietà ed etica 

personale e professionale.

http://ec.europa.eu/DocsRoom/documents/8021
http://www.csreurope.org/csr-europe-calls-new-eu-csr-strategy-2015-2019-support-move-csr-compliance-innovation
http://bit.ly/1OkFbbR
http://bit.ly/1OkFbbR
http://www.youtube.com/watch?v=zm7zjQYPuEU&feature=youtu.be
http://www.cibp.eu/pt/cibp-news-pt/368-mr-raymond-oliger-interviewed-by-globus-and-locus.html
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La sostenibilità come strumento 
per gestire i rischi aziendali

Le imprese si configurano sempre più co-
me organizzazioni aperte all’ecosistema 
in cui operano e in cui rilevano25:
1. la gestione del valore reputazionale;
2. la piena integrazione delle pratiche di 

sostenibilità nel business (creando va-
lore economico in modalità tali da ge-
nerare contemporaneamente benes-

sere equo e duraturo per la società, 
rispondendo a un tempo alle necessità 
stesse dell’azienda e alle esigenze di ti-
po sociale);

3. la CSR come forza di trasformazione in 
grado di portare una nuova visione non 
solo dell’economia, ma della società nel 
suo complesso.

25 www.avanzi.org/csr-2-0/corporate-social-innovation

VALORE ECONOMICO VALORE SOSTENIBILE

Efficienza energetica e basso rischio di disastri 
ecologici

Soddisfazione delle attese crescenti da parte 
della società civile tramite una gestione  
d’impresa trasparente e responsabile 

Tecnologie all’avanguardia, a ridotto impatto 
ambientale

Appagamento dei bisogni della società

Controllo e riduzione dei costi e delle minacce

Legittimità ad operare e reputazione solida

Innovazione di prodotto/processo

Strategia di crescita a medio-lungo termine

La sostenibilità può costituire un abile 
meccanismo per attenuare il rischio so-
ciale (tra cui rileva particolarmente il ri-
schio reputazionale) attraverso:
 » un corretto ed efficace coinvolgimento 

degli stakeholder (ad esempio tramite 
un utilizzo proattivo e responsabile dei 
social network);

 » un’analisi dell’impatto delle attività 
d’impresa sulla comunità;

 » un adattamento sempre crescente allo 

Gestione del rischio sociale
scenario di riferimento economico;

 » la soddisfazione delle istanze sociali 
provenienti dall’esterno.

Di seguito è riportata una tabella che - 
semplificando - mostra lo stadio di svi-
luppo del rischio sociale evidenziando 
come la capacità della politica di sosteni-
bilità di anticipare e soddisfare le istanze 
sociali contribuisce a minimizzare il co-
siddetto “rischio sociale” a carico.

26 Adattamento da B. Kitle e J. G. Ruggie, “Corporate Social Responsibility as Risk Management”, 2005, pg 13.
27 Banca d’Italia, Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013, “Disposizioni di vigilanza per le banche”, Titolo III, Capitolo 1, Allegato A. 

Un sistema strutturato di gestione del ri-
schio reputazionale permette di minimiz-
zare, gestire e compensare le esternalità 
negative - spesso inevitabili per un’azien-
da che insiste su un territorio, in partico-
lare alla luce della crisi in atto.
La Banca d’Italia definisce “il rischio di 
reputazione come il rischio attuale o 
prospettico di flessione degli utili o del 
capitale derivante da una percezione ne-
gativa dell’immagine della banca da parte 
di clienti, controparti, azionisti della ban-
ca, investitori o autorità di vigilanza”27.
Il Gruppo Creval, consapevole del rischio 
a cui è esposto, adotta un sistema avanza-
to di monitoraggio e controllo; a riguar-
do il Consiglio di Amministrazione della 

Il rischio sociale - un possibile modello di evoluzione nel tempo26

Il Gruppo e il rischio reputazionale

PROBLEMI 
SOCIALI

REAZIONI A LIVELLO 
AZIENDALE

Bisogni emergenti 
dei portatori di 
interesse

Attenzione 
moderata dei 
media

L’Unità CSR tiene 
sotto controllo il 
rischio sociale

La comunità fa 
emergere i problemi 
e comincia a 
denunciarne gli 
effetti

Aumenta la 
pressione dei 
gruppi di interesse

Attenzione medio-
alta dei media

Servizio Legale in 
allarme

Dichiarazioni 
ufficiali dell’Unità 
Pubbliche Relazioni

Aumento della 
consapevolezza 
dell’esistenza di un 
problema

Pressioni per un 
cambiamento

Possibile causa 
legale

Attenzione alta dei 
media 

Il Risk Manager 
valuta il problema 
e le possibili 
implicazioni sul 
modello di business

Preoccupazione 
pubblica alta

Coinvolgimento 
della società civile

Causa legale in 
corso

Attenzione molto 
alta dei media

Il CEO decide 
se il rischio è 
“materiale” 

Necessità di 
cambiamento nelle 
politiche operative 
dell’azienda in 
termini di “gestione 
del rischio”

TEMPO 1 TEMPO 2 TEMPO 3 TEMPO 4

banca Capogruppo ha definito e approva-
to nell’apposito documento “La gestione 
del rischio di reputazione”:
 » gli indirizzi strategici al riguardo, 

provvedendo al loro riesame periodico 
- in relazione all’evoluzione dell’attività 
aziendale e del contesto esterno - al fi-
ne di assicurarne l’efficacia nel tempo;

 » gli obiettivi di rischio e le politiche di 
governo del rischio di reputazione;

 » le linee di indirizzo del sistema dei con-
trolli interni - verificandone la coeren-
za con le indicazioni strategiche e la 
propensione al rischio stabiliti -, lo sta-
to di evoluzione dei rischi aziendali e 
l’interazione tra gli stessi.

http://www.avanzi.org/csr-2-0/corporate-social-innovation
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Gruppo
Storia*

1908
Nascita del Credito 
Valtellinese.

1908 - 1980
La banca realizza le 
prime acquisizioni 
(nel 1937 Banca 
della Valtellina, nel 
1939 Banco Fagioli 
di Chiavenna) 
ed estende la 
rete territoriale 
in provincia di 
Sondrio.

1983 - 1984
È costituita Stelline 
Servizi Immobiliari, 
con il ruolo di 
assistenza tecnica 
al Gruppo per 
tutte le tematiche 
riguardanti il 
settore immobiliare.

Nasce Deltas, 
trasformata nel 
tempo in motore 
organizzativo del 
Gruppo.

1998
Entrano nel Gruppo 
la Banca Popolare 
Santa Venera e la 
Banca Popolare di 
Rho. 

Nasce la Fondazione 
Gruppo Credito 
Valtellinese.

1995
Il Gruppo accelera 
il processo di 
espansione 
territoriale 
attraverso 
l’acquisizione di 
banche locali: entra 
nel perimetro 
unitario il Credito 
Artigiano.

1992
Il Gruppo Credito 
Valtellinese viene 
iscritto nell’Albo dei 
Gruppi bancari in 
essere presso Banca 
d’Italia.

1994
Il titolo del Credito 
Valtellinese è 
quotato al listino 
principale della 
Borsa di Milano.

1982
Viene fondata 
Bankadati Servizi 
Informatici 
con lo scopo di 
assicurare al 
Gruppo un efficace 
supporto nell’area 
tecnologica.

2002 - 2003
Si procede ad un 
riassetto organizzativo 
tramite le seguenti 
operazioni:
costituzione del 
Credito Siciliano, ove è 
concentrata la presenza 
di tutti gli sportelli 
dell’isola;
ridefinizione della 
mission della Cassa San 
Giacomo, che diventa 
una banca specializzata 
nelle aree della gestione 
del contenzioso, 
dell’amministrazione 
dei contratti di leasing 
e della consulenza 
legale, oltre che 
dell’acquisizione di 
crediti non performing 
delle banche del 
Gruppo.

2006
È costituita 
Finanziaria  
San Giacomo, 
avente per oggetto 
l’acquisto,  
la gestione e 
lo smobilizzo 
dei crediti non 
performing. 

Viene creata una 
nuova società 
(Creset Servizi 
Territoriali), 
mediante atto 
di scissione 
del complesso 
aziendale relativo 
alla fiscalità 
locale di Rileno, 
con l’obiettivo 
di proseguire 
l’operatività nel 
settore.

2008
12 luglio: centenario 
del Credito 
Valtellinese.

Ingresso nel Gruppo 
di Carifano.

2009
Il Gruppo inaugura 
la cinquecentesima 
filiale.

Il Credito 
Valtellinese 
realizza un piano 
di rafforzamento 
e ottimizzazione 
patrimoniale.

2010
Partnership nel 
credito al consumo 
con Compass. 

Costituzione di 
Global Broker.

Apertura di 16 
nuove filiali sul 
territorio.

2011
Approvazione 
e diffusione al 
mercato del Piano 
Strategico 2011-
2014.

Riorganizzazione 
societaria: 
fusione per 
incorporazione nel 
Credito Artigiano 
di Banca Cattolica e 
Credito del Lazio;
fusione per 
incorporazione 
nel Credito 
Valtellinese di 
Bancaperta, Banca 
dell’Artigianato 
e dell’Industria e 
Credito Piemontese.

Oltre 100.000 i 
Soci del Credito 
Valtellinese.

2013
Fusione per 
incorporazione di 
Deltas nel Credito 
Valtellinese.

Nascita di 
SocioInCreval.

Creval finalista 
all’Oscar di Bilancio.

2012
Aggiornamento del 
Piano Strategico 
2011-2014.

Fusione per 
incorporazione del 
Credito Artigiano 
nel Credito 
Valtellinese.

Cessione della 
totalità del capitale 
sociale di Aperta 
SGR.

Progetto di fusione 
per incorporazione 
di Deltas nel Credito 
Valtellinese.

Piano d’Identità e di 
Sostenibilità 2013-
2014.

2014
Aumento di capitale per 
400 milioni €.

Cessione di Creset.

Alleanza strategica 
con Alba Leasing nel 
settore della locazione 
finanziaria.

Fusione di Mediocreval 
nel Credito Valtellinese.

Risultati del 
Comprehensive 
Assessment - Creval 
supera l’esame tenuto 
conto delle misure 
di rafforzamento 
patrimoniale attuate nel 
2014.

Alleanza strategica nella 
gestione dei crediti non 
performing (cessione di 
Finanziaria San Giacomo 
entro il primo trimestre 
2015).

*L’illustrazione completa del cammino storico del Gruppo è 
disponibile in rete all’indirizzo www.creval.it/responsabilitaSociale/responsabilitaSociale.html

Identità

http://www.creval.it/responsabilitaSociale/responsabilitaSociale.html
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Sostenibilità

L’ufficio a cielo aperto (“Smart Working”28)
La tecnologia al servizio di uno stile di lavoro moderno e flessibile
La flessibilità necessaria per affrontare le 
sfide imposte da un mercato in costante 
mutamento - caratterizzato da un cre-
scente livello di interconnessione e in-
terdipendenza degli attori - interviene a 
modificare in maniera profonda i profili 
professionali ricercati dalle imprese e in 
linea di tendenza lo stesso equilibrio dei 
tempi tra impegni lavorativi e privati. 
Tra i fattori che rilevano29:
 » il contesto macroeconomico - la cre-

scente esposizione alla concorrenza 
internazionale richiede alle organiz-
zazioni di mantenere un orientamento 
forte all’innovazione esplorando nuovi 
segmenti di mercato e attraendo capi-
tale umano di qualità;

 » le potenzialità delle tecnologie dell’in-
formazione, che tendono sempre più a 
sostituire le funzioni di routine codi-
ficabili in procedure standardizzate - 
elevando la domanda per le figure pro-
fessionali maggiormente qualificate a 
scapito di impieghi di livello intermedio.

Tali elementi concorrono a ridefinire le 
caratteristiche della domanda di lavoro 
(in termini di combinazione e complessità 
della dotazione di competenze richieste) 
e comportano per le imprese la capaci-
tà di valorizzare il capitale umano indivi-
duale sotto tre dimensioni:
1. il sapere - le conoscenze acquisite nel 

sistema formativo; 
2. il saper fare - le abilità sviluppate attra-

verso la pratica; 
3. il saper essere - le qualità personali 

maturate nelle varie dinamiche intera-
zionali, in contesti formali e informali.

In tale quadro il Gruppo favorisce l’acces-
so a strumenti “flessibili” di lavoro - nel 
rispetto di alti standard di affidabilità e 
sicurezza -, in particolare mettendo a di-
sposizione di alcuni nuclei di collaboratori 
dispositivi tecnologici che consentono di 
lavorare a distanza, con possibili benefici 
anche nella cura della relazione di consu-
lenza con il cliente tramite un servizio an-
cora più diffuso e accessibile. 
Al riguardo il 6 maggio a Sondrio - città 
natale del Gruppo - si è tenuto l’evento 
“L’ufficio a cielo aperto”, iniziativa organiz-
zata in collaborazione con Microsoft e de-
dicata alla presentazione della piattafor-
ma digitale di condivisione dati Office 365, 
adottata su dispositivi come smartphone e 
tablet con sistema operativo Windows e 
Windows Phone, grazie alla quale è pos-
sibile collaborare, condividere informa-
zioni e contribuire a progetti ovunque e in 
qualunque momento accedendo facilmen-
te con apparecchiature mobili alla posta 
elettronica, agli applicativi Office e a so-
luzioni di comunicazione integrata. Al fi-
ne di evitare il possibile “assedio” dell’uffi-
cio virtuale, la soluzione impone un limite 
orario all’accesso dei dipendenti alla piat-
taforma virtuale, fissato alle ore 19 (con 
inizio del lavoro consentito dalle 8).

28 www.vaol.it/it/notizie/creval-in-piazza-insieme-a-microsoft-per-parlare-di-smart-working.html
29 I. Visco, “Il lavoro del XXI secolo”, il Sole 24 Ore, 12 ottobre 2014, pg 23.

Territori
Situazione al 31 dicembre 2014

Nel corso dell’anno la razionalizzazio-
ne della rete di vendita ha comportato la 
chiusura delle filiali del Credito Valtelli-
nese in:
 » Conselve (Pd);
 » Frosinone - agenzia n. 2;
 » Schio (Vi);
 » Cologno Monzese (Mi) - agenzia n. 1

e del Credito Siciliano in S. Piero Patti 
(Me).
La banca siciliana ha aperto a Milano lo 
Sportello Pegni - il quarto in assoluto.

Tre banche del territorio, 539 filiali in undici regioni e 
quarantanove province

14

51

133

29

11

8

3

37

1
232

20

Numero sportelli per banca
CREDITO VALTELLINESE
CARIFANO
CREDITO SICILIANO

GRUPPO CREVAL

363
40

136
539

50 +      1

28 +      1

231 +      1

Associazione Designazioni Creval Esponente

Associazione Bancaria Italiana Socio Vice Presidente e Membro del Comitato 
Esecutivo

Miro 
Fiordi

Fondazione per l’Educazione Finanziaria 
e al Risparmio Socio Vice Presidente Miro 

Fiordi

Associazione Nazionale fra le Banche Popolari Socio Consigliere Giovanni 
De Censi

Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi Socio Consigliere Luciano 
Camagni

Confederazione Internazionale delle Banche 
Popolari Socio* Vice Presidente Giovanni 

De Censi

Assiomforex Socio Consigliere Pietro 
Virardi

*ICBPI (di cui il Credito Valtellinese è Socio)

PARTECIPAZIONE AD ASSOCIAZIONI

http://www.vaol.it/it/notizie/creval-in-piazza-insieme-a-microsoft-per-parlare-di-smart-working.html
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mio e il “pentalogo” dell’investimento, in-
sistendo sulla necessità della definizione 
rigorosa di un realistico budget familiare 
(anche alla luce del crescente numero di 
nuclei vittime della crisi) e sui rischi del 

sovraindebitamento e presentando alcu-
ni spezzoni del film “Il capitale umano” - 
finanziato dalla banca sotto forma di Tax 
Credit e ritenuto un interessante stru-
mento di riflessione sul tema. 

Firma grafometrica
Nella prospettiva di ridurre l’impatto am-
bientale delle proprie attività e in parti-
colare il consumo di carta, il Gruppo ha 
introdotto un sistema di firma innovati-
vo che consente di sottoscrivere i docu-
menti bancari esclusivamente in formato 
elettronico. 
Tale modalità avviene mediante l’utilizzo 
della firma grafometrica, effettuata tra-
mite un dispositivo elettronico (Tablet) 
con un gesto manuale del tutto analogo 
all’autografo su carta e che possiede i re-
quisiti tecnico-informatici e giuridici ne-
cessari a qualificarla come “firma elet-
tronica avanzata”32; conseguentemente, i 
documenti informatici che il cliente sot-
toscrive in questo modo possiedono lo 
stesso valore giuridico degli esemplari 
cartacei siglati. 
L’adozione di tale soluzione ha prodotto 
notevoli benefici in termini di:
 » qualità del servizio - grazie alla ridu-

zione dei tempi delle operazioni allo 
sportello;

 » facilità nella gestione della documen-
tazione - mediante archiviazione in-
formatica;

 » abbattimento dei costi per toner, carta 
e stampanti.

Attualmente l’utilizzo del nuovo dispo-
sitivo è limitato al Modulo di Conferma 
d’ordine allo sportello e al Modulo per l’I-
dentificazione e l’Adeguata Verifica della 
Clientela, in linea con la scelta del Grup-
po in favore di un’introduzione graduale - 
estendendo progressivamente nel tempo 
le tipologie contrattuali siglabili con tale 
modalità.
A fine 2014 la percentuale di adesione al 
servizio si attesta all’87,4% delle postazio-
ni di lavoro, pari a circa 1.700 in numero; i 
documenti sottoscritti nel corso dell’anno 
con firma grafometrica ammontano a ol-
tre un milione di unità. 

32 Ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale) e del Decr. Pres. Cons. Min. del 22 febbraio 2013.

Educazione finanziaria
Coinvolgimento degli stakeholder. Fondazione per l’educazione finanziaria 
e al risparmio, iniziative di formazione e sensibilizzazione dei clienti 
realizzate in collaborazione con l’Associazione dei consumatori Adiconsum 
Lombardia.

Questa tecnologia - basata sul cloud com-
puting (utilizzando la rete telematica 
mondiale per la gestione dei processi in-
formatici, che libera dalla necessità di di-
sporre di server e computer fisicamente 
presenti nel proprio ufficio) - rappresenta 
un importante traguardo verso una mag-
giore produttività e un migliore equilibrio 
fra attività professionali e responsabilità 
familiari in quanto “sbrigare pratiche e 
corrispondenza in orari e situazioni pri-
ma non sfruttabili, come durante un viag-
gio in treno, da casa o in qualsiasi condi-
zione di distanza dall’ufficio, permette ai 
dipendenti di organizzare il lavoro e le sue 
relazioni con la vita privata con maggiore 
autonomia”30. 
In particolare il Gruppo ha dotato tutti i 

Nella convinzione che possedere cono-
scenze finanziare (di base e avanzate) aiu-
ti a compiere scelte responsabili, in corso 
d’anno il Gruppo ha confermato l’adesio-
ne ai programmi di educazione finanziaria 
proposti in sede di Associazione Bancaria 
Italiana (ABI) - in capo dal 15 ottobre scorso 
alla Fondazione per l’Educazione Finanzia-
ria e al Risparmio - e sottoscritto un’intesa 
con Adiconsum Lombardia per realizzare 
alcuni eventi sul territorio della regione.
Al riguardo un esponente del Credito Val-
tellinese e un rappresentante dell’Asso-
ciazione dei consumatori della CISL so-
no intervenuti pubblicamente a Monza 
(10 aprile), Pavia (12 giugno) e Como (15 
ottobre) sul tema “Scegliere il risparmio. 
Verso un futuro sostenibile: pensare il 
denaro e conoscere gli strumenti” propo-
nendo tra l’altro il “pentalogo” del rispar-

responsabili di filiale ed i responsabili di 
Servizi centrali di smartphone (oltre 1.200 
a fine 2014) per eseguire diverse opera-
zioni fino ad ora disponibili solo dalla po-
stazione di lavoro. Con la piattaforma ap-
plicativa di filiale ABC31 Mobile infatti è 
possibile avere accesso in tutta sicurezza 
e segretezza a:
1. eventi autorizzativi (sconfini e deroghe 

commerciali);
2. interrogazione rapporti;
3. lista movimenti;
4. posizioni sconfinate;
5. scheda Cliente;
6. simba Mobile (indicatori commerciali);
7. autorizzazioni BPM (validazione nor-

mativa);
8. comunicazioni (circolari).

30 Dichiarazione rilasciata da U.Colli, Vice Direttore Generale del Credito Valtellinese e Amministratore Delegato di Bankadati, a La Provincia - 
settimanale di Sondrio, 10 maggio 2014, pg 20.
31 Active Bank Creval.

I primi Creval Social Bond - investimento a valore sociale

Nell’attuale congiuntura negativa rileva 
particolarmente la capacità effettiva e mi-
surabile di essere vicini alle necessità del-
le comunità locali, che continuano a sof-
frire la crisi economica, anche attraverso 
una rete di collaborazioni forti con gli al-
tri agenti del territorio - istituzioni, im-
prese e terzo settore. La contrazione dei 
consumi, la difficoltà di molte imprese, il 
dramma della disoccupazione e le forme 
del precariato diffuso espongono infatti 
fasce sempre più ampie della popolazione 
a una condizione di vulnerabilità e pover-
tà inedita.

In linea con i princìpi costitutivi del Grup-
po, improntati alla prossimità al territorio e 
riassunti nella Carta dei Valori, a fine 2014 
è stata realizzata la prima emissione di un 
prestito obbligazionario sociale, cosiddet-
to Social Bond, a favore della Fondazione 
Caritas “Solidarietà e Servizio” ONLUS.
I Creval Social Bond sono titoli emessi dal 
Credito Valtellinese finalizzati al sostegno 
di iniziative di grande valore sociale: con-
sentono, infatti, di destinare parte dell’im-
porto raccolto dal Credito Valtellinese a so-
stegno di iniziative socialmente meritorie.
In particolare, con le obbligazioni Creval 
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1. Creval Insieme

2. A casa lontani da casa

Modello di marketing sociale rilanciato ad 
inizio 2015; offre un contributo “tangibile” 
all’impegno dei dipendenti nel terzo set-
tore mettendo a loro disposizione fondi a 
sostegno delle iniziative dell’associazione 
ove operano tramite la semplice compi-
lazione di un modulo di “richiesta di con-
tributo” e la dimostrazione di svolgere ef-
fettiva attività nel campo. Tale procedura 
semplificata consente di ottenere un sup-
porto in tempi molto brevi attraverso un 

È una rete di case di accoglienza in Mi-
lano rivolta ai malati che si trasferiscono 
nel capoluogo lombardo per ricevere cu-
re e assistenza medica. L’iniziativa, sen-
za scopo di lucro, è orientata a migliorare 
la qualità della vita delle famiglie dei pa-
zienti contribuendo a ridurne eventuali 
disagi - in termini di stress emotivo, di-
sorientamento, fatica e frustrazione - an-
che tramite piani di “accompagnamento 
relazionale” di volontari nei confronti dei 
parenti. 
Il progetto, nato nel 2011 dall’idea di As-
sociazione PROMETEO Onlus33, intende 
favorire l’accesso alle informazioni, alle-
viare le preoccupazioni logistiche e per-
mettere ai “migranti sanitari” di sentir-
si “a casa, anche lontani da casa”. In tale 
prospettiva il ruolo dei volontari assolve 
al compito fondamentale di rispondere 
al bisogno di ascolto, dialogo e relazione 
di persone che vivono una condizione di 
malessere legata alla malattia di un pa-
rente e ad una struttura sanitaria localiz-

Volontariato d’impresa
Il Gruppo, in conformità alla propria cul-
tura d’impresa - e in linea di coerenza con 
i princìpi di mutualità, solidarietà e sussi-
diarietà verso le comunità di operatività 
presenti nello statuto della Capogruppo 
- sostiene il terzo settore mettendo a di-
sposizione il ContoNoProfit (senza alcu-
na spesa di gestione e una remunerazione 
alta, sicura ed indicizzata) e incentivan-
do il volontariato d’impresa; al riguardo 
i progetti rivolti alla comunità aziendale 
attualmente attivi sono i seguenti:

canale preferenziale; in particolare per 
l’anno in corso è stanziato un importo fis-
so fino ad esaurimento per eventi unitari 
del valore massimo di 1.000 €. 
L’iniziativa è orientata a fornire valore e 
riconoscere merito ai componenti del-
la comunità aziendale che si impegnano 
in attività sociali volontarie e a favorire 
il contatto privilegiato tra i dipendenti e 
l’ampio mondo dell’associazionismo, per 
premiare e capitalizzare maggiormente il 
loro contributo nella comunità.
La brochure di accompagnamento evi-
denzia il pay-off “le buone azioni hanno 
più valore insieme” connesso a un mar-
chio di riferimento legato ai valori socia-
li di un Gruppo a matrice popolare e in 
connessione emotiva con l’iniziativa.

33 PROgetto Malattie Epatiche Trapianti Ed Oncologia - Ente dedicato alla promozione e organizzazione di iniziative socio-assistenziali e 
sanitarie a favore dei malati con tumore del fegato, del pancreas e delle vie biliari.
34 Rapporto Sociale 2012 (www.creval.it/bilanciosociale/pdf/rapportoSociale2012.pdf), pg 100-101.

Social Bond per Fondazione Caritas “So-
lidarietà e Servizio” ONLUS - emesse per 
un importo di 5 milioni € interamente 
sottoscritto - lo 0,50% del valore nomi-
nale collocato è stato destinato al “Fondo 
Dona Lavoro”, che la Fondazione Caritas 
“Solidarietà e Servizio” ONLUS ha messo a 
diposizione delle parrocchie della Diocesi 
di Como per la realizzazione di interventi 
a favore di persone che hanno perso il la-
voro o non dispongono di redditi adeguati. 
La somma devoluta a fronte del colloca-
mento dell’intero ammontare delle obbli-
gazioni Creval Social Bond per Fondazio-
ne Caritas “Solidarietà e Servizio” ONLUS 
permette di retribuire, tramite voucher, 
2.500 ore di lavoro al servizio della collet-
tività, demandando ai parroci l’individua-
zione dei soggetti idonei a prendere parte 
al progetto e delle prestazioni lavorative 
da svolgere - per lo più connesse ad atti-
vità di assistenza a persone bisognose di 
cure o di conservazione dei luoghi pubbli-
ci (come l’imbiancatura di locali e picco-
li lavori di manutenzione), coerentemente 
con le necessità contingenti della Diocesi 
lariana.
L’equivalente per il servizio reso - del va-
lore di 10 € all’ora corrisposto sotto forma 
di buono lavoro emesso dall’Inps - intende 
sostenere le famiglie maggiormente espo-
ste al rischio di indigenza e di emargina-
zione sociale. La scelta di “commissio-
nare” lavori a persone in difficoltà segue 

una logica di superamento del tradizio-
nale approccio assistenziale in favore di 
una maggiore attivazione degli individui 
e nasce dal riconoscimento del lavoro co-
me elemento fondamentale della dignità 
umana: l’intervento non intende limitarsi 
ad un aiuto estemporaneo ma mira all’in-
serimento lavorativo di coloro che hanno 
perso l’impiego (o sono in cerca della pri-
ma occupazione).
In questo modo i Creval Social Bond rap-
presentano una forma di investimento 
che associa di fatto all’obbligazione un be-
neficio tangibile di natura sociale a favore 
di una categoria svantaggiata di portatori 
di interesse.

zata distante dalla propria residenza, in 
un ambiente spesso estraneo. 
Al riguardo il Credito Valtellinese ha 
stretto un accordo-quadro con il quale si 
impegna per l’anno in corso a:
 » elargire una donazione economica;
 » coinvolgere i propri dipendenti in at-

tività di volontariato nelle case di ac-
coglienza (cominciata ad inizio anno su 
base settimanale nella zona contigua 
alla sede di via Feltre 7534);

 » promuovere il servizio offerto dal pro-
getto “A casa lontani da casa” presso la 
rete delle proprie filiali, con particola-
re riferimento al Credito Siciliano (in 
via sperimentale) alla luce dell’elevato 
tasso di migrazione sanitaria dall’isola 
verso il capoluogo lombardo.

Per il Gruppo sostenere l’attività dei di-
pendenti in ambito sociale significa raf-
forzare ulteriormente il senso di re-
sponsabilità verso tutti gli stakeholder, 
accrescere le opportunità di dialogo con 
i territori di riferimento e contribuire a 
migliorare il tessuto economico e sociale 
circostante - in armonia con i princìpi di 
banca popolare, attenta alla produzione 
di beni sociali e relazionali nel territorio 
di operatività.

http://www.creval.it/bilanciosociale/pdf/rapportoSociale2012.pdf
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Iniziative di sistema a sostegno 
dei territori

Pur nel difficile contesto congiunturale 
resta costante l’impegno del Gruppo a fa-
vore dell’economia reale delle aree di inse-
diamento attraverso l’adesione alle nume-
rose iniziative promosse anche a livello di 
sistema. Di seguito si evidenziano i prin-
cipali interventi realizzati in corso d’anno:
1. Accordo per il Credito 2013 - a seguito 

della scadenza delle precedenti mora-
torie per le PMI, nel 2014 il Gruppo ha 
aderito alla proroga dell’intesa siglata 
da Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze, ABI e Associazioni di rappre-
sentanza delle imprese, che prevede 
la possibilità per le PMI (in bonis e in 
temporanea tensione finanziaria ma 
con prospettive di sviluppo o continu-
ità aziendale) di richiedere fino al 30 
marzo 2015 la sospensione per 12 o 6 
mesi del pagamento della quota capi-
tale delle rate dei finanziamenti a me-
dio-lungo termine o l’allungamento 
dei piani d’ammortamento o delle sca-
denze.

2. Fondo di Solidarietà per i mutui per 
l’acquisto della prima casa - è pro-
seguita l’attività di raccolta delle do-
mande di accesso allo strumento che 
consente alle famiglie in difficoltà la 
sospensione del pagamento delle rate 
dei mutui ipotecari relativi all’acquisto 
dell’abitazione principale (entro il limi-
te di due volte nel corso del piano di 
ammortamento e per un periodo mas-
simo complessivo di 18 mesi).

3. Adesione al protocollo d’intesa tra Re-
gione Lombardia e ABI per l’erogazione 
di contributi per l’acquisto dell’abita-
zione principale - il Credito Valtelli-
nese ha aderito al nuovo accordo pro-
mosso da Regione Lombardia e ABI 

Lombardia che ha esteso i destinatari 
del “Fondo per l’accesso alla prima ca-
sa” anche a gestanti sole, genitori soli 
con uno o più figli minori a carico e in 
generale a famiglie con almeno tre figli 
che abbiano stipulato un contratto di 
mutuo per l’acquisto della prima casa.

4. Fondo di Garanzia per la Prima Ca-
sa - il Gruppo ha aderito alla misura, 
finalizzata a sostenere la concessione 
a clienti consumatori, non proprieta-
ri di altri immobili a uso abitativo, di 
mutui ipotecari di valore non superio-
re a 250.000 € per l’acquisto della pri-
ma residenza, rilasciando una garan-
zia nella misura massima del 50% della 
quota capitale.

5. Convenzione ABI Lombardia e Fon-
dazione Welfare Ambrosiano, volta ad 
agevolare i dipendenti di aziende in cri-
si nel territorio della provincia di Mi-
lano - il Credito Valtellinese ha conti-
nuato ad erogare le anticipazioni delle 
indennità di Cassa Integrazione Gua-
dagni straordinaria (CIG), anche in de-
roga, e dei Contratti di Solidarietà con 
il beneficio del Fondo di Garanzia FWA 
(Fondazione Welfare Ambrosiano).

6. Anticipazione Sociale - il Credito Val-
tellinese ha aderito all’iniziativa di Re-
gione Lombardia, supportata da ABI 
Lombardia, finalizzata a sostenere i 
lavoratori in Cassa Integrazione Gua-
dagni straordinaria e in deroga a zero 
ore, occupati presso realtà produtti-
ve del territorio regionale. L’iniziativa 
si evidenzia per la presenza di un fon-
do di garanzia di Finlombarda volto ad 
assicurare le anticipazioni rese dalla 
banca in caso di inadempimento del 
lavoratore.

7. Proroga degli accordi per l’Anticipa-
zione dei contributi di Cassa Integra-
zione Guadagni, sottoscritti con Enti 
pubblici e rappresentanze di aziende e 
lavoratori.

8. A seguito delle calamità naturali veri-
ficatesi nel 2014, il Gruppo ha offerto la 
possibilità di richiedere la sospensio-
ne delle rate dei mutui per i residen-
ti nei comuni delle province italiane 
colpite da eventi alluvionali o sismici e 
ha messo a disposizione finanziamenti 
rateali a condizioni agevolate destina-
ti a sovvenzionare interventi di ripara-
zione dei danni subiti. 

9. Convenzione Università Kore - il Cre-
dito Siciliano ha firmato con l’ateneo di 
Enna un accordo con lo scopo di age-
volare il percorso formativo dei giova-
ni, facilitando in particolare l’acces-
so ai servizi bancari. Grazie all’intesa 
raggiunta gli studenti possono usu-
fruire del pacchetto di conto corrente 
dedicato “Armonia 2.0 Giovane” e del 
piano di finanziamento agevolato “Fi-
do Primi Acquisti Università Kore” fi-
nalizzato alla rateizzazione in 12 mesi 
del pagamento delle imposte universi-
tarie a tasso zero.

10. Iniziativa a sostegno del settore vitivi-
nicolo della provincia di Sondrio - an-
che nel 2014 il Credito Valtellinese ha 
portato avanti il tradizionale soste-
gno alla propria terra natale grazie a 
un accordo con la Camera di Commer-
cio e la provincia di Sondrio per l’ero-
gazione di finanziamenti a condizioni 
vantaggiose destinati al pagamento di 
partite di uva relative alla vendemmia 
2014 che riportino come denominazio-
ne d’origine la Valtellina.

11. Lombardia Concreta - il Credito Val-
tellinese, con l’intento di sostenere il 
sistema produttivo e favorire l’acces-
so al credito delle micro, piccole e me-
die imprese della regione Lombardia, 
ha aderito all’iniziativa, che prevede 
la concessione di un contributo in ab-
battimento del tasso di interesse pari 

a 3 punti percentuali sui finanziamen-
ti destinati alle micro, piccole e me-
die imprese dei settori del turismo e 
del commercio che realizzino sul ter-
ritorio regionale interventi di riquali-
ficazione delle strutture o progetti di 
miglioramento qualitativo dei servi-
zi offerti in vista della manifestazione 
Expo 2015. 

12. Il Credito Valtellinese ha inoltre aderi-
to ad un’analoga iniziativa denominata 
“Valtellina Concreta”, promossa dalla 
C.C.I.A.A. (Camera di Commercio, Indu-
stria, Artigianato e Agricoltura) di Son-
drio e destinata a PMI che operano nel 
turismo, nel commercio al dettaglio e 
nella ristorazione attive nel territorio 
della provincia di Sondrio.
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Struttura

L’assetto organizzativo del Gruppo si fon-
da sulla distinzione fra tre macroaree di 
competenza:
 » Area Mercato: composta dalle banche 

territoriali;
 » Area della Finanza specializzata: for-

Dal punto di vista funzionale, il model-
lo di Gruppo in essere attribuisce alle 
tre banche iscritte nel perimetro unita-
rio il presidio del mercato di riferimen-
to e alle società di finanza specializzata 
e di produzione il necessario supporto 
operativo in un’ottica di valorizzazione 
delle competenze distintive di ciascuna 
componente, con l’obiettivo di garanti-
re l’efficienza del processo deliberativo e 
gestionale e la competitività nel merca-
to sfruttando i vantaggi di prossimità ri-
spetto agli ambiti territoriali di elezione.
Nel corso dell’anno, con riferimento al-
le società iscritte nel perimetro consoli-
dato, il processo di semplificazione della 
struttura ha comportato tre operazioni 
significative (di cui due già effettuate ed 
una deliberata):

mata da Finanziaria San Giacomo, Glo-
bal Assicurazioni e Global Broker;

 » Area della Produzione: costituita dalle 
società strumentali Bankadati Servizi 
Informatici e Stelline Servizi Immobi-
liari.

BANCHE TERRITORIALI SOCIETÀ SPECIALIZZATE SOCIETÀ STRUMENTALI

CREDITO VALTELLINESE
(Capogruppo)

CREDITO SICILIANO

FINANZIARIA SAN GIACOMO BANKADATI

CARIFANO

GLOBAL ASSICURAZIONI

GLOBAL BROKER

STELLINE

1. la fusione per incorporazione di Me-
diocreval in Credito Valtellinese, con 
contestuale passaggio di proprietà di 
parte di ramo leasing Creval ad Alba 
Leasing;

2. il trasferimento del ramo d’azienda “te-
soreria” nella banca Capogruppo con-
seguentemente alla vendita di Creset;

3. la cessione di Finanzaria San Giacomo, 
deliberata a fine 201435 e prevista entro 
marzo 2015. 

35 www.creval.it/comunicatistampa/pdf/20141222.pdf
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LEGALE
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PRODOTTI
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FINANZA 

D’IMPRESA
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DIREZIONE 
TERRITOR.
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MILANO  
SAN FEDELE

DIREZIONE 
TERRITOR.
NORD EST
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TERRITOR.
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http://www.creval.it/comunicatistampa/pdf/20141222.pdf
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Otto società
Situazione al 31 dicembre 2014

Credito Valtellinese
Banca Capogruppo popolare con sede a 
Sondrio costituita il 12 luglio 1908. Quo-
tata alla Borsa valori italiana dal 1994, 
dispone di 363 sportelli in provincia di 
Sondrio, Lecco, Como, Milano, Bergamo, 
Brescia, Varese, Monza e Brianza, Lodi, 
Cremona, Pavia, Trento, Bolzano, Padova, 
Verona, Vicenza, Torino, Novara, Alessan-
dria, Asti, Verbanio-Cusio-Ossola, Aosta, 
Piacenza, Parma, Rimini, Forlì-Cesena, 
Firenze, Prato, Pisa, Pistoia, Lucca, Frosi-
none, Latina, Roma e Viterbo.

Credito Siciliano
Banca con sede a Palermo, nasce nel cor-
so del 2002 dalla fusione per incorpora-
zione della Banca Popolare Santa Venera 
e di Leasingroup Sicilia nella Banca Re-
gionale Sant’Angelo e dall’acquisizione di 
sportelli della Cassa San Giacomo. È at-
tiva nell’isola tramite 133 filiali in tutte le 
nove province (Agrigento, Caltanissetta, 
Catania, Enna, Messina, Palermo, Ragusa, 
Siracusa e Trapani) e 3 sportelli pegni a 
Milano, Roma e Torino.

Carifano
Banca con sede a Fano (PU), dal 2008 fa 
parte del Gruppo; svolge la propria atti-
vità secondo i princìpi che sin dalla fon-
dazione ne connotano lo sviluppo nel 
territorio: assistenza alle famiglie e alle 
imprese, con l’obiettivo di promuovere la 
crescita economica e sociale delle zone in 
cui opera. Dispone di 40 filiali nelle pro-
vince di Ancona, Pesaro e Urbino, Mace-
rata, Perugia e Terni.

Global Assicurazioni
Agenzia assicurativa plurimandataria at-
tiva nella distribuzione di polizze assicu-
rative standardizzate tramite reti di ven-
dita.

Global Broker
Società di brokeraggio assicurativo per la 
copertura dei principali rischi aziendali 
delle piccole e medie imprese.

Finanziaria San Giacomo
Opera nell’attività di acquisto, gestione e 
smobilizzo dei crediti non performing.

Bankadati
Presiede la gestione e lo sviluppo delle 
tecnologie informatiche del back-office e 
dei sistemi informativi.

Stelline
Amministra il patrimonio immobiliare del 
Gruppo e sviluppa progetti nel settore.

Consigli di Amministrazione e 
Direzioni Generali
Situazione al 20 marzo 2015

Carifano
Presidente: 
Francesco Giacobbi*
Vice Presidente: 
Paolo Andreani*
Consiglieri: 
Pietro Alessandrini  
Federico Foschi
Fernando Grattirola 
Luca Papi* 
Domenico Luca Scordino
Direttore Generale: 
Vittorio Pellegatta
Vice Direttore Generale: 
Alessandro Bergamaschi

Presidente: 
Paolo Scarallo*
Vice Presidente: 
Francesco Maria Rosario Averna*
Consiglieri: 
Mario Cotelli*
Luca Domenico De Censi 
Fabrizio Loiacono 
Antonio Pogliese 
Carlo Saggio*
Direttore Generale: 
Saverio Continella
Vice Direttore Generale: 
Bruno Messina

Credito Siciliano

Presidente:  
Giovanni De Censi*
Vice Presidente: 
Alberto Ribolla*
Consiglieri: 
Mariarosa Borroni*
Isabella Bruno Tolomei Frigerio 
Gabriele Cogliati* 
Michele Colombo 
Paolo De Santis*
Paolo Stefano Giudici 
Gionni Gritti 
Antonio Leonardi 
Livia Martinelli 
Francesco Naccarato 
Valter Pasqua 
Paolo Scarallo*
Direttore Generale e 
Amministratore Delegato: 
Miro Fiordi*
Condirettore Generale: 
Luciano Filippo Camagni
Vice Direttori Generali: 
Umberto Colli 
Enzo Rocca 
Mauro Selvetti

Credito Valtellinese

Presidente: 
Vito Branca
Vice Presidente: 
Mauro Selvetti
Amministratore Delegato: 
Umberto Colli
Consiglieri: 
Gabriele Cogliati
Anna Cracco 
 

Bankadati

Presidente: 
Franco Moro
Vice Presidente: 
Umberto Colli
Consiglieri: 
Luca Domenico De Censi 
Fernando Grattirola 
Guido Zanetti
Direttore Generale: 
Fernando Grattirola

Stelline

Global Assicurazioni

Global Broker

Presidente:  
Alberto Sciumè
Vice Presidente: 
Matteo Rinaldi
Consiglieri: 
Umberto Colli 
Raffaella Cristini  
Michele Rinaldi 
Pietro Rinaldi 
Mauro Selvetti
Direttore Generale: 
Michele Rinaldi

Presidente:  
Matteo Rinaldi
Vice Presidente: 
Luigi Tavasci
Consiglieri: 
Roberto Grazioli 
Pietro Rinaldi 
Mauro Selvetti
Direttore Generale: 
Alessandra Fornaro

Presidente: 
Diego Muffatti
Vice Presidente: 
Oriano Mostacchi
Consiglieri: 
Achille Colombo
Luca Domenico De Censi 
Fernando Grattirola
Consigliere con Delega: 
Franco Sala
Direttore Generale: 
Renato Antonio Cannizzaro

Finanziaria San Giacomo

* Comitato Esecutivo
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Corporate governance

La qualità del governo societario come fonte di vantaggio 
aziendale e strumento di riduzione del rischio d’impresa

Piano Industriale - profilo del Gruppo

La corporate governance - che compren-
de le regole che presiedono alla gestione 
e al controllo di un’impresa e le relazioni 
che intercorrono fra gli stakeholder a va-
rio titolo coinvolti nell’attività economica 
- “viene sempre più percepita come uno 
strumento-chiave per assicurare il buon 
funzionamento dell’azienda e una leva per 
aumentarne l’attrattività, anziché come 
un adeguamento formale alle disposizio-
ni normative”36. Rappresenta anche “un 
aspetto centrale per garantire la creazio-
ne di valore nel lungo periodo”37.

Nel corso dell’anno il Consiglio di Am-
ministrazione del Credito Valtellinese 
ha approvato un aggiornamento del Pia-
no Industriale che - in linea di continu-
ità con gli obiettivi e quanto già realiz-
zato - ha ulteriormente esteso e definito 
le azioni di sviluppo per il periodo 2014-
2016, le cui direttrici strategiche sono 
così riassumibili39:
 » ulteriore semplificazione della strut-

tura societaria attraverso la cessione 
di attività non core e l’attivazione di 
apposite partnership industriali;

 » significativo rafforzamento patrimo-
niale mediante un aumento di capitale;

Cinque sono le aree-chiave di articolazio-
ne di un Sistema di Governo in senso lato, 
come emerge anche dalla Relazione sul 
Governo Societario38:
1. struttura e rappresentanza dell’aziona-

riato;
2.  composizione del Consiglio di Ammini-

strazione (CdA);
3.  funzionamento del CdA;
4.  meccanismi di remunerazione ed in-

centivazione;
5.  sistema dei controlli e di gestione dei 

rischi.

 » potenziamento dell’offerta di finanza 
agevolata;

 » interventi di razionalizzazione della 
rete (con particolare riguardo alle fi-
liali sotto performanti) ed evoluzione 
dell’offerta commerciale grazie ad ac-
cordi con operatori specializzati;

 » miglioramento dell’efficienza operati-
va e riduzione dei costi.

Fra i risultati prodotti sinora si ricordano 
in particolare le operazioni infragruppo 
già accennate e il pieno successo dell’o-
perazione di aumento di capitale40.

36 Lettera The European House - Ambrosetti, marzo/aprile 2015, pg 4.
37 Ibidem, pg 1.
38 Relazione sul Governo Societario e gli assetti proprietari (www.creval.it/investorrelations/pdf/190315GovernoSocietario.pdf)
39 Ibidem.
40 Vd. pg 32 e 122.

La visione unitaria di Gruppo è perseguita 
e realizzata attraverso l’identificazione di:
 » obiettivi e piani operativi;
 » modelli previsionali e di controllo annuali;
 »  budget annuali dei costi non finanziari

sia comuni che delle singole società, ap-
provati dai competenti organi del Credi-
to Valtellinese quale Capogruppo e quindi 
recepiti, nell’ambito delle rispettive com-
petenze, dagli organi societari delle im-
prese del conglomerato.
Al Credito Valtellinese competono la ge-
stione ed il controllo delle tematiche di 
carattere programmatico e delle politi-
che settoriali di Gruppo, che si esplicano 
attraverso lo svolgimento in forma accen-
trata dei seguenti servizi:
 »  la pianificazione e il controllo strategi-

co e gestionale;
 » lo sviluppo ed il monitoraggio del mo-

dello imprenditoriale unitario e la rea-
lizzazione dei progetti per l’implementa-
zione delle linee strategiche del Gruppo;

 »  la definizione delle politiche commer-
ciali, della comunicazione e delle ini-

ziative sul territorio;
 »  la direzione e la formazione delle risor-

se umane;
 »  la gestione amministrativo-contabile e 

la consulenza in materia fiscale;
 »  l’assistenza e la consulenza in materia 

societaria e legale;
 »  il coordinamento dell’attività di audi-

ting sui processi operativi;
 »  l’osservazione dei rischi assunti 

nell’ambito dell’attività bancaria;
 »  l’indirizzo, il coordinamento e repor-

ting nella definizione del modello di 
compliance del Gruppo;

 »  i sistemi di Qualità.
Alla Direzione Crediti della banca è af-
fidato inoltre il presidio dell’Attivo del 
Gruppo attraverso:
 »  la definizione delle politiche e dei crite-

ri necessari alla valutazione e gestione 
dei rischi di credito;

 »  il supporto all’amministrazione attiva 
degli asset;

 » il contributo alla creazione di una cultu-
ra del rischio condivisa a livello unitario.

Il disegno imprenditoriale unitario

Modello di amministrazione e controllo
La banca Capogruppo Credito Valtelline-
se adotta il modello di amministrazione e 
controllo tradizionale - che nell’arco del 
primo secolo di vita dell’istituto ha dato 
prova di tutelare adeguatamente e valo-
rizzare le istanze e le esigenze della base 
sociale, nel quadro di una sana e pruden-
te gestione e dell’efficacia complessiva dei 
sistemi di controllo - attraverso i seguenti 
Organi Sociali: 
 »  Assemblea, organo sovrano che si col-

loca in posizione apicale rispetto al-
la supervisione, gestione e controllo e 
in cui si realizza la rappresentanza del 
corpo sociale e quindi dei territori di 
riferimento;

 »  Consiglio di Amministrazione, cui 
compete l’amministrazione ordinaria e 
straordinaria della Banca e l’attuazione 
del disegno unitario di Gruppo, anche 
mediante le attività delegate al Comi-

tato Esecutivo;
 »  Collegio Sindacale, cui spetta il compi-

to di vigilare: 
 - sull’osservanza della legge; 
 - sul rispetto dei princìpi di corretta 

amministrazione; 
 - sull’adeguatezza della struttura or-

ganizzativa, del sistema di controllo 
interno e del sistema amministrativo 
contabile nonché sull'affidabilità di 
quest'ultimo nel rappresentare cor-
rettamente i fatti di gestione; 

 - sulle modalità di concreta attuazio-
ne delle regole di governo societario 
previste da codici di comportamen-
to cui la banca dichiara pubblica-
mente di attenersi; 

 - sull’appropriatezza delle disposizio-
ni impartite dalla banca alle società 
controllate. 

http://www.creval.it/investorrelations/pdf/190315GovernoSocietario.pdf
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Comitati interni al CdA

Sistema di controllo interno e di gestione dei rischi

Il Consiglio di Amministrazione della ban-
ca Capogruppo comprende al proprio in-
terno i seguenti comitati:
 »  nomine: in occasione del rinnovo degli 

organi sociali della banca e/o di nomi-
na di amministratori (in caso di coop-
tazione) svolge funzioni consultive pre-
paratorie e di proposta al Consiglio di 
Amministrazione; 

 »  remunerazione: valuta periodicamente 
l’adeguatezza, la coerenza complessiva 
e la concreta applicazione delle politi-
che per la remunerazione degli ammi-
nistratori e dei dirigenti con responsa-
bilità strategiche41;

 » controllo e rischi: offre supporto nella 
definizione delle politiche di governo 
dei rischi e nella valutazione dell’ade-
guatezza del sistema di controlli interni; 

 » strategico, che si aggiunge ai primi tre 

Le modalità di coordinamento tra i vari 
soggetti coinvolti nel sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi (Consiglio 
di Amministrazione, amministratore in-
caricato del sistema di controllo interno 
e di gestione dei rischi, comitato controllo 
interno, responsabile della funzione di in-
ternal audit, dirigente preposto alla reda-
zione dei documenti contabili societari e 
altri ruoli e funzioni aziendali con speci-
fici compiti in tema di controllo interno e 
gestione dei rischi, collegio sindacale) so-
no specificate nell’ambito del “Documen-
to di coordinamento dei controlli” appro-
vato dal CdA, che definisce le linee-guida 
e regolamenta - tenendo conto del prin-
cipio di proporzionalità - il disegno e il 
funzionamento del sistema dei controlli 
interni di Gruppo e di banca. Esso rappre-
senta la “cornice generale” di riferimento 
del sistema dei controlli aziendali entro 

comitati - previsti dal Codice di Auto-
disciplina - con funzioni consultive e di 
proposta al Consiglio di Amministra-
zione nelle decisioni che riguardano:
 -  le linee strategiche, soprattutto con 

riferimento ai cambiamenti interni 
ed esterni (sia in sede di definizio-
ne o variazione del Piano Strategico, 
sia in sede di monitoraggio e deter-
minazione degli eventuali interventi 
che si rendessero necessari in ordi-
ne all’avanzamento del Piano mede-
simo e dei progetti attuativi dello 
stesso);

 -  le principali iniziative che possono 
modificare il profilo competitivo del 
Gruppo (acquisizioni, dismissioni, 
alleanze e joint venture, rilevanti im-
pegni di lungo termine, significative 
modifiche delle reti di vendita).

cui si innestano specifiche regolamenta-
zioni aziendali che integrano e completa-
no la descrizione del sistema stesso.
Il documento, in linea con il disposto nor-
mativo relativo al 15° aggiornamento del-
la Circolare 263/2006 della Banca d’Italia, 
definisce i seguenti ambiti:
 »  il complessivo assetto del sistema dei 

controlli interni di Gruppo e di banca, 
unitamente alla definizione dei princi-
pali ruoli e responsabilità delle funzioni 
e organi con compiti di controllo;

 »  i flussi informativi tra le diverse fun-
zioni/organi e tra queste/i e gli organi 
aziendali;

 »  le modalità di collaborazione e coordi-
namento tra le diverse funzioni/organi 
con compiti di controllo ove gli ambiti 
di controllo consentano di sviluppare 
sinergie o presentino aree di potenzia-
le sovrapposizione42. 

La Corporate Governance come strumento di riduzione del rischio d’impresa43

Aree del governo societario su cui intervenire per attenuare i rischi aziendali

Un sistema di governo di qualità e l’adeguato presidio dei rischi aziendali sono elementi apprezzati dagli investitori 
istituzionali: agire su queste leve può contribuire ad aumentare l’attrattività di un’impresa verso nuovi investitori.

ASSETTO PROPRIETARIO 
E RAPPRESENTANZA 
DELL’AZIONARIATO

COMPOSIZIONE 
E MECCANISMI DI 

FUNZIONAMENTO DEL CDA 
E DEI SUOI COMITATI

CONTROLLO INTERNO E 
GESTIONE DEI RISCHI

Crescente attenzione verso il risk management 
nelle sue diverse forme

Rafforzamento delle 
terzietà

Presidio e diversificazione 
delle competenze 
professionali necessarie per 
l’attività dell’impresa

Monitoraggio dell’efficace 
funzionamento del CdA e dei 
Comitati e identificazione di 
eventuali carenze/esigenze 
specifiche

Identificazione sostanziale 
dei rischi e loro gestione/
mitigazione

Prevenzione di fenomeni 
corruttivi e tutela della 
reputazione aziendale

Un efficace ed efficiente sistema di governo 
può contribuire al presidio e alla riduzione 
dei rischi connessi all’operatività gestionale 
e al funzionamento dei principali organi di 
amministrazione e controllo

Nomina di Consiglieri 
di minoranza nel CdA 
e presenza di membri 
indipendenti

Partecipazione dei 
Consiglieri ad attività 
di aggiornamento delle 
competenze. 
Bilanciamento nel CdA tra 
componente maschile e 
femminile e tra profili  
legali/accademici e 
manageriali/imprenditoriali

Realizzazione di un  
check-up organizzativo 
strutturato in aggiunta alla 
Board evaluation annuale

Adozione di un sistema 
di Risk Enterprise 
Management (ERM) 
integrato

Redazione di un 
Programma di Compliance 
Anti-corruzione

AREE DA MONITORARE AZIONI E STRUMENTIAMBITO

43 Adattamento da Lettera The European House - Ambrosetti, febbraio 2015, pg 3.

41 www.creval.it/governance/politicheDiRemunerazioni.html
42 Vd. Relazione sul Governo Societario e gli assetti proprietari (www.creval.it/investorrelations/pdf/190315GovernoSocietario.pdf).

http://www.creval.it/governance/politicheDiRemunerazioni.html
http://www.creval.it/investorrelations/pdf/190315GovernoSocietario.pdf
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Risorse intangibili

Sul mercato il successo si fonda anche 
sulla capacità di generare vantaggio com-
petitivo attraverso la valorizzazione di 
una combinazione distintiva di risorse 
intangibili - tra cui il brand, il know-how 
e la conoscenza - che rappresentano di-
mensioni di complessa misurazione ma si 
qualificano come fonti primarie di cresci-

Le relazioni del Gruppo con gli stakehol-
der sono ispirate al principio della re-
ciprocità, nella convinzione che la so-
stenibilità si radichi innanzitutto in un 
approccio orientato ai princìpi di condivi-
sione, coesione sociale e inclusività.
Oltre a promuovere lo sviluppo socio-e-
conomico della comunità locale, in li-
nea con i propri valori e ideali ispiratori, 
il Gruppo coltiva con i portatori di inte-
resse - le risorse umane, i Soci, i clienti, i 
fornitori, la collettività, gli attori pubbli-

ta e di creazione di valore in un orizzonte 
di lungo periodo; in questo contesto le ri-
sorse intangibili del Gruppo (classificabili 
nella categoria della soft economy) si con-
figurano sotto forma di capitale:
 » relazionale;
 » umano;
 » organizzativo.

RISULTATI FINANZIARI

RISORSE TANGIBILI

RISORSE INTANGIBILI

CAPITALE  
RELAZIONALE

CAPITALE
UMANO

CAPITALE  
ORGANIZZATIVO

A. Gasperini, “Le radici intangibili di 
un’impresa”, in «Nuovo credito alle PMI: 
valutare gli asset e i rischi intangibili», 
2010.

Il Capitale relazionale
ci e i media - rapporti basati sui seguenti 
elementi:
 » fiducia; 
 » rispetto;
 » trasparenza; 
 » apertura;
 » dialogo costante nel tempo.

Il numero dei clienti (anche Internet) e il 
tasso di permanenza all’interno delle ban-
che del Gruppo rappresentano indicatori 
efficaci della “forza di relazione” in essere.

Indicatori 2012 2013 2014

Numero dei clienti 926.887 904.986 935.051
Clienti Internet (operativi) 208.786 227.587 243.557
Retention rate (clientela privata) 93% 94% 95%

Il Gruppo promuove il ruolo attivo dei 
collaboratori nei meccanismi di condivi-
sione interna di una cultura ispirata alla 
sostenibilità44 e si impegna nella valoriz-
zazione del personale attraverso dina-
miche di ascolto e confronto costruttivo; 
un esempio al riguardo è offerto dal lan-
cio del profilo Twitter (account @Grup-
poCreval), avvenuto nel mese di febbraio 
a titolo sperimentale entro la comunità 
dei dipendenti e volto a favorire il pro-

Il Capitale umano
cesso di partecipazione e di scambio re-
ciproco di informazioni ed opinioni (in 
prospettiva anche nei confronti di tutti i 
portatori di interesse). 
Alcuni indici della relazione instaurata 
tra il Gruppo e i collaboratori sono rap-
presentati dalla dinamica annuale in ter-
mini di composizione del personale, pari 
opportunità, flessibilità e caratteristiche 
del management. 

Indicatori 2012 2013 2014

Composizione
Età media 42,7 43,3 44,3
Anzianità media 14,8 16,4 17,4
Scolarizzazione (laureati) 42,3% 43,2% 43,4%
Risorse di rete / organico totale 72,6% 71,2% 70,7%

Pari opportunità
Donne assunte 41,5% 38% 49,3%
Donne occupate 35,6% 35,9% 35,9%

Flessibilità
Risorse part-time 7,6% 8,1% 8,7%

Management
Età media del management 53,6 53,4 54,5
Percentuale presenza femminile tra i dirigenti 9,4% 8,6% 8,3%

44 M. Monaci, “L’innovazione sostenibile d’impresa come integrazione di responsabilità e opportunità sociali” in “Studi organizzativi”, n. 
2/2012, pg 56.

Nel Gruppo l’efficienza organizzativa si 
fonda su un meccanismo nel quale le ri-
sorse tecnologiche si combinano con le 
competenze dei collaboratori. L’adegua-
tezza dei profili professionali ai ruoli oc-
cupati (elemento governato dalla Direzio-
ne Risorse Umane) costituisce a sua volta 
un aspetto estremamente rilevante per 

Il Capitale organizzativo
realizzare una sintesi che intende unire 
know-how tecnico e capacità di relazione, 
anche sotto forma di intelligenza emotiva. 

https://twitter.com/GruppoCreval
https://twitter.com/GruppoCreval
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Nel corso dell’anno il Gruppo ha adottato una nuova versione del dispositivo IDEA - 
un’evoluzione dell’applicativo già in uso in direzione di una logica “social” - grazie al quale tutti 
i dipendenti possono contribuire allo sviluppo di idee innovative proponendo e condividendo 
suggerimenti originali, esprimendo preferenze e commentando le proposte dei colleghi 
(valorizzando così la conoscenza che nasce dall’utilizzo quotidiano di strumenti e processi per 
produrre soluzioni maggiormente efficaci, definite e realizzabili). 
L’applicazione prevede l’assegnazione di “punti innovazione” per ciascuna IDEA inserita 
nella procedura, restituendo in tal modo un segno del grado di coinvolgimento e senso di 
appartenenza dell’utente. A conferma del successo dell’iniziativa e del livello di partecipazione 
della popolazione aziendale, nel 2014 sono state raccolte 429 proposte - delle quali 359 
approvate per la successiva “lavorazione” - ed esposti 214 suggerimenti. 
Alla fine dell’anno le 8 idee migliori - 4 individuate dalla Direzione Generale della banca 
Capogruppo e 4 votate dai dipendenti - hanno ricevuto un riconoscimento formale nel corso di 
un evento dedicato durante il quale la Direzione Generale del Credito Valtellinese ha consegnato 
ai vincitori un attestato e un premio. 

Premi e riconoscimenti

ABI Innovazione

Green Globe Banking Award
Il Gruppo è stato premiato con un atte-
stato di merito per la realizzazione del 
nuovo Centro Servizi di Milano in via Fel-
tre 7548 in occasione dell’8ª edizione del 
Green Globe Banking Award 2014 - l’even-
to organizzato da Globiz Srl dedicato alle 
istituzioni bancarie che premia la raziona-
lizzazione dei consumi interni attraverso 
l’utilizzo di metodologie e pratiche inno-
vative, moderne e sostenibili. Il riconosci-
mento, che si aggiunge agli attestati rice-
vuti nei mesi precedenti - le certificazioni 
Valtellina Ecoenergy Ecoplus e LEED Italia 
Nuove Costruzioni 2009 (livello Gold) e il 
premio “2014 Best of Building Award Reci-
pient by USGBC Members” -, è stato con-
segnato al Direttore Generale di Stelline 
Grattirola con riferimento agli impatti di-
retti “per la qualità del lavoro presentato 
in relazione alle iniziative aziendali volte 
alla tutela dell’ambiente e alla diffusione 
della cultura della sostenibilità”. 

Nel corso della quarta edizione del “Pre-
mio ABI per l’innovazione nei servizi ban-
cari” il Credito Valtellinese è stato insigni-
to dell’attestato “Innovare per essere più 
vicini” nella categoria “La banca smart” 
per il progetto SocioInCreval45 - iniziati-
va avviata nel 2013 volta a valorizzare il 
senso di appartenenza dei Soci attraverso 
la partecipazione ad una rete che li met-
te in contatto con gli esercenti-imprendi-
tori-clienti creando sinergie in termini di 
opportunità commerciali (con sconti sui 
prodotti/servizi offerti) e di sviluppo di 
relazioni e vantaggi reciproci. 

45 Vd. Rapporto Sociale 2013 (www.creval.it/bilanciosociale/pdf/rapportoSociale2013_3.pdf), pg 56-57 e questo Documento, pg 62-63.

David di Donatello a “Il Capitale Umano”49

“Il Capitale Umano” - film diretto dal regista Paolo Virzì e interpretato da Fabrizio Bentivoglio, 
Fabrizio Gifuni e Valeria Bruni Tedeschi - è stato insignito del prestigioso premio David di 
Donatello quale miglior film; il Credito Valtellinese ha contribuito allo straordinario risultato 
finanziando la pellicola ai sensi delle norme sulla Tax Credit e promuovendo il trailer tramite la 
propria rete di sportelli ATM.

Si sono candidati al riconoscimento - na-
to nel 2011 allo scopo di promuovere l’in-
novazione tecnologica e organizzativa - 
68 progetti distintisi a vario titolo per la 
capacità di declinare “in modo originale 
l’evoluzione tecnologica e organizzativa, 
coinvolgendo nei processi innovativi sia i 
clienti che i dipendenti e facendo convive-
re la solidarietà e la vicinanza a imprese, 

famiglia e territorio con la sempre mag-
giore necessità di efficienza, flessibilità e 
velocità”46 (come affermato dal Presiden-
te dell’ABI Patuelli). Per l’Amministratore 
Delegato del Credito Valtellinese Fiordi si 
tratta di “un importante riconoscimento 
dell’attenzione che riserviamo ai nostri 
Soci, il nostro più grande patrimonio sul 
quale continuiamo a investire”47.

46 “Abi, ecco i premi per l’innovazione”, il Sole 24 Ore, 19 marzo 2014, pg 29. 
47 “Creval Premio ABI per l’innovazione”, La Provincia - settimanale di Sondrio, 22 marzo 2014, pg 22.
48 Vd. Rapporto Sociale 2012 (www.creval.it/bilanciosociale/pdf/rapportoSociale2012.pdf), pg 100-101.
49 Vd. Pleiadi, novembre 2014, pg 59 e www.creval.it/comunicatistampa/pdf/20140612a.pdf

http://www.creval.it/bilanciosociale/pdf/rapportoSociale2013_3.pdf
http://www.creval.it/bilanciosociale/pdf/rapportoSociale2012.pdf
http://www.creval.it/comunicatistampa/pdf/20140612a.pdf
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Carica Componenti In carica 
fino a

Esec Non 
esec

Indip 
Codice

Indip 
TUF

(*) N° altri 
incarichi 

***

C.C.R.
(*)    (**)

C.R.
(*)    (**)

C.N.
(*)    (**)

C.E.
(*)    (**)

P Giovanni
De Censi 31/12/2015 X 16/16 1 10/11 P

VP Aldo Fumagalli 
Romario 31/12/2015 X 15/16 2 9/11 VP

AD Miro  
Fiordi 31/12/2015 X 15/16 2 11/11 AD

A Mariarosa 
Borroni 31/12/2015 X X X 16/16 - 5/5 P 1/1 M 11/11 M

A Isabella Bruno 
Tolomei Frigerio 31/12/2015 X 14/16 3

A Gabriele 
Cogliati 31/12/2015 X 15/16 1 11/11 M

A Michele 
Colombo 31/12/2015 X 15/16 -

A Paolo 
De Santis 31/12/2015 X X X 15/16 - 1/1 P 10/11 M

A Paolo Stefano 
Giudici 31/12/2015 X X X 16/16 - 9/9 M

A Gionni 
Gritti 31/12/2015 X X X 16/16 - 5/5 M

A Antonio 
Leonardi 31/12/2015 X X 16/16 - - 1/1 M

A Livia 
Martinelli 31/12/2015 X X X 16/16 2 13/13 M

A Francesco 
Naccarato 31/12/2015 X X X 16/16 - 13/13 P

A Alberto  
Ribolla 31/12/2015 X 16/16 1 5/5 M 4/11 M

A Paolo 
Scarallo 31/12/2015 X 16/16 1

Amministratori cessati durante l’esercizio di riferimento

A Mario 
Anolli 20/01/2014 X X X 0/16 - X P

Legenda
Carica: P = Presidente, VP = Vice Presidente, AD= Amministratore Delegato, A = Amministratore. VPV = Vice Presidente Vicario
Esec./Non esec.: il consigliere indicato è qualificato come esecutivo ovvero non esecutivo
Indip. Codice: il consigliere indicato è qualificato come indipendente secondo i criteri stabiliti dal Codice
Indip. TUF: l’amministratore è in possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti dall’art. 148, comma 3, del TUF (art. 144-decies, del Regola-
mento Emittenti Consob)
Numero Altri incarichi: numero di incarichi di amministrazione o sindaco ricoperti dal soggetto interessato in altre società quotate in mer-
cati regolamentati, anche esteri, in società finanziarie, bancarie, assicurative o di rilevanti dimensioni
C.C.R.: Comitato Controllo e Rischi, C.R.: Comitato Remunerazione, C.N.: Comitato Nomine, C.E.: Comitato Esecutivo

N. riunioni svolte durante l’esercizio di riferimento: CCR:13 CR: 5 CN: 1 CE: 11

*** In questa colonna è indicato il numero di incarichi di amministratore o sindaco ricoperti dal soggetto interessato in altre società quotate 
in mercati regolamentati, anche esteri, in società finanziarie, bancarie, assicurative o di rilevanti dimensioni. Nella Relazione sul Governo 
Societario gli incarichi sono indicati per esteso.
(*) In questa colonna è indicata la partecipazione degli amministratori alle riunioni rispettivamente del CdA e dei comitati.
(**) In questa colonna è indicata la qualifica del consigliere all’interno del Comitato: “P”: presidente; “M”: membro.

Credito Valtellinese: struttura del 
capitale sociale, del Consiglio di 
Amministrazione e dei comitati consiliari

Tipologia di azioni N° azioni % rispetto al capitale Quotazione Diritti e Obblighi

Azioni ordinarie 1.108.872.369 100% MTA

Tutte le azioni ordinarie 
conferiscono i medesimi 
diritti, amministrativi e 

patrimoniali

Azioni con diritto di voto 
limitato - - - -

Azioni prive del diritto di 
voto - - - -

Altro - - - -

Quotato/non quotato N° strumenti in  
circolazione

Categoria di azioni al 
servizio della conversione/ 

Anno di esercizio

N° azioni al servizio  
della conversione/ 

esercizio

Warrant MTA - Azioni ordinarie 2014 3.108.157/2014

Dichiarante Azionista diretto Quota % su capitale ordinario Quota % su capitale votante

U.B.S. - Group AG 26.145.201 2,36 0,39

Struttura del capitale sociale

Partecipazioni rilevanti nel capitale

Altri strumenti finanziari (attribuenti il diritto di sottoscrivere azioni di nuova emissione)



2. Relazioni di  
scambio economico:

il Valore Aggiunto

Valore Aggiunto
 » La creazione del Valore Aggiunto

 » La distribuzione del Valore Aggiunto

48
48

50

Non conosciamo mai 
il valore dell’acqua 

finché il pozzo è asciutto.
T. Fuller



Stato patrimoniale riclassificato (IN MIGLIAIA DI EURO) 2013 2014

Attività
Cassa e disponibilità liquide 204.947 194.289
Attività finanziarie 3.962.885 6.851.393
Crediti 21.074.089 19.844.352
Immobilizzazioni 995.289 864.765
Altre voci all’attivo 961.493 1.058.757

Totale attivo 27.198.703 28.813.556

Passività
Debiti 24.151.642 25.582.943
Fondi a destinazione specifica 243.029 258.471
Altre voci del passivo 890.773 947.582
Patrimonio di pertinenza di terzi 5.188 4.454
Patrimonio netto 1.908.071 2.020.106

Totale passivo 27.198.703 28.813.556
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La creazione del Valore Aggiunto

Conto economico riclassificato (IN MIGLIAIA DI EURO) 2013 2014

Margine d’interesse 463.170 479.162
Commissioni e proventi netti dell’attività finanziaria 346.582 409.136
Altri proventi netti 18.441 15.887
Proventi operativi 828.193 904.185
Oneri e spese di gestione -465.284 -511.389
Accantonamenti, rettifiche e riprese di valore -322.000 -825.719
Risultato lordo della gestione operativa 40.909 -432.923
Imposte sul reddito, proventi netti da investimenti e utile di pertinenza di terzi -29.199 107.837
Utile (Perdita) d’esercizio 11.710 -325.086

I dati del periodo di confronto sono stati riesposti, in conformità a quanto previsto dall’IFRS 5, in seguito all’accordo siglato in data 22  
dicembre 2014 con il Gruppo Cerved avente come oggetto lo sviluppo di una partnership industriale di lungo termine per la gestione dei 
crediti non performing. All’interno di tale accordo è prevista anche la cessione della controllata Finanziaria San Giacomo. 
* Dati al 31/12/2013 pro-forma ricalcolati sulla base del regime provvisorio relativo al 2014 previsto dalle nuove regole sul capitale delle 
banche (Basilea 3).

Indici significativi 2013 2014

Impieghi lordi a clientela / Numero medio dipendenti (IN MIGLIAIA DI EURO) 5.198 5.081
Raccolta globale da clientela / Numero medio dipendenti (IN MIGLIAIA DI EURO) 7.624 7.905
Proventi operativi / Numero medio dipendenti (IN MIGLIAIA DI EURO) 199 212
Risultato lordo di gestione / Numero medio dipendenti 10 -105
Raccolta diretta da clientela / Numero medio dipendenti (IN MIGLIAIA DI EURO) 4.950 5.013
Impieghi a clientela / Totale attivo 74,3% 66,0%
Raccolta diretta da clientela / Totale attivo 76,0% 72,0%
Raccolta gestita / Raccolta indiretta 46,2% 48,9%
Sofferenze nette / Impieghi a clientela 4,0% 5,8%

Indici di struttura 2013 2014
Numero medio dipendenti 4.173 4.145
Numero dipendenti 4.312 4.275
Numero sportelli 543 539

Indici patrimoniali 2013 2014
Patrimonio netto / Impieghi lordi a clientela 8,8% 9,6%
Patrimonio netto / Raccolta diretta da clientela 9,2% 9,7%
Totale dei fondi propri / Attività di rischio ponderate* 12,2% 14%

Determinazione del valore economico generato (IN MIGLIAIA DI EURO) 2013 2014

Interessi attivi e proventi assimilati 940.605 820.035
Interessi passivi e oneri assimilati (-) -477.435 -340.873
Commissioni attive 311.064 307.427
Commissioni passive (-) -44.261 -38.695
Dividendi e proventi simili 737 1.345
Risultato netto dell’attività di negoziazione 6.376 1.137
Risultato netto dell’attività di copertura -666 -1.098
Utili (Perdite) da cessione o riacquisto di:

a) crediti  2.996 -614 
b) attività finanziarie disponibili per la vendita 66.453 119.364
c) passività finanziarie -1.867 -139

Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di:
a) crediti -266.453 -648.566
b) attività finanziarie disponibili per la vendita -19.810 -1.622
c) altre operazioni finanziarie -3.638 -6.525

Altri oneri/proventi di gestione 70.440 87.373
Utili (perdite) delle partecipazioni (per la quota di “utili/perdite da cessione”) 9.149 311
Utili (perdite) da cessione di investimenti -437 -156
Utile delle attività non correnti in via di dismissione al netto delle imposte -985 -1.125

Totale valore economico generato  592.268  297.579 

Valore Aggiunto



53,8%
DIPENDENTI E
COLLABORATORI
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19,5%
AMMINISTRAZIONE
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PERIFERICA
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COLLETTIVITÀ
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50 51

Rapporto Sociale 2014  |  © 2015 Gruppo bancario Credito Valtellinese 2. Relazioni di scambio economico: il Valore Aggiunto

La distribuzione del Valore Aggiunto

Prospetto di distribuzione del Valore Aggiunto (IN MIGLIAIA DI EURO) 2013 2014
Totale valore economico generato  592.268  297.579 

Altre spese amministrative (al netto imposte indirette ed elargizioni/liberalità) 165.230 165.532
Valore economico distribuito ai fornitori 165.230 165.532
Spese per il personale 296.536 342.544
Valore economico distribuito ai dipendenti 296.536  342.544 
Utile (perdita) d’esercizio di pertinenza di terzi 2.595 2.769
Valore economico distribuito a terzi 2.595  2.769 
Utile attribuito agli azionisti -  - 
Valore economico distribuito agli azionisti  -  - 
Altre spese amministrative: imposte indirette e tasse 58.825 62.407

Imposte sul reddito dell’esercizio (per la quota relativa alle imposte correnti,  
alle variazioni delle imposte correnti dei precedenti esercizi e alla riduzione  
delle imposte correnti dell’esercizio)

 49.458 61.474

Valore economico distribuito amministrazione centrale e periferica 108.283 123.881
Altre spese amministrative: elargizioni e liberalità*  1.607  1.826 
Utile assegnato al fondo di beneficenza  -  - 
Valore economico distributo a collettività e ambiente  1.607  1.826 
Totale valore economico distribuito  574.251 636.552
Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri 3.374 4.565
Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali 21.323 21.552
Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali 11.199 22.266

Utili (Perdite) delle partecipazioni (per la quota componente valutativa:  
“svalutazioni/rivalutazioni”, “rettifiche di valore da deterioramento/riprese  
di valore”, “altri oneri/proventi”)

-5.750 -20.409

Rettifiche di valore dell’avviamento - 131.344

Imposte sul reddito dell’esercizio (per la quota relativa alla variazione delle 
imposte anticipate e alla variazione delle imposte differite) -23.839 -173.205

Utile (perdita) d’esercizio di pertinenza della Capogruppo -  
Quota destinata a (prelevata da) riserve 11.710 -325.086

Totale valore economico trattenuto  18.017 -338.973

2013 2014

Valore economico distribuito (IN MIGLIAIA DI EURO)  574.251 636.552
Ripartizione:
Dipendenti 296.536 342.544
Fornitori 165.230 165.532
Amministrazione centrale e periferica 108.283 123.881
Terzi 2.595 2.769
Collettività e ambiente 1.607 1.826
Azionisti -  - 

*Il dato include i contributi erogati alla Fondazione Gruppo Credito Valtellinese. 
I dati del periodo di confronto sono stati riesposti, in conformità a quanto previsto dall’IFRS 5, in seguito all’accordo siglato in data 22  
dicembre 2014 con il Gruppo Cerved avente come oggetto lo sviluppo di una partnership industriale di lungo termine per la gestione dei 
crediti non performing. All’interno di tale accordo è prevista anche la cessione della controllata Finanziaria San Giacomo. 

Il Valore economico distribuito dal Grup-
po a seguito dell’attività svolta nell’anno è 
risultato pari a 636,6 milioni €.
La ricchezza generata sul territorio è 
rappresentabile nella Tabella (stock) e nel 
Grafico (in quota-parte) schematicamen-
te sotto forma di “contributo del Valore 
Aggiunto” al servizio dei portatori di in-
teresse; in analogia con gli anni scorsi i 
tre grandi “percettori” sono i dipendenti 
e collaboratori, i fornitori e l’amministra-
zione fiscale.
Nello specifico:
 » alla prima categoria citata di stakehol-

der sono stati distribuiti 342,5 milioni €;
 » ai partner commerciali sono stati de-

stinati per le prestazioni rese 165,5 mi-
lioni €;

 » l’amministrazione fiscale e periferica è 
risultata “aggiudicataria” di 123,9 mi-
lioni €;

 » ai terzi e all’ambito “collettività e am-
biente” sono stati “riservati” 4,6 milio-
ni €.



3. Relazioni di  
scambio sociale
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Risorse Umane
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Stato, autonomie locali e istituzioni. Direzione Enti

Collettività: Fondazione Gruppo Credito Valtellinese 
e sponsorizzazioni
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Agisci in modo da 
trattare l’umanità, 
sia nella tua persona che 

nella persona di ogni altro, 
sempre anche come un fine 

e mai soltanto come un mezzo.
I. Kant
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Soci

La figura del Socio del Credito Valtelline-
se - banca popolare - ricopre un ruolo di 
primo piano quale fulcro dell’identità co-
operativa del Gruppo, volta a perseguire 
lo sviluppo locale valorizzando le risor-
se economiche, sociali e intellettuali del 
territorio. La scelta di assumere questa 
qualifica non comporta semplicemente la 
titolarità di quote del capitale ma impli-
ca l’adesione a una comunità di persone 
la cui missione consiste nella condivisio-
ne di un progetto d’impresa che si declina 
secondo le direttrici fondamentali della 
responsabilità (in primo luogo nei con-
fronti del territorio di insediamento), del-
la fiducia e del valore delle relazioni nel 
lungo periodo quali princìpi-guida dell’o-
peratività quotidiana.
Oltre al diritto di partecipazione alla di-
stribuzione degli utili (in comune con l’a-
zionista, che non detiene i cosiddetti di-
ritti amministrativi), il Socio gode di una 
serie di vantaggi aggiuntivi così riassumi-
bili:
 » ha facoltà di prendere parte attivamen-

te alla vita sociale tramite l’Assemblea 
annuale dei Soci, che rappresenta l’e-
vento principale della vita aziendale;

 » usufruisce di servizi e prodotti dedicati 
come i Conti della Linea Armonia e So-
cioInCreval Premium50 (conto corrente 
dedicato all inclusive);

 » ha la possibilità di accedere a opportu-
nità commerciali e relazionali entran-
do a far parte del Club SocioInCreval51 - 
l’iniziativa nata nel 2013 con l’obiettivo 

di rafforzare il senso di appartenenza e 
valorizzare la condivisione secondo un 
modello a rete innovativo - che offre 
un consistente pacchetto di vantaggi e 
sconti sia su prodotti e servizi offerti, 
sia su proposte e occasioni che i clien-
ti esercenti del Gruppo mettono a sua 
esclusiva disposizione. 

I rapporti con i detentori di capitale del 
Credito Valtellinese sono regolati nella 
Relazione sul Governo Societario (sezio-
ne 15.0)52.

50 www.socioincreval.it/ProdottiDedicati/Pagine/socioincrevalpremium.aspx
51 Vd. pg 64-65. 
52 http://www.creval.it/investorrelations/pdf/190315GovernoSocietario.pdf

Gli Stakeholder

COLLETTIVITÀ
Il Gruppo ha l’obiettivo di 

rappresentare un punto 
di riferimento per le 

zone in cui opera,  
promuovendo 

attività 
socialmente 
responsabili.

FORNITORI
Il Gruppo persegue 

un’attenta politica di 
scelta al riguardo, 

 instaurando 
rapporti che 

contribuiscono 
alla creazione 

del valore.

RISORSE 
UMANE

Ricoprono 
un ruolo 

fondamentale 
per il Gruppo, 

caratterizzandone l’identità. 
 Sono loro destinati percorsi 

di carriera meritocratici,  
trasparenti ed in linea con 

le singole potenzialità.

STATO, AUTONOMIE 
LOCALI E ISTITUZIONI
Il Gruppo instaura rapporti 
economici, operativi e 
relazionali trasparenti con 
gli Enti pubblici,  anche 
tramite le consolidate 
attività di gestione 
dei servizi 
di tesoreria 
e cassa.

CLIENTI
La reciproca 
fiducia è alla 
base del rapporto tra 
le banche del Gruppo 
e i clienti,  in un’ottica di 
salvaguardia della relazione 
nel medio-lungo periodo.

MEDIA
Il Gruppo 
intrattiene 
relazioni 
continuative con i 
media a 
livello locale e nazionale,  
evidenziando - in linea con 
la propria mission - oltre ai 
dati economico-finanziari 
di periodo  le proprie iniziative 
sul territorio.

SOCI
Il Socio non rappresenta 

semplicemente l’azionista 
da remunerare,  ma la prima 

garanzia di solidità e ricchezza.   
La natura di Socio-cliente 

enfatizza un legame di 
lungo periodo con 

le banche del Gruppo.

Gli stakeholder di riferimento sono indi-
viduati - in un’ottica di bilanciamento de-
gli interessi - sulla base della determina-
zione e distribuzione del Valore Aggiunto 
(Capitolo 2) e della loro rilevanza intrinse-

ca in termini di interazione con il Gruppo, 
di capacità di influenza nei suoi confronti 
e di potenzialità di esserne a loro volta in-
fluenzati.

http://www.socioincreval.it/ProdottiDedicati/Pagine/socioincrevalpremium.aspx
http://www.creval.it/investorrelations/pdf/190315GovernoSocietario.pdf


56 57

Rapporto Sociale 2014  |  © 2015 Gruppo bancario Credito Valtellinese 3. Relazioni di scambio sociale

Soci del Gruppo

Il 2014 ha confermato un trend in vivace 
ascesa del numero dei Soci, che nel pe-
riodo di riferimento ha superato di 3.496 
unità il livello massimo storico dell’anno 
precedente. 
In particolare il parametro relativo alla 
banca Capogruppo Credito Valtellinese 

Soci del Gruppo - Banca Numero Soci 2014

Credito Valtellinese 133.097
Credito Siciliano 698
Carifano 1

Totale 133.796

Soci sul territorio
Per quanto riguarda la distribuzione sul 
territorio, la Lombardia risulta la regione 
capofila con il 71% di densità seguita dalla 
Sicilia (8,8%), dal Lazio (5%), dalle Marche 
(4,2%) e dal Piemonte (3,7%) - una rappre-
sentazione che riflette la storia e la pre-
senza nel tempo sul territorio delle filiali 
di Credito Valtellinese, Carifano e Credito 
Siciliano. 
All’interno delle singole aree regionali i 

2014 %

Italia - Nord 106.868 79,9
Italia - Centro 14.559 10,9
Italia - Sud 12.113 9
Estero 256 0,2

Totale 133.796 100

Soci per genere, per età e per anzianità

Rileva il dato dei Soci che detengono 
azioni da oltre 10 anni, pari in numero a 
42.973 unità (in crescita di 1.321 rispetto a 
fine 2013 e pari al 32,2% dell’intero nove-
ro della categoria), a conferma del grado 
di fidelizzazione e di relazione duratura e 
stabile associata alla qualifica.

L’analisi dei Soci per genere mostra una 
sostanziale invarianza di percentuali ri-
spetto al valore del 2013.

Più della metà dei Soci ha oltre 50 anni, 
mentre una quota consistente e pari qua-
si a un terzo si colloca nella fascia di età 
tra 30 e 50. 

registra una crescita di 3.506 detentori di 
quote di capitale con diritti amministra-
tivi grazie a un bilancio molto positivo fra 
nuovi ammessi (7.500) e decaduti (3.994).
Inoltre, agli oltre 133.000 Soci si aggiun-
gono 32.700 azionisti per un ammontare 
complessivo di 165.797 soggetti. 

dati maggiormente significativi riguar-
dano le province di Sondrio, che “pesa” 
sul dato lombardo per il 37,4%, Catania 
(43,7% del numero siciliano), Roma (68,1% 
dell’evidenza nel Lazio), Pesaro e Urbino 
(84,7% delle Marche) e Torino (58,7% del 
Piemonte). 
Si segnala infine un incremento di 46 uni-
tà rispetto alla fine del 2013 dei Soci resi-
denti fuori dai confini nazionali.
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Soci Collaboratori
500 1.000 1.500 2.000 2.500 3.000

GLOBAL BROKER GB

GLOBAL ASSICURAZIONI

FINANZIARIA SAN GIACOMO

STELLINE

BANKADATI

CARIFANO

CREDITO SICILIANO

CREDITO VALTELLINESE

CREDITO SICILIANO

TOTALE
CREDITO VALTELLINESE: 3.855

TOTALE
CREDITO SICILIANO: 7

2.543

7

790

196

229

59

15

20

3

A fine 2014 i dipendenti del Gruppo che 
sono anche Soci ammontano a 3.862 
(2.543 collaboratori del Credito Valtelli-
nese, 797 del Credito Siciliano, 196 di Ca-
rifano e la restante parte delle società di 
produzione rientranti nel perimetro del 
Gruppo e di Global Broker e Global As-
sicurazioni) a fronte di un numero com-

plessivo di dipendenti pari a 4.275; la 
grandissima parte possiede azioni della 
banca Capogruppo (3.855). L’elevato nu-
mero dei dipendenti all’interno di que-
sta categoria di stakeholder rappresenta 
un indice del senso di appartenenza della 
comunità aziendale (uno degli otto Valori 
della Carta omonima). 

Soci-clienti

Quasi la totalità dei Soci viene ammini-
strata direttamente all’interno di un dos-
sier titoli in capo a banche del Gruppo; 

soltanto poco più del 6% intrattiene rap-
porti con aziende di credito terze.

20.000 60.000 100.000 120.00080.00040.000 140.000

CREDITO VALTELLINESE

CREDITO SICILIANO

TOTALE: 133.796

494

204

8.689

124.408SOCI
CLIENTI

SOCI
“ESTERNI”

SOCI
CLIENTI

CARIFANO

1SOCIO
CLIENTE

SOCI
“ESTERNI”

Soci del Credito Valtellinese

Come si può notare dall’istogramma, a fi-
ne 2014 oltre 26.000 Soci detengono dal-
le 150 alle 500 azioni della banca, men-
tre i soggetti che possiedono una quota 

di azioni superiore alle 10.000 unità sono 
oltre 11.000 - valore pressoché doppio ri-
spetto allo scorso anno. 

5.000 10.000 15.000 20.000 25.000 30.000 35.000

OLTRE 500.000 AZIONI

DA 100.001 A 500.000 AZIONI

DA 50.001 A 100.000 AZIONI

DA 10.001 A 50.000 AZIONI

DA 5.001 A 10.000 AZIONI

DA 2.001 A 5.000 AZIONI

DA 1.001 A 2.000 AZIONI

DA 501 A 1.000 AZIONI

DA 150 A 500 AZIONI

FINO A 149 AZIONI

TOTALE: 133.097

26.670

14.906

15.843

19.357

11.222

10.049

791

394

47

33.818
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Nel 2014 il Credito Valtellinese ha rivisto 
i requisiti per l’accesso all’attribuzione di 
Socio. Il 12 aprile l’Assemblea dei Soci ha 
infatti stabilito per deliberazione la soglia 
di 150 azioni come investimento minimo 
per godere anche dei diritti amministrati-

vi, oltre che dei diritti patrimoniali - resta 
ferma comunque la qualifica per tutti co-
loro che alla data risultavano già iscritti al 
Libro Soci (indipendentemente dalla som-
ma di quote del capitale in possesso).

Nuova procedura di assunzione della qualifica di Socio

LETTERA AI CLIENTI AZIONISTI NON SOCI 

Un cliente può acquisire lo status di “Azionista” del Credito Valtellinese in seguito ad uno dei 
seguenti eventi:
a) acquisto di azioni tramite il servizio banc@perta - trading on line;
b) per assegnazione di azioni rivenienti da operazioni di aumento del capitale (es. conversioni, 
esercizio warrant, assegnazione di azioni gratuite o a pagamento, ecc.);
c) a seguito di pratiche di successione o di trasferimento titoli da altro intermediario.
Ogni mese ai clienti divenuti azionisti a seguito di una delle operazioni sopra indicate eseguite 
nell’ambito del mese precedente e con un possesso uguale o maggiore a 150 azioni, il Credito 
Valtellinese invia una comunicazione con acclusa la “Domanda di ammissione a Socio” pre-
compilata, con l’invito a restituirla, debitamente firmata, allo sportello della banca del Gruppo 
dove sono intrattenuti i rapporti.
La lettera, avente per oggetto “compagine sociale”, non viene inviata ai clienti che, all’atto 
dell’acquisto, hanno scelto di non richiedere l’ammissione a Socio.

Soci per provincia - Sicilia
500 1.000 1.500 2.000 2.500 3.000 4.000 5.0004.5003.500

TRAPANI

SIRACUSA

RAGUSA

PALERMO

MESSINA

ENNA

CATANIA

CALTANISSETTA

AGRIGENTO

TOTALE: 11.098

244

603

4.939

126

966

2.087

965

499

669

La provincia siciliana a maggiore densi-
tà di Soci è Catania che nel corso dell’an-
no ha registrato un incremento conside-
revole del numero fino ad avvicinare le 

5.000 unità. Seguono Palermo da un lato 
e Messina e Ragusa dall’altro con rispet-
tivamente oltre 2.000 e quasi 1.000 Soci.

Nel Lazio Roma e Viterbo sono le due pro-
vince in cui si rileva il maggior numero di 

Soci - rispettivamente oltre 4.500 e più di 
1.000.

Soci per provincia - Lazio

500 1.000 1.500 2.000 2.500 3.000 4.000 5.0004.5003.500

VITERBO

ROMA

RIETI

LATINA

FROSINONE

TOTALE: 6.613

842

169

19

4.502

1.081

Per quanto riguarda la Lombardia Sondrio 
e Milano risultano le province più signifi-
cative dal punto di vista della numerosità 
di Soci. In particolare il luogo di nascita 
del Gruppo ospita oltre 35.000 soggetti 
in possesso di quote del titolo e di poteri 
amministrativi - ad evidenza della stretta 

relazione tra Creval e il territorio d’origi-
ne; il capoluogo di regione ha visto accre-
scersi la quota-parte di pari passo con il 
processo di crescita dimensionale, realiz-
zatosi con l’acquisizione del Credito Ar-
tigiano nel 1995 e con l’apertura di nuovi 
sportelli nella provincia meneghina. 

Soci per provincia - Lombardia

5.000 10.000 15.000 20.000 25.000 30.000 35.000 40.000

VARESE
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LODI
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CREMONA
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BRESCIA

BERGAMO

TOTALE: 95.052

330

9.511

297

8.498

17.172

96

2.343

35.524

5.670

10.177

2.611

2.823
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Andamento dei mercati e azione Creval

I mercati in corso d’anno

L’azione del Credito Valtellinese

L’andamento dei mercati finanziari ha re-
gistrato nel corso del 2014 fasi alterne: 
mentre nel primo semestre una maggio-
re propensione al rischio da parte de-
gli investitori ha consentito agli indici di 
toccare i massimi di periodo, successiva-
mente l’accentuarsi del rischio geopoli-
tico, legato in particolare alla situazione 
critica in Ucraina e in Medio Oriente, si è 
unito a elementi d’incertezza circa la ri-
presa dell’economia europea e ha contri-
buito a porre fine alla dinamica positiva. 
I segnali provenienti dall’economia ita-
liana intorno all’estate sono risultati di 
segno negativo: produzione industriale 
fiacca, domanda di consumi stagnante, 
elevata disoccupazione e ciclo delle soffe-
renze bancarie solo in marginale miglio-
ramento e comunque vicino ai massimi 
storici a livello di sistema. Questo quadro 
nazionale ed europeo di natura macro-
economica ha pesato sulla performance 

L’andamento del titolo in corso d’anno ha 
seguito la performance del settore di ri-
ferimento nel primo semestre, mentre 
nel secondo ha subìto un certo disinte-
resse da parte degli investitori istituzio-
nali, che ha accomunato l’intero compar-
to delle MID e SMALL Cap. Si stratta di 
una dinamica imputabile anche al quadro 
macroeconomico che, a causa del ritar-

borsistica del comparto finanziario, solo 
in parte compensato dall’avvio delle ma-
novre di politica monetaria ultraespansi-
ve da parte della Banca Centrale Europea. 
Il terzo trimestre del 2014 è stato influen-
zato decisivamente dall’attesa per i ri-
sultati della “valutazione approfondita”53 

(Comprehensive Assessment) condotta 
dalla BCE e dall’EBA e volta a vagliare in 
maniera scrupolosa i bilanci delle mag-
giori 130 banche europee, tra cui anche il 
Creval. L’incertezza sul relativo esito, am-
pia e diffusa non solo in Italia, ha inciso 
in maniera negativa sull’indice borsistico 
dell’intero settore creditizio controbilan-
ciando i segnali di ripresa del ciclo eco-
nomico di fine anno nella zona-euro age-
volati dall’approssimarsi del Quantitative 
Easing, su cui la BCE ha speso la propria 
credibilità per scongiurare deflazione e 
stagnazione economica. 

Andamento del titolo Credito Valtellinese confrontato con gli Indici FTSE IT-ALL SHARE e FTSE IT-FINANCIALS
(base 30 dicembre 2013 = 100)

Rating54

Fitch Ratings

Long Term IDR BB
Short Term IDR B
Viability Rating bb
Support Rating 3
Support Rating Floor BB
Outlook Stabile

DBRS

Senior Unsecured Debt & Deposits BBB (low)
Short Term Debt & Deposits R-2 (low)
Intrinsic Assessment BBB (low)
Support Assessment SA-3
Outlook Negativo

Moody’s

Long Term Rating Ba3
Short Term Rating Not-Prime
Bank Financial Strength E+
Outlook Negativo

54 www.creval.it/investorRelations/cv_rating.html

do fisiologico nella pubblicazione dei dati, 
non lasciava intravedere i miglioramenti 
emersi nei primi mesi del 2015. 
Nel corso dell’anno la quotazione media 
del titolo Credito Valtellinese si è attesta-
ta a 0,93 €, con un minimo di 0,70 € regi-
strato l’8 agosto e un massimo di 1,21 € in 
data 4 aprile (a valori della chiusura gior-
naliera). 

53 La prova di stress UE è stata condotta su un campione di banche dell’Unione europea a livello consolidato ed ha valutato la relativa 
capacità di resistenza in scenari ipotetici - uno di base e uno avverso - su un periodo di tre anni (2014-2016).
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http://www.creval.it/investorRelations/cv_rating.html
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Concept
Nel 2014 è proseguito il “viaggio” di SocioInCreval, il programma nato nel 2013 per 
offrire ai Soci del Credito Valtellinese agevolazioni su prodotti e servizi bancari 
e una serie di sconti concordati con esercenti clienti e imprese “collaboratrici”. 
L’iniziativa è volta ad incrementare anche il valore del rapporto umano tra 
gli associati attraverso la partecipazione ad una rete che mette in contatto i 
principali stakeholder del Gruppo con gli imprenditori clienti, creando sinergie in 
termini di opportunità commerciali e di sviluppo di relazioni e vantaggi reciproci.

Dall’inizio del programma al 31 dicembre 2014 95.200 Soci hanno ricevuto 
direttamente a casa un kit contenente la lettera di presentazione del programma, 
un catalogo che illustra l’offerta e le convenzioni dedicate e una tessera associativa 
personalizzata - che permette di usufruire in modo semplice e veloce dei vantaggi 
previsti dai partner commerciali SocioInCreval.

Scelta dei partner
La selezione delle imprese collaboratrici è avvenuta sulla base di due criteri 
alternativi:
1. eccellenza dei servizi e prodotti offerti;
2. riconoscibilità del brand a livello nazionale o locale.

I settori merceologici proposti nel catalogo sono stati ampliati, con l’obiettivo 
di agevolare la ricerca relativa ai “Prodotti Enogastronomici” e differenziare 
la sezione dedicata ai soggiorni in un’ottica di maggior chiarezza e praticità, 
suddividendola nelle categorie “Viaggi e Vacanze” e “Hotel e B&B”.

Il Socio al centro: 
l’iniziativa  
SocioInCreval

Canali di comunicazione
Tutte le comunicazioni relative al programma vengono gestite tramite diversi 
canali:
 » il web - nel sito www.socioincreval.it è possibile trovare il riepilogo degli 

sconti e dei vantaggi offerti (sia nel mondo bancario, sia extra-bancario), 
l’indicazione dei punti vendita degli esercenti convenzionati (identificabili 
rapidamente sulla mappa), i contatti (numero verde e casella email) e il Form 
(modulo di ammissione) dedicato agli imprenditori che intendono richiedere 
la partecipazione all’iniziativa; a far data al 31 dicembre 2014 la pagina web 
di SocioInCreval è stata visualizzata da più di 73.000 utenti per oltre 600.000 
pagine visitate (2.900 visite al mese); 

 » i social network - la pagina Facebook , seguita da oltre 3.300 fan, rappresenta 
un importante strumento di informazione, utile per aggiornare i Soci in 
tempo reale sulle nuove convenzioni e pubblicizzare le offerte speciali last 
minute (valide per periodi limitati), che consentono di beneficiare di riduzioni 
consistenti rispetto ai normali prezzi di listino;

 » applicazioni smartphone - l’App gratuita SocioInCreval permette di rintracciare 
direttamente dal proprio dispositivo mobile l’indirizzo dei punti vendita 
che aderiscono al programma: grazie a pochi “click” è possibile scoprire le 
promozioni presenti nelle vicinanze o in una diversa località selezionata; il 
programma fornisce inoltre una scheda che descrive l’attività del partner, i 
dettagli dell’offerta esclusiva e il percorso per raggiungere l’esercizio scelto;

 » la carta stampata:
- nel corso dell’anno sono stati editi diversi inserti pubblicitari sulla testata del 
circuito Neetweek della provincia di Sondrio (Centro Valle) volti a promuovere 
gli sconti speciali messi a diposizione dai partner commerciali; 

- nel numero di aprile della rivista semestrale Pleiadi - Magazine del Gruppo - è 
stato dedicato un articolo al racconto dei progressi dell’iniziativa, che nel corso 
dell’anno ha registrato un tasso di crescita di adesione alle promozioni di circa il 35%.

SocioInCreval in numeri
 » più di 130.000 Soci possono accedere al programma;
 » 80.000 godono di sconti sui prodotti bancari;
 » circa 200 esercenti hanno aderito all’iniziativa;
 » più di 900 punti vendita offrono acquisti vantaggiosi 

su tutto il territorio nazionale.
In Italia nessun altro Gruppo bancario ha sviluppato per gli  
associati un programma così “personalizzato”, completo e dinamico, 
promosso su tutti i canali di comunicazione al fine di raggiungere 
l’intera clientela - dal Socio giovane a quello anziano, 
dal Socio tecnologico a quello “tradizionale”.

Shopping Ristoranti
Benessere

Auto e moto
Viaggi e Vacanze

Tempo libero

Prodotti enogastronomici

Salute

Hotel e B&B

Cultura

http://www.socioincreval.it
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Clienti

Raccolta e impieghi del Gruppo per regione - ripartizione Impieghi Raccolta diretta

Emilia Romagna 1,1% 0,7%
Lazio 7,6% 7,8%
Lombardia 57,9% 57%
Marche 7,4% 7,3%
Piemonte 3,9% 4,4%
Sicilia 15,1% 17,3%
Toscana 1,9% 1,3%
Trentino Alto Adige 1,7% 1,6%
Umbria 0,7% 0,4%
Valle D’Aosta - 0,1%
Veneto 2,7% 2,1%

Totale 100% 100%

Raccolta, impieghi e patrimonio55

Raccolta e impieghi del Gruppo per regione e provincia

L’azione commerciale svolta dalla rete ter-
ritoriale di Credito Valtellinese, Carifano e 
Credito Siciliano ha determinato una cre-
scita del 3,3% del numero dei clienti (oltre 
935.000) e del 3,6% dei conti correnti (più di 
600.000). Le 539 filiali presenti a fine anno in 
undici regioni del Paese hanno continuato a 
lavorare sul valore di instaurare relazioni di 

lungo periodo e sulla capacità di offrire con-
sulenza, il cui ruolo appare sempre più de-
cisivo nell’ottica della fidelizzazione e di un 
rapporto solido con un’ampia platea di clien-
ti, serviti con prodotti di eccellenza a costi 
competitivi sulla base di una sana e pruden-
te gestione d’impresa - come prescritto dal 
Testo Unico Bancario in vigore (art. 56).

55 Vd. www.creval.it/comunicatistampa/pdf/11022015.pdf

La raccolta diretta si mantiene costante a 20,7 
miliardi € a fronte di un dato di raccolta indi-
retta pari a 12 miliardi € (+7,2%), il cui aggrega-
to è fortemente influenzato dalla componente 
di risparmio gestito (5,8 miliardi €, +13,4%). 
I crediti verso la clientela, pari a 19 miliardi 
€ e in calo del 5,9% su base annua, rifletto-
no la persistente debolezza della domanda di 
impieghi - soprattutto da parte delle impre-
se - dovuta in particolare alle incertezze del 
quadro congiunturale. La qualità del credito, 

complice anche la recessione prolungata, ha 
subìto un peggioramento (i crediti deteriorati 
al netto delle rettifiche di valore sono pari a 
fine anno a 3,2 miliardi € contro i 2,7 miliardi 
€ di fine 2013; i crediti in sofferenza assom-
mano a 1,1 miliardi € contro gli 809 milioni € 
dell’anno precedente, presentando un livello 
di copertura del 56%). 
Il patrimonio netto di pertinenza del Gruppo 
al 31 dicembre 2014 registra una consistenza 
superiore a 2 miliardi €.

Raccolta e impieghi del Gruppo per provincia - ripartizione Impieghi Raccolta diretta

Agrigento 0,2% 0,2%
Alessandria 0,7% 1,2%
Ancona 2,1% 1,2%
Aosta - 0,1%
Asti 0,1% 0,1%
Bergamo 3,1% 1,6%
Bolzano 0,1% 0,1%
Brescia 2,2% 1,8%
Caltanissetta 0,4% 0,8%
Catania 6,7% 7,8%
Como 5,9% 4,7%
Cremona 0,3% 0,3%
Enna 0,2% 0,2%
Firenze 1,0% 0,9%
Forlì - Cesena 0,1% -
Frosinone 0,4% 1,1%
Latina - -
Lecco 5,1% 3,8%
Lodi 0,4% 0,2%
Lucca 0,2% 0,1%
Macerata 0,3% 0,1%
Messina 1,7% 1,6%
Milano 18,7% 20,4%
Monza e Brianza 5,6% 6,3%
Novara 0,4% 0,1%
Padova 0,3% 0,5%
Palermo 3,2% 4,5%
Parma 0,1% 0,1%
Pavia 1,7% 2,5%
Perugia 0,7% 0,4%
Pesaro - Urbino 5,1% 6,0%
Piacenza 0,1% 0,1%
Pisa 0,2% 0,1%
Pistoia 0,1% 0,1%
Prato 0,4% 0,2%
Ragusa 1,3% 0,7%
Rimini 0,7% 0,4%
Roma 6,1% 5,7%
Siracusa 0,6% 0,7%
Sondrio 10,9% 11,0%
Terni 0,1% -
Torino 2,5% 3,0%
Trapani 0,8% 0,8%
Trento 1,7% 1,5%
Varese 3,8% 4,3%
Verbano - Cusio - Ossola 0,3% 0,1%
Verona 0,8% 0,5%
Vicenza 1,6% 1,1%
Viterbo 1,0% 1,0%

Totale 100% 100%

http://www.creval.it/comunicatistampa/pdf/11022015.pdf
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Gamma dell’offerta

Nel corso dell’esercizio la gamma d’offer-
ta destinata al soddisfacimento delle ne-
cessità di finanziamento, investimento, 
trasferimento e di assicurazione è stata 
ampliata sia grazie alle strutture speciali-
stiche all’interno del perimetro del Grup-
po, sia mediante partnership con società 
specializzate. 

Il difficile contesto economico di riferi-
mento ha palesato la necessità di un’ul-
teriore evoluzione delle procedure in-
terne in modo da favorire una maggior 
focalizzazione della rete sulla soddisfa-
zione dei bisogni della clientela. Per que-
sto motivo il Gruppo Creval ha scelto di 
proseguire quanto iniziato con il pro-
getto “Piattaforma Commerciale”56 av-
viando il nuovo programma “Strumenti 
di Programmazione Commerciale” volto 
a procedere nella politica di innovazione 
dei metodi di consulenza e vendita messi 
a disposizione dei gestori di rete e a for-
nire loro strumenti sempre più perfor-
manti, completi, semplici e intuitivi.
L’iniziativa si sviluppa all’interno di un 
piano più ampio che in quattro anni ha 
visto l’implementazione per tutte le filia-
li del Gruppo della nuova infrastruttura 
per le applicazioni di sportello ABC, de-
finita grazie alla partnership con Micro-
soft.
Il progetto prevede cinque novità distin-
te ma allo stesso tempo fortemente inte-
grate tra loro: 
1. la scheda cliente: presenta in forma 

sintetica le informazioni relative al-
la sua posizione differenziando i con-
tenuti in base al segmento di appar-
tenenza. In particolar modo la prima 
pagina (“cruscotto”) contiene un ri-
assunto dei dati più significativi del 
cliente - di carattere anagrafico, eco-
nomico, patrimoniale e per la prima 
volta anche personale. Tali informa-
zioni vengono poi riprese e approfon-
dite nei menu laterali che consentono 

La proposta del Gruppo è altresì arric-
chita dalla linea di servizi fruibili diret-
tamente on-line tramite banc@perta, 
canale costantemente aggiornato nelle 
funzionalità che consente alla clientela 
di operare in autonomia senza vincoli di 
tempo e di spazio.

Il nuovo progetto “Strumenti di 
programmazione commerciale”

di accedere a specifiche pagine diver-
sificate a seconda dell’argomento trat-
tato. Questo nuovo strumento si pone 
come obiettivo principale la fornitura 
ai collaboratori operativi nelle filiali di 
indicazioni utili per l’attività commer-
ciale in modo semplice e immediato;

2. l’agenda commerciale: rappresenta la 
componente più innovativa del pro-
getto in quanto permette ai gestori 
di rete di organizzare, anche tramite 
appuntamenti con i clienti, le varie at-
tività generate dalle procedure com-
merciali; la rubrica consente di otti-
mizzare la gestione dei tempi di lavoro 
in filiale e i contatti con la clientela, 
permettendo allo stesso tempo il mo-
nitoraggio dei risultati conseguiti; 

3. la portafogliazione: gli strumenti in 
oggetto, già in essere sulle procedu-
re WPEX (trasferimenti), sono stati 
spostati e integrati nella nuova piat-
taforma ABC in modo da offrire un 
supporto tecnologico più evoluto ed 
efficiente;

4. gli strumenti di monitoraggio: permet-
tono alle unità interne una maggior 
precisione nelle attività di monitorag-
gio e controllo delle performance;

5. il cruscotto gestore: presenta con di-
versi livelli di dettaglio i risultati eco-
nomici, patrimoniali e di produzione 
commerciale conseguiti dai collabora-
tori sul proprio portafoglio di clienti.

Il progetto “Strumenti di Programma-
zione Commerciale” contiene una forte 
componente innovativa: rende il Gruppo 
Creval il primo conglomerato bancario in 

Italia a disporre di un sistema integrato 
e totalmente informatizzato per l’attività 
di programmazione commerciale. A tutti 
i dipendenti con la qualifica di “Respon-
sabile” è stato inoltre messo a disposi-
zione uno smartphone aziendale trami-
te cui accedere agli strumenti in oggetto 
anche fuori sede - sia in modalità con-
sultativa che dispositiva. 

L’attività di project management è stata 
affidata alla Direzione Mercato di Cre-
val che si è avvalsa del supporto tecnico 
di Bankadati - gli strumenti di ICT risul-
tano fondamentali per un’ottimizzazione 
dei processi volta alla definizione di pro-
cedure orientate alla creazione di valore 
aggiunto per il cliente.

56 Rapporto Sociale 2013 (www.creval.it/bilanciosociale/pdf/rapportoSociale2013_3.pdf), pg 61 e ss..

Prodotti

Prodotti di trasferimento
Nel 2014 sono stati creati tre nuovi pac-
chetti di conto corrente per la cliente-
la “non consumatori” - Creval ConGu-
sto (dedicato alle imprese appartenenti 
al settore della ristorazione e alberghie-
ro), Fattore Creval (per le PMI agricole) 
e Creval Condominio (gestione delle esi-
genze finanziarie e amministrative dei 
Condomìni da parte degli amministrato-
ri) - strutturati per coloro che ricercano 

http://www.creval.it/bilanciosociale/pdf/rapportoSociale2013_3.pdf
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un prodotto vantaggioso e rispondente 
ai profili gestionali della propria attività 
commerciale a fronte di un canone men-
sile predeterminato e gratuito per un pe-
riodo di tempo promozionale. 
È stata rivista e ampliata l’offerta di conto 
corrente tradizionale per i clienti di nuo-
va acquisizione mediante la creazione di 
Conto Invito Leggero e Conto Invito Oro.
I soggetti che prediligono il canale “vir-

Prodotti di finanziamento

Prodotti di bancassicurazione

Le banche del Gruppo hanno aderito 
all’Accordo, sottoscritto fra ABI e Cas-
sa Depositi e Prestiti (CDP), denominato 
“Plafond Casa” e destinato all’erogazione 
di mutui ipotecari per l’acquisto di im-
mobili a uso residenziale e/o a interven-
ti di ristrutturazione con accrescimento 
dell’efficienza energetica. È stata realiz-
zata al riguardo una nuova linea specifi-
ca di mutui che, avvalendosi dell’utilizzo 
dei fondi CDP, beneficiano di condizioni 
economiche agevolate e dell’esenzione 
dall’imposta sostitutiva.
Nell’ambito dei prodotti di finanziamen-
to dedicati alla clientela imprese un ac-
cordo con la BEI (Banca Europea per gli 
Investimenti) ha messo a disposizione di 
PMI e MID Cap un plafond di 200 milioni 
€ destinato al finanziamento di proget-
ti realizzabili nell’arco di tre anni - “Mu-
tuo BEI progetti chirografario” e “Mutuo 
BEI progetti ipotecario” beneficiano a lo-
ro volta di condizioni favorevoli di sotto-
scrizione.
Il Gruppo ha inoltre aderito alla Conven-
zione “Plafond Beni Strumentali”, nota 
anche come “Nuova Sabatini”, stipulata 
tra ABI e Cassa Depositi e Prestiti con 
l’obiettivo di accrescere la competitivi-
tà del sistema produttivo e favorire l’ac-
cesso al credito. Al fine di consentire ai 
clienti di beneficiare delle agevolazio-
ni relative, a maggio è stato realizzato il 
nuovo finanziamento “Mutuo Chirogra-
fario Nuova Sabatini” dedicato alle PMI 
che realizzano investimenti in macchi-

nari, impianti, beni strumentali, attrez-
zature, hardware e software.
È stata ampliata l’offerta di Creval Na-
tura Viva, la linea di prodotti di credito 
agrario nata per fornire uno strumento 
di fidelizzazione e di acquisizione di nuo-
va clientela, con particolare riferimento 
agli imprenditori agricoli e alle piccole 
imprese localizzate nelle zone a più spic-
cata vocazione agraria. 
È stata avviata la commercializzazione 
dei prodotti di Alba Leasing, a seguito di 
uno specifico Accordo Commerciale sot-
toscritto nell’ambito dell’alleanza strate-
gica sviluppata nel settore della locazio-
ne finanziaria. 
Con l’intento di sostenere la cliente-
la imprese nella congiuntura economi-
ca avversa e in previsione delle scaden-

ze fiscali e gestionali legate alla chiusura 
d’anno è stato messo a disposizione un 
finanziamento rateale, denominato Mul-
tifido Cash, che prevede l’erogazione di 
importi fino al 100% del programma di 
pagamenti da effettuare, con un massi-
mo di 100.000 €, durata da 3 a 12 mesi e 
tassi agevolati.
È stato avviato infine il collocamento di 
Recuper@, il nuovo servizio di gestione 
e recupero dei crediti insoluti realizzato 
da Creset in collaborazione con Fire, so-
cietà italiana leader nel settore.

Nel corso del 2014 è proseguita l’attività 
di aggiornamento e completamento del-
la gamma prodotti di bancassicurazione 
collocati dal Gruppo.
In particolare, con riferimento al ra-
mo danni, l’offerta delle polizze auto si 
è arricchita di un nuovo prodotto grazie 
all’avvio del collocamento di Simple Drive, 
polizza realizzata da Zuritel, tramite Glo-
bal Assicurazioni. La nuova polizza, che 
per le autovetture prevede anche la pos-
sibilità di installare la scatola nera, offre 
le garanzie tipiche del ramo Auto (RC, in-

cendio e furto, Kasko, ecc.) per autovet-
ture, motocicli e ciclomotori.
Sempre nel ramo danni è stata inoltre rila-
sciata una nuova versione della polizza in-
fortuni Global Attiva di Global Assistance.
Sono proseguite, con ampio gradimento 
da parte della clientela, anche le attività 
di collocamento delle polizze vita a pre-
mio unico Global Valore Protetto di Ge-
nertelLife e Global Futuro Più di Allianz, 
oltre alle polizze a premio ricorrente Pro-
getto Risparmio di GenertelLife e Global 
Risparmio Protetto di Allianz.

tuale” oppure risiedono in territori ove 
il Gruppo non è ancora presente conti-
nuano a trovare in ContoInCreval - Con-
to Corrente la possibilità di disporre di 
un pacchetto di prodotti gestibile unica-
mente via Internet, composto da un conto 
corrente on-line, carta prepagata e ban-
comat internazionale V PAY con prelievo 
gratuito di contante da qualsiasi Atm.

Prodotti di investimento
È proseguita l’attività di revisione dell’of-
ferta di risparmio gestito in forma col-
lettiva compresa all’interno della linea 
“Creval Multimanager - Fondi&Sicav” at-
traverso l’introduzione di nuovi prodot-
ti proposti dalle società prodotto con cui 
collabora il Gruppo (Anima SGR, Aletti 

Gestielle SGR, Arca SGR, 
Eurizon Capital SGR, 
Anima Sicav, Eurizon 
Capital s.a., J.P. Morgan 
Asset Management, Ju-
lius Bär Funds). 

Prodotti di monetica e sistemi di pagamento
In coincidenza con l’anno della migra-
zione definitiva dei servizi di pagamen-
to, bonifici e incassi alla SEPA (Single Euro 
Payments Area) è stato rilasciato il servi-
zio opzionale aggiuntivo degli schemi di 
addebito diretto Sepa Direct Debit Core 

e B2B, definito dalla comunità bancaria 
italiana in coerenza con quanto espressa-
mente previsto dallo European Payment 
Council (EPC) e denominato “SEDA: SE-
PA-Compliant Electronic Database Align-
ment”.
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Verso i pagamenti contactless
In partnership con CartaSi, da inizio 2014 
Credito Valtellinese, Carifano e Credito 
Siciliano hanno attivato un piano di sosti-
tuzione graduale del parco terminali POS 
con dispositivi abilitati all’accettazione 
di pagamenti contactless. Oltre all’am-
pliamento della rete di accettazione del-
le transazioni in questa forma, il Gruppo 
ha sostituito le carte di credito CartaSi in 
scadenza con la nuova versione dotata di 

In corso d’anno:
 » è stato siglato un accordo con I.F.C. 

(International Financial Corporation), 
organismo finanziario internazionale 
affiliato alla World Bank che opera pre-
valentemente a supporto dei Paesi in 
via di sviluppo;

Prodotti Estero
 » è stato sottoscritto un Master Risk Par-

ticipation Agreement con una banca 
controparte estera, permettendo così 
al Gruppo di avvalersi della possibilità 
di confermare lettere di credito grazie 
alla “partecipazione al rischio” di con-
troparti di primario standing. 

Reclami

Le disposizioni di Banca d’Italia del 29 
luglio 2009 riguardanti la “Trasparen-
za delle operazioni e dei servizi bancari 
e finanziari” prevedono che annualmen-
te venga redatto e reso pubblico un ren-
diconto sull’attività di gestione dei recla-
mi relativi al comparto delle operazioni 
e dei servizi bancari e finanziari. A sua 

volta, il Gruppo è consapevole che il rap-
porto di lungo periodo con la clientela 
costituisce un aspetto essenziale dell’at-
tività; in quest’ambito la valutazione pun-
tuale di ciascun reclamo e la cura posta 
nell’approfondire le motivazioni alla base 
delle lamentele consentono di individua-
re tempestivamente le opportune azioni 

Il Consorzio CBI (Customer to Business In-
teraction) ha sviluppato, per il pagamento 
delle bollette da parte della clientela ban-
caria, il servizio di e-Billing, denominato 
“CBILL”; il Gruppo Credito Valtellinese, 
consorziato CBI, ha messo “CBILL” a di-
sposizione di tutti i titolari di conto cor-

Società del Gruppo Credito Valtellinese Area Banca Area Finanza Totale

Credito Valtellinese 357 25 382
Credito Siciliano 129 3 132
Carifano 39 - 39
Finanziaria San Giacomo 3 - 3

Totale 528 28 556

rente e prepagata Conto inTasca.
In ambito POS è stato realizzato il Mobi-
lePOS - nuovo dispositivo rivolto a i liberi 
professionisti, artigiani, piccole imprese, 
venditori a domicilio e a tutti gli esercen-
ti che necessitano di accettare pagamenti 
in mobilità.

tecnologia “senza con-
tatto”, in aggiunta alle 
nuove emissioni; a fine 
anno è stata infine rila-
sciata la nuova versione 
della carta Bancomat 
Internazionale V PAY 
implementata a que-
sta tecnologia.

Società del Gruppo 
Credito Valtellinese

Esposti Banca 
d’Italia

Ricorsi ABF Ricorsi ABF su 
reclami 2013

Totale ricorsi 
ABF

Credito Valtellinese 58 13 3 16
Credito Siciliano 41 10 2 12
Carifano 9 1 1 2
Finanziaria San Giacomo 2 - - -

Totale 110 24 6 30

Esposti a Banca d’Italia e ricorsi all’arbitro bancario e finanziario (ABF)

Tutti i reclami sono stati presentati da 
clienti; due concernono l’ambito privacy.
L’esborso complessivo sostenuto in cor-
so d’anno ammonta a 452.000 € contro i 
409.000 € del 2013. I reclami suddivisi per 
banca possono essere così riassunti:
 »  Credito Valtellinese: le zone con mag-

giore concentrazione di lamentele for-
mali sono risultate Roma (72 reclami 
concernenti soprattutto problemati-
che di affidamenti), Montefiascone (29 

riguardanti in particolare l’area crediti) 
e Milano Stelline (25 a motivazione va-
ria);

 »  Credito Siciliano: la distribuzione è ab-
bastanza uniforme nelle varie zone geo- 
grafiche (focus su anatocismo ed usu-
ra);

 »  Cassa di Risparmio di Fano: maggiore 
concentrazione nella zona Marche Sud 
e sugli aspetti relativi ad anatocismo ed 
usura. 

Società del Gruppo 
Credito Valtellinese

Conti 
correnti 

e depositi

Credito Finanza Servizi di 
pagamento

Prodotti 
assicurativi

Altro Totale

Credito Valtellinese 139 125 25 61 4 28 382
Credito Siciliano 51 42 3 20 1 15 132
Carifano 9 26 - 1 - 3 39
Finanziaria San Giacomo - 3 - - - - 3

Totale 199 196 28 82 5 46 556

Riepilogo per banca/società del Gruppo e per ambito

correttive, in stretta collaborazione con 
le strutture di Gruppo preposte, e nel-
la prospettiva di migliorare le procedure 
esistenti e adeguare la cultura aziendale 

sempre più in senso orientato al cliente.
Di seguito sono riportati alcuni dati di 
sintesi dei reclami gestiti:
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Il nostro rapporto con i clienti

Nel febbraio 2014 è stata presentata la 
nuova edizione del report “Analisi Custo-
mer Satisfaction - Clientela Privata” rea-
lizzato da GfK Eurisko - società specializ-
zata nelle indagini sugli stili di consumo 
- per conto dell’Osservatorio dell’ABI. 
Il campione ha riguardato 900 clienti del 
Credito Valtellinese intervistati nel se-
condo mese dell’anno, cui è stato sommi-
nistrato un questionario telefonico com-
posto da domande aperte e chiuse.
Tra i risultati maggiormente significativi 
si evidenziano i seguenti:
 »  il miglioramento consistente del livel-

lo di soddisfazione complessiva, sia ri-
spetto al valore dello scorso anno (+9%) 
sia nel confronto con le altre aziende di 
credito della penisola (+13%);

 »  la capacità di creare un clima relazio-
nale positivo e di fiducia con la clien-
tela e di mantenere i patti - due tratti 
distintivi del Credito Valtellinese;

 » il marcato orientamento al clien-
te (+10%) e la crescente responsabilità 

verso gli aspetti sociali dell’attività (+8% 
sul 2012 e +18% sulla media di settore); 

 »  il 94% dei clienti predilige il contatto 
fisico con la banca e il dialogo diretto 
con il personale di filiale (+5% rispetto 
al dato precedente).

Conseguentemente il posizionamento 
strategico della banca Capogruppo si ca-
ratterizza per:
1. un rapporto solido e duraturo con la 

clientela basato sull’elemento “fiducia” 
- inteso quale principio fondante il rap-
porto creditizio secondo la duplice ac-
cezione originaria del verbo “credere” 
(“avere fiducia” e “concedere un presti-
to”); 

2.  la capacità di intercettare le esigenze 
dei clienti offrendo una gamma di pro-
dotti ampia ed adeguata, che ha per-
messo anche nell’attuale congiuntura 
di crisi di contenere considerevolmen-
te il fenomeno della ricerca di infor-
mazioni presso sportelli bancari della 
concorrenza (“shopping around”). 

Indagine ABI Customer satisfaction: relazione “stretta” tra i 
clienti e il Gruppo sulla base della dimensione fiduciaria
Premessa

I contenuti del rapporto
Dal report emerge come la clientela attri-
buisca al Credito Valtellinese valutazio-
ni sensibilmente superiori ai benchmark 
di riferimento - dato medio di settore in 
Italia e nel Nord-Ovest - rispetto a tutte 
le dimensioni che concorrono in maniera 
determinante a definire l’immagine del-
la banca e che si configurano come leve 
competitive essenziali:

1) fiducia;
2) affidabilità;
3) orientamento al cliente;
4) innovazione;
5) responsabilità sociale. 

La qualità del servizio reso è indicata an-
che dal grado di soddisfazione complessi-
va - in termini di precisione ed efficienza 
del personale e adeguatezza e attenzione 
alle esigenze individuali - che si mantiene 
ampiamente al di sopra del livello di siste-
ma (83% a fronte di una media del 70%). 
Questa evidenza si rileva altresì dall’a-

nalisi del portafoglio prodotti che nella 
comparazione con altre banche manifesta 
un’ampia capacità di rispondere ai bisogni 
eterogenei del proprio mercato di riferi-
mento tramite l’offerta di una varietà di 
strumenti di base (conti correnti on-line, 
carte prepagate, polizze, finanziamenti e 
prestiti) e di investimento.

10 20 30 40 50 60 80 90 10070

CREVAL 2013
VARIAZIONI STATISTICAMENTE
SIGNIFICATIVE RISPETTO AL 2012CREVAL 2012 ITALIA 2013 NORD OVEST 2013* NORD OVEST

VALORI % 

ITALIA
‘13

NO*
‘13

63 66

70 73

54 57

48 50

50 52

2012 2013

73 78

73 76

60 70

53 53

60 68

CREVAL

È UN’ISTITUZIONE DI CUI
SI PUÒ AVERE FIDUCIA

MANTIENE I PATTI

È ORIENTATA AI CLIENTI

È INNOVATIVA

È ATTENTA ALL’ETICA E
SOCIALMENTE RESPONSABILE

La dimensione relazionale
L’importanza di questo aspetto è confer-
mata dagli indicatori relativi ai canali di 
interazione, che evidenziano l’aumento 
citato del contatto fisico (+5%) - prevalen-
temente attraverso le filiali del territorio 
- unitamente alla diffusione, a sua volta in 
crescita (+6%), di tecnologie che consen-
tono di operare a distanza; le due modali-
tà non si configurano come alternative ma 
vengono sempre più utilizzate in manie-
ra congiunta (+10%), mentre diminuisce la 
quota di consumatori che ne fanno un uso 
esclusivo (-4% per entrambi i canali). 
In tale contesto accanto al referente spe-
cifico - presente nel 57% dei casi esami-
nati - assume rilevanza inedita il ruolo del 
consulente “ordinario” di agenzia qua-
le figura di riferimento per la gestione di 
aspetti sensibili - come la richiesta di in-
formazioni circa nuovi servizi/prodotti o 

finanziamenti e investimenti (+7%). 
Con riferimento a oltre la metà degli in-
tervistati che si rivolge a un referente 
specifico per le scelte importanti, il 91% 
(+4%) si ritiene soddisfatto; si registrano 
valutazioni molto positive sia sotto la di-
mensione delle competenze professionali 
sia delle qualità personali - anche in ter-
mini di intelligenza emotiva. Il gradimen-
to della clientela risulta superiore ai ben-
chmark di riferimento rispetto a tutti gli 
indicatori considerati - anche con stacchi 
notevoli come nel caso della “competenza 
e professionalità”, apprezzata dal 92% de-
gli utenti a fronte di una media di sistema 
dell’82% e di un dato pari al 79% con ri-
guardo al territorio di riferimento. Fra gli 
altri indici indagati si segnalano la “dispo-
nibilità e gentilezza” (94%) e la “capacità di 
fornire informazioni adeguate” (89%). 
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SODDISFAZIONE RIGUARDO AL PERSONALE OPERATIVO

Personale e agenzie

Performance

Il rapporto fiduciario con i consumatori si 
riflette anche in valutazioni di eccellen-
za circa i dipendenti che svolgono attività 
operative; le prestazioni offerte risulta-
no in ascesa nonostante gli elevati stan-
dard già in essere. Dai dati si nota come 
“competenza, flessibilità ed efficienza” 
(86%) oltrepassino di ben 16 punti per-
centuali la media nazionale di sistema e 
come la qualità della relazione instaura-
ta con il cliente, unitamente alla capacità 
di comprenderne le esigenze, siano ele-
menti ormai intrinsecamente connatura-
ti al rapporto collaboratore-utente (oltre 
il 90% del campione si ritiene pienamen-
te soddisfatto). Il servizio offerto e le do-
ti personali dei dipendenti rappresentano 
due indici fondamentali della qualità della 
relazione, che si connota quale elemen-
to essenziale della cultura d’impresa del 
Creval. 

A conferma ulteriore del legame di re-
sponsabilità reciproca che unisce la 
banca ai propri clienti, si nota come la 
correttezza, la trasparenza e la compren-
sibilità dei documenti di rendicontazione 
trasmessi periodicamente (relativi a con-
ti correnti, investimenti, mutui, prodotti 
in generale) risultino al di sopra di tutti 
i termini di confronto considerati; con-
giuntamente migliorano anche le valuta-
zioni relative alla gestione degli investi-
menti - in particolare l’apprezzamento 
circa il rendimento dei prodotti risulta in 
crescita dell’8%. 
Un relativo peggioramento è rappresen-
tato dai tempi di attesa per parlare con 
un referente specifico in assenza di ap-
puntamento (soddisfazione da parte del 
72% del campione contro un dato pari al 
79% con riguardo all’anno precedente).

Gli istogrammi rappresentati di seguito 
riportano le performance del Credito Val-
tellinese rispetto ad alcune variabili rile-
vanti - le istanze con i valori racchiusi nel 
cerchio indicano i dati maggiormente si-

gnificativi mentre le colonne di destra re-
stituiscono le valutazioni medie delle al-
tre banche, rispettivamente in Italia e nel 
Nord Ovest. 

SODDISFAZIONE
COMPLESSIVA

DISPONIBILITÀ, GENTILEZZA
COMPRENSIONE ESIGENZE

CLIENTE

COMPETENZA,
FLESSIBILITÀ,

EFFICIENZA

58 89

69 91

58 86

ITALIA
‘13

CREVAL
‘12

NO*
‘13

76 76

77 76

70

88

85

82 69

VOTO 8 VOTO 7+8

VOTO 7+8

* NORD OVEST

RISCONTRO RIGUARDO AL REFERENTE PER LE OPERAZIONI NON ORDINARIE

GRADIMENTO PER LE COMUNICAZIONI PERIODICHE DELLA BANCA

SODDISFAZIONE
COMPLESSIVA

DISPONIBILITÀ E GENTILEZZA

COMPETENZA E
PROFESSIONALITÀ

60 91

74 94

SI RIVOLGE A UN REFERENTE
SPECIFICO PER ASPETTI

IMPORTANTI (richiesta di nuovi
servizi/prod., decisioni su

investimenti/finanziamenti ecc.)

57

64 92

CAPACITÀ DI FORNIRE
INFO ADEGUATE 62 89

COMPRENSIONE
ESIGENZE CLIENTE/

PROPORRE SOLUZIONI
MIGLIORI NEL SUO INTERESSE

54 85

CONTINUITÀ DEL RAPPORTO
CON LA STESSA PERSONA 57

51

79

TEMPI DI ATTESA PRIMA DI
PARLARE/INCONTRARSI
SENZA APPUNTAMENTO

73

DISPONIBILITÀ A CONTATTARE
IL CLIENTE DI SUA INIZIATIVA 42 72

ITALIA
‘13

NO*
‘13

62 64

81 80

89 89

82 79

76 74

73 72

70 69

64 65

66

CREVAL
‘12

45

87

92

89

87

81

79

66

79 63

VOTO 8 VOTO 7+8

VOTO 7+8

* NORD OVEST

SODDISFAZIONE
COMPLESSIVA

PUNTUALITÀ. TEMPESTIVITÀ,
CORRETTEZZA

TRASPARENZA,
COMPRENSIBILITÀ

39 78

43 77

40 71

ITALIA
‘13

NO*
‘13

65 68

68 72

58

CREVAL
‘12

81

74

73 62

VOTO 8 VOTO 7+8

VOTO 7+8

* NORD OVEST
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SODDISFAZIONE PER LA GESTIONE DEGLI INVESTIMENTI

SODDISFAZIONE PER IL SERVIZIO COMPLESSIVO

SODDISFAZIONE
COMPLESSIVA

ASSISTENZA DA PARTE DEL
PERSONALE DELLA BANCA

PER TUTTA LA DURATA
DELL’INVESTIMENTO

CHIAREZZA E COMPLETEZZA
DELLA RENDICONTAZIONE

23 64

35 69

POSSIEDE ALMENO UNA FORMA
DI INVESTIMENTO CON
LA BANCA PRINCIPALE

42

27 62

CAPACITÀ DI CONSIGLIARE
PRODOTTI COERENTI CON IL

LIVELLO DI RISCHIO CHE IL
CLIENTE È DISPOSTO

AD ASSUMERE

30 60

TEMPESTIVITÀ DELLE INFO IN CASO
DI NOVITÀ CHE RIGUARDANO LE

SCELTE DI INVESTIMENTO
25 53

CHIAREZZA E COMPLETEZZA
DELLE INFO FINANZIARIE

SULL’ANDAMENTO
DEL MERCATO

24

13

52

CONVENIENZA DELLE COMMISSIONI
DELLE OPERAZIONI/ DEI COSTI

DI GESTIONE TENUTO CONTO
DEI VANTAGGI OFFERTI

36

RENDIMENTO INTERESSANTE
DEI PRODOTTI 13 32

ITALIA
‘13

NO*
‘13

34 35

56 57

60 60

60 60

56 59

50 50

44 43

33 33

38

CREVAL
‘12

36

54

66

64

60

50

49

28

33 34

VOTO 8 VOTO 7+8

VOTO 7+8

* NORD OVEST

SODDISFAZIONE
COMPLESSIVA

PRECISIONE, EFFICIENZA,
RAPIDITÀ NELLO SVOLGIMENTO

DELLE OPERAZIONI

ADEGUATEZZA, RISPONDENZA
E ATTENZIONE ALLE ESIGENZE

DEL CLIENTE

44 83

42 82

44 81

ITALIA
‘13

NO*
‘13

70 72

72 75

69

CREVAL
‘12

81

81

79 71

VOTO 8 VOTO 7+8

VOTO 7+8

* NORD OVEST

Risorse umane

Politica del personale
Le politiche del personale nel 2014 sono 
state improntate al perseguimento delle 
seguenti finalità: 
1. collaborazione nell’attuazione del Pia-

no Strategico;
2. perseguimento della logica del metodo 

e del processo;
3. aumento del livello di interazione con 

la struttura;
4. ampliamento della gamma dei prodotti 

e servizi a disposizione di tutti i colla-
boratori. 

Riguardo alle azioni previste dal Piano 
Strategico il Gruppo ha sottoscritto il 3 
dicembre un importante accordo sinda-
cale per la riduzione degli organici57, in 
linea con quanto previsto dall’aggiorna-
mento del documento vigente (2011-2014) 
a coprire il biennio 2014-2016. Di concerto 
con le Organizzazioni Sindacali sono stati 
individuati strumenti volontari ed obbli-
gatori per il raggiungimento del predetto 
obiettivo, a fronte della garanzia di nuova 
occupazione. 
Rispetto ai punti 2-4 sono state adottate ri-
sposte di volta in volta differenti - ora adot-
tando soluzioni di tipo istituzionale, ora 
applicando metodi di marketing interno, 
ora sviluppando nuovi processi aziendali.
In particolare in relazione al progresso 
metodologico e di processo, il Gruppo 
ha svolto il ruolo di banca-pilota nell’ap-
plicazione dell’innovativo sistema di cer-
tificazione delle competenze profes-
sionali EQF58 (European Qualifications 
Framework), partecipando al team di pro-
getto a livello di settore per l’applicazione 

delle metriche. Il conglomerato è anche 
partner di FBA (Fondo Banche e Assicu-
razioni) con cui collabora nella definizio-
ne dei questionari di verifica, nella fase di 
test sul campo e nel processo sperimen-
tale di certificazione. Con l’obiettivo del 
progressivo adeguamento delle dotazio-
ni interne alle nuove logiche, nel corso 
dell’anno i tradizionali strumenti a dispo-
sizione della funzione di Risorse Umane 
sono stati allineati ai nuovi schemi di rife-
rimento con riguardo a titolo esemplifica-
tivo alle conoscenze professionali attese 
per posizione ricoperta, all’offerta forma-
tiva e alla correlazione fra comportamen-
ti osservati e abilità di ruolo. Nell’ambito 
della valutazione annuale delle prestazio-
ni, a fronte di una globale invarianza delle 
componenti e dei comportamenti esplo-
rati sono state introdotte modifiche nei 
supporti e nelle modalità di rappresenta-
zione degli stessi in modo da accrescere il 
valore aggiunto delle informazioni risul-
tanti in una prospettiva di sviluppo delle 
risorse. 
In ambito formativo nel 2014 il Gruppo 
ha introdotto elementi innovativi imple-
mentando soluzioni nuove - tra cui rile-
vano gli interventi effettuati direttamen-
te presso le singole filiali nell’ambito della 
normativa antiriciclaggio (mediante azio-
ni personalizzate che avvicinano la for-
mazione alla consulenza ed al supporto) 
- e integrando i momenti dell’analisi dei 
fabbisogni con quelli dell’erogazione dei 
contenuti e della verifica dei risultati.

57 www.creval.it/comunicatistampa/pdf/20141203.pdf 
58 Modello di riferimento internazionale che rende comparabili le competenze e gli standard di apprendimento nei Paesi dell’Unione europea.

http://www.creval.it/comunicatistampa/pdf/20141203.pdf
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Creval Academy

PASSIONE E CUORE
PER LA FORMAZIONE

Un’importante novità istituzionale nell’area della gestione del personale è 
rappresentata dall’avvio delle attività di Creval Academy, la nuova scuola di 
formazione di cui si è già dato conto nel Rapporto Sociale 201359, che nel corso 
dell’anno ha gettato le basi progettuali per gli interventi che ne caratterizzano il 
futuro. 

La nuova struttura intende: 

 » dare forza, concretezza e sintesi all’ambito formativo interno al Gruppo;

 » sostenere e accompagnare le iniziative già in essere; 

 » lanciare progetti inediti ed innovativi per obiettivi e soluzioni; 

 » assicurare una comunicazione il più possibile ampia in grado di promuovere 
eventi formativi interni ed esterni al Gruppo e nello stesso tempo di prestare il 
massimo ascolto alle necessità, ai giudizi e ai desideri degli interlocutori; 

 » fornire sostegno metodologico ai soggetti coinvolti nei processi di gestione 
della formazione. 

59 Rapporto Sociale 2013 (www.creval.it/bilanciosociale/pdf/rapportoSociale2013_3.pdf), pg 84.

Numero dei dipendenti

Assunzioni

Anche nel 2014 si registra una contrazio-
ne dell’organico (dati calcolati secondo gli 
International Accounting Standard - IAS) 
come conseguenza del proseguimento del 
processo di razionalizzazione della strut-

Il Gruppo definisce regolarmente il fab-
bisogno annuale di organico in linea di 
coerenza con le necessità funzionali e la 
definizione del budget delle singole ban-
che e società iscritte nel perimetro uni-
tario di consolidamento. Nel processo di 
selezione si privilegia, in tutte le fasi, un 
approccio individuale basato su colloqui 
approfonditi mirati ad indagare le carat-
teristiche personali, motivazionali e tec-
nico-specialistiche possedute, che vengo-
no “allineate” con le diverse posizioni da 
ricoprire a definire una scelta che risulti 
nell’interesse del Gruppo e del candidato. 

tura che ha coinvolto due società del con-
glomerato (Mediocreval e Creset); a fine 
anno nel perimetro unitario del Gruppo 
risultano compresi 4.275 collaboratori.

2012 2013 2014

Organico 4.362 4.312 4.275

Dopo aver delineato le esigenze aziendali 
in termini di numero di risorse, gli inter-
venti di selezione vengono programmati ed 
attuati secondo un “principio di territoria-
lità” che - in linea con la mission di Gruppo 
a matrice popolare - favorisce ceteris pari-
bus l’assunzione di lavoratori residenti nelle 
comunità di insediamento. Nel 2014 il pro-
cesso di reclutamento si è concluso con 73 
nuove assunzioni al netto dei passaggi in-
fragruppo. Rileva come quasi 8 neoassunti 
su 10 abbiano conseguito un titolo di studio 
di terzo livello, a fronte di poco più di un 
quinto di diplomati. 

2012 2013 2014

Curricula 8.931 3.771 3.834
Colloqui effettuati 67 187 382
Assunzioni 65 71 73*

Titolo di studio              Donne              Uomini             Totale
n° % n° % n° %

Laurea 28 78 30 81 58 79
Diploma 8 22 7 19 15 21
Licenza obbligatoria - - - - - -

Totale complessivo 36 49 37 51 73 100

Flussi in entrata e in uscita
Flussi in entrata e uscita 2014

Organico al 31/12/2013** 4.327
Assunzioni 73
Cessazioni 117
Organico al 31/12/2014** 4.283
Organico consolidato IAS*** 4.275

* Numero di assunzioni lorde complessive al netto dei passaggi infra-Gruppo.
** Organico matricolare complessivo che comprende anche le risorse distaccate presso società esterne al Gruppo.
*** Al netto di comandi relativi a società extra-Gruppo.

http://www.creval.it/bilanciosociale/pdf/rapportoSociale2013_3.pdf
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Tipologia contrattuale delle assunzioni
2012 2013 2014*

Tempo determinato 16,9% 33,8% 68,5%
Tempo indeterminato 83,1% 66,2% 31,5%

Composizione del personale

I dati riportati di seguito tracciano il qua-
dro della composizione del personale per 

Composizione per genere

2012 2013 2014

Donne 35,6% 35,9% 35,9%
Uomini 64,4% 64,1% 64,1%

genere, età, anzianità media di servizio e 
titolo di studio.

Donne Uomini Totale complessivo

Totale complessivo 1.536 2.739 4.275

Età media
L’età media risulta superiore di un pun-
to percentuale al dato dello scorso anno 
(43,3) come conseguenza di un aumento 
di pari entità in entrambe le categorie di-
stinte per genere; al riguardo rileva come 
anche nel 2014 l’età media dei dipendenti 
uomini risulti sensibilmente maggiore ri-

spetto alle donne (di quasi 3 anni). 
A livello più ampio si evidenzia - in con-
trotendenza - come il dato complessivo 
medio (44,3) continui ad assestarsi al di 
sotto del valore medio del sistema banca-
rio, pari per il 2014 a 45 anni.

Qualifica Donne Uomini Media

Dirigenti 50 54,9 54,5
Quadri 47,9 49,7 49,3
Impiegati 40,5 41,5 41,1

Media 42,5 45,4 44,3

Anzianità media
L’anzianità media registrata risulta pari a 
17,4 anni (in crescita dell’1% sul 2013); co-
me evidenziano i dati riportati di seguito, 
il valore aumenta in corrispondenza dei 
livelli di responsabilità (i dirigenti vantano 

una presenza in azienda mediamente di 7 
anni superiore agli impiegati).
Le donne che ricoprono posizioni apicali 
risultano possedere un’anzianità media di 
oltre due anni inferiore ai colleghi maschi. 

Qualifica Donne Uomini Media

Dirigenti 20,3 22,7 22,5
Quadri 19,9 20,3 20,2
Impiegati 15,3 15,6 15,5

Media 16,5 17,8 17,4

* L’inversione di tendenza registrata nel 2014 rispetto ai due anni precedenti nelle assunzioni a tempo indeterminato si motiva con il venir 
meno dell’effetto della stabilizzazione dei contratti a termine prevista dall’accordo sindacale del 3 agosto 2012.

Il dato mostra un’ulteriore lieve cresci-
ta del personale altamente scolarizzato 
a fronte di una sostanziale stabilità dei 

Titolo di studio
È confermato anche per il 2014 il dato 
dell’anno precedente relativo al numero 
dei dipendenti laureati (43,4%) - ampia-
mente al di sopra del valore per il sistema 

dipendenti in possesso di titoli di istru-
zione di secondo livello.

bancario (35,8%). Come nel 2013 la per-
centuale maggiore di questa componente 
si registra tra le donne e nelle sedi cen-
trali rispetto alle strutture di rete.  

Evoluzione titoli di studio nel triennio 2012 2013 2014

Laurea 42,3% 43,2% 43,4%
Diploma 54,7% 54% 53,9%
Licenza obbligatoria 3% 2,8% 2,7%

Totale 100% 100% 100%

Titoli di studio per genere Donne Uomini Media

Laurea 47,3% 41,8% 43,4%
Diploma 51,7% 54,6% 53,9%
Licenza obbligatoria 1% 3,6% 2,7%

Totale 100% 100% 100%

Titoli di studio per area Filiali Sedi centrali Totale

Laurea 41,6% 49,1% 43,4%
Diploma 55,7% 48,3% 53,9%
Licenza obbligatoria 2,7% 2,6% 2,7%

Totale 100% 100% 100%

Evoluzione dei titoli di studio nel triennio

Fascia di anzianità
Fascia di anzianità per genere               Donne               Uomini            Totale

n° % n° % n° %
Fino a 10 anni 584 38 876 32 1.460 34
Da 10 a 20 anni 402 26,2 732 27 1.134 26,6
Da 20 a 30 anni 343 22,3 633 23 976 22,8
Oltre i 30 anni 207 13,5 498 18 705 16,6

Totale 1.536 100 2.739 100 4.275 100

Confronto triennale 2012 2013 2014

Fino a 10 anni 43,3% 37,8% 34,1%
Da 10 a 20 anni 24,4% 25,4% 26,6%
Da 20 a 30 anni 19,8% 21,5% 22,8%
Oltre i 30 anni 12,5% 15,3% 16,5%
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% Part-time su organico totale 2012 2013 2014

7,6% 8,1% 8,7%

Full/Part-time Donne Uomini Totale %

Full-time 1.195 2.706 3.901 91,3
Part-time 341 33 374 8,7

Totale 1.536 2.739 4.275 100

Distribuzione per regione 
di residenza
Come evidenzia la cartina riportata a 

fianco, la ripartizione geografica dei col-
laboratori riflette la presenza territoriale 
del Gruppo: oltre l’80% dei dipendenti ri-

siede nelle aree d’origine delle tre banche 
del conglomerato (54,6% in Lombardia, 
20,3% in Sicilia e 7% nelle Marche); Lazio, 
Piemonte e Veneto a loro volta presenta-

no un numero di collaboratori ivi residen-

ti a tre cifre. 

Politica delle pari opportunità

Oltre il 90% dei collaboratori lavora a tem-

po pieno, mentre poco più dell’8% ha un 
contratto di lavoro a tempo parziale. Ri-

spetto a quest’ultimo gruppo circa il 9% dei 
374 collaboratori è di genere maschile (33). 

Riguardo all’andamento tendenziale degli 
ultimi tre anni si nota un incremento nel 
ricorso al part-time, che nel periodo con-

siderato è cresciuto di oltre un punto per-
centuale. 
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REGIONI DI PRESENZA DEL GRUPPO

Categorie protette

Infortuni

Categorie protette 2012 2013 2014

Diversamente abili 239 232 234
Vedove e orfani 76 72 70

Totale 315 304 304

Infortuni 2012 2013 2014

Interni alle strutture aziendali 10 13 14
Esterni alle strutture aziendali 37 23 31

Totale 47 36 45

Inquadramento contrattuale, evoluzione delle carriere 
e remunerazione
Distribuzione percentuale per aree professionali e promozioni

La tabella mostra nel triennio di riferi-
mento una diminuzione dell’1,6% degli 
impiegati (equivalente in numero a 2.580 
unità) a favore di un pari aumento dei 

quadri (oltre 1.600) e a fronte di una so-

stanziale invarianza della categoria dei 
dirigenti. 

Area professionale 2012 2013 2014 n° risorse

Dirigenti 1,4% 1,4% 1,4% 60
Quadri 35,5% 36,3% 37,8% 1.616
Impiegati 62% 61,9% 60,4% 2.580
Altre risorse 1,1% 0,4% 0,4% 19

Totale 100% 100% 100% 4.275

Promozioni

Nell’ambito delle politiche di gestione 
delle risorse umane il Gruppo è impegna-

to nell’adottare un sistema trasparente e 
oggettivo di valutazione delle prestazioni 
orientato alla valorizzazione delle risorse 
migliori. 

Nel 2014 380 collaboratori hanno ricevuto 
avanzamenti di carriera. 

In particolare rileva su base annuale un 
trend positivo di aumento delle promozioni 
all’interno delle voci “Personale non Diretti-
vo” e “Da Personale non Direttivo a Quadri”.

Tipo di passaggio 2012 % 2013 % 2014 %

Da Quadri a Dirigenti 4 1 2 1 3 1
All’interno dei Quadri 97 23 80 21 68 18
Da Personale non Direttivo a Quadri 48 11 47 12 54 14
All’interno di Personale non Direttivo 281 65 249 66 255 67

Totale 430 100 378 100 380 100

Retribuzione media lorda per categoria
Il compenso medio dei dirigenti e dei qua-

dri registra un andamento negativo (-6,1% 
rispetto al 2010), mentre il corrispetti-
vo degli impiegati è rimasto invariato; la 

retribuzione delle altre risorse risulta in 
aumento mediamente di 2.000 € lordi su 
base annua. 

Assenze
Le ore di assenza nel 2014 risultano in 
crescita rispetto all’esercizio precedente 
a causa principalmente di un incremento 
dei permessi richiesti per motivi perso-

nali e familiari (+5%). 

A livello complessivo prevalgono le as-

senze per malattia, infortuni e visite me-

diche e per gravidanza, allattamento e 
post-parto.

Ore di assenza 2013 % 2014 %

Malattia, infortuni e visite mediche 208.383 40,5 199.956 35,7
Permessi per motivi vari 32,275 6,3 22.364 4,0
Gravidanza, allattamento e post-parto 160.368 31,2 186.506 33,3
Permessi sindacali 35.369 6,9 34.879 6,2
Motivi familiari e personali* 77.842 15 116.398 20,8
Altro 350 0,1 62 0,0

Totale 514.587 100 560.165 100

*Nel 2014 sono state registrate 34.000 ore in più di “Periodo progettuale” che hanno determinato un incremento significativo dei “Motivi 
familiari e personali”.
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Formazione

Oltre alla costituzione della citata Accade-
mia di Gruppo (Creval Academy) varie no-
vità hanno interessato questo ambito nel 
2014 a partire dalla nuova sede di via Feltre 
75 a Milano - una struttura all’avanguardia 
che si distingue per un ambiente moder-
no in termini di tecnologia, stile e confort; 
rappresenta un autentico “moltiplicatore” 
di efficacia formativa per agio e fruibilità e 
fonte di orgoglio realizzativo per il Gruppo. 
L’anno è stato inoltre caratterizzato dal 
lancio della nuova versione del portale, 
che tramite Creval Academy diffonde no-
tizie specifiche e fornisce soluzioni e ser-
vizi di informazione e formazione - nuo-
vi o rivisitati - in una concezione ed una 
veste rinnovate, più moderne e maggior-
mente orientate alle esigenze dell’utenza; 
le innovazioni principali in questo ambito 
sono rappresentate dalle nuove schede di 
valutazione del corso e del docente, dai 

segnalatori relativi al completamento del 
percorso formativo personale, dalle news 
e strumenti educativi quali Focus tematici 
e supporti individuali all’apprendimento. 
Un ulteriore intervento rilevante è rap-
presentato dalla rivisitazione logica e 
formale della piattaforma di formazione a 
distanza, resa più chiara, accattivante ed 
al passo con l’evoluzione del linguaggio e 
degli stili di comunicazione; dal 2014 è ac-
cessibile anche da casa, come proposto 
da molti dipendenti.
In termini quantitativi i contenuti degli 
interventi di formazione hanno registrato 
un aumento considerevole nell’area credi-
tizia (che già nel 2013 aveva visto crescere 
del 60% la propria quota-parte), mentre 
le iniziative complessivamente più signifi-
cative che si sono distinte per quantità di 
risorse coinvolte, metodi adottati e solu-
zioni alternative realizzate hanno riguar-

Valutazione delle prestazioni

La valutazione delle prestazioni, effettua-
ta annualmente, rappresenta un impor-
tante momento di confronto e dialogo fra 
i collaboratori e i rispettivi responsabili. 
Le attività vengono valutate - oltre che 
sulla base di parametri di natura quanti-
tativa in riferimento alla dimensione eco-
nomico-finanziaria - anche in funzione 
di criteri di carattere qualitativo che per-

Retribuzione media lorda annua per categoria 2012 2013 2014

Dirigenti e Quadri 62 61 61
Impiegati 33 33 33
Altre risorse 29 28 30

DATI IN MIGLIAIA DI EURO

mettono di cogliere la performance in 
tutte le sue differenti sfaccettature. L’e-
sito professionale complessivo viene ri-
portato in due documenti integrati - il 
curriculum individuale di valutazione e la 
scheda di valutazione - consultabili on-li-
ne dai dipendenti in ogni momento acce-
dendo al profilo personale. 

Area tematica             2012              2013             2014
ore % ore % ore %

Commerciale 38.828 27,6 35.023 24,2 34.916 25,1
Credito 14.449 10,3 23.773 16,4 28.281 20,3
Finanza 19.903 14,2 12.082 8,3 13.387 9,6
Informatica e applicazioni 1.424 1,0 1.378 1 2.608 1,9
Linguistica 410 0,3 - - - -
Normativa 47.387 33,7 51.862 35,8 47.504 34,2
Trasferimenti 2.602 1,9 4.883 3,4 481 0,4
Risorse umane e manageriali 15.005 10,7 12.765 8,8 8.386 6
Altro 434 0,3 3.195 2,1 3.459 2,5

Totale complessivo 140.442 100 144.961 100 139.023 100

Tipologia corsi              2012              2013             2014
ore % ore % ore %

Aula tradizionale - Corsi interni 89.106 64 93.649 64,6 90.440 65,1
Aula tradizionale - Corsi esterni 8.996 6 2.608 1,8 4.046 2,9
Formazione a distanza 42.340 30 48.704 33,6 44.537 32

Totale complessivo 140.442 100 144.961 100 139.023 100

dato l’area normativa, con particolare at-
tenzione al comparto dell’antiriciclaggio.
Il secondo ambito degli investimenti del 
Gruppo ha riguardato la verifica formati-
va, negli scorsi anni oggetto di consisten-
ti interventi di natura metodologica, cui è 

stata accompagnata nel 2014 una comple-
ta rivisitazione in chiave web degli stru-
menti di gradimento ed efficacia all’inter-
no del portale.
Le ore di formazione media pro-capite 
sono risultate pari a 32,5 su base annua.

Politiche del lavoro

Nell’ambito della Direzione Risorse Uma-
ne della banca Capogruppo Credito Val-
tellinese il Servizio Politiche del Lavoro e 
Welfare ha continuato a svolgere attività 
di consulenza giuslavoristica, gestione dei 
procedimenti disciplinari, contenzioso del 
lavoro e delle relazioni con le Organizza-

zioni Sindacali Aziendali e di Gruppo a fa-
vore delle banche e società che rientrano 
nel perimetro unitario di consolidamento.
Nell’ambito di tali funzioni è stata svolta 
un’importante attività di analisi e inter-
pretazione circa l’applicazione del Con-
tratto Collettivo Nazionale del Lavoro di 

Formazione per qualifica e genere (ore medie) Donne Uomini Totale

Dirigenti 10,2 11,4 11,3
Quadri 35,2 35,8 35,7
Impiegati e Altre risorse 27,2 33,9 31

Totale 29,3 34,4 32,5
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Attività sindacale 2013 2014

Incontri sindacali 39 65
Assemblee sindacali 2.933 ore 2.226 ore
Conflittualità sindacale: scioperi di carattere aziendale 0 ore 0 ore

Contenziosi in materia di lavoro (attivi e passivi) 2014

Numero contenziosi al 31/12/2013 (tutti di natura individuale) 18
Aperti nell’anno 3
Chiusi nell’anno 4
Saldo cause al 31/12/2014 17

60 www.creval.it/comunicatistampa/pdf/20141203.pdf

settore - che copre la totalità dei dipen-
denti - e le novità normative intervenute 
nel corso dell’anno, con particolare riferi-
mento alle modifiche introdotte dal pri-
mo capitolo della nuova riforma del lavoro 
(Jobs Act) relativo al contratto a termine.
Circa il contenzioso giuslavoristico rela-
tivo alla consueta attività di istruzione e 
di gestione delle cause, anche nel 2014 si 
sono registrati esiti vittoriosi per le ban-
che e società del Gruppo nella totalità dei 
giudizi arrivati a sentenza.
L’attività delle relazioni sindacali è prose-
guita in una logica di dialogo sociale e di 
sereno confronto tra le parti, anche di na-
tura negoziale. In tale quadro sono stati 
raggiunti gli obiettivi delineati dall’aggior-
namento del Piano Strategico per gli anni 
2014-2016 con la sigla degli accordi sinda-

cali relativi alle giornate di solidarietà, alle 
operazioni societarie riguardanti Medio-
creval e Creset e, infine, al cosiddetto “Pro-
getto CuRVa” (nuova configurazione della 
struttura commerciale) e agli esodi incen-
tivati dei dipendenti in procinto di rag-
giungere il requisito pensionistico60. Sulla 
scorta di quanto già previsto con l’analogo 
accordo sindacale del 2012, anche in questa 
occasione le parti hanno previsto un mec-
canismo di solidarietà intergenerazionale 
che ha promosso la creazione di nuova oc-
cupazione a fronte delle uscite del perso-
nale in possesso dei requisiti pensionistici.
Nel corso dell’anno, inoltre, hanno avuto 
luogo i consueti momenti di confronto, 
previsti contrattualmente, con le Orga-
nizzazioni Sindacali di tutte le banche e 
società del Gruppo.

85%
ISCRITTI

15%
NON ISCRITTI

TASSO DI
SINDACALIZZAZIONE

52%
INCONTRI SINDACALI
DI GRUPPO

48%
INCONTRI SINDACALI

AZIENDALI

INCONTRI
SINDACALI

Welfare

Il sistema di welfare interno al Gruppo 
rappresenta un tema molto importante 
per coniugare il miglioramento della qua-
lità della vita e del benessere al lavoro con 
il necessario incremento dell’efficienza e 
della produttività; infatti, oltre agli scopi 
specifici che questo ambito persegue, lo 
sviluppo di politiche di welfare aziendale 
consente di conseguire un miglioramento 
del clima interno e del senso di apparte-
nenza dei dipendenti e favorisce la fide-
lizzazione del personale e l’attrazione di 
talenti. L’accento posto su tali tematiche, 
inoltre, porta con sé il perseguimento di 
un modello di relazioni sindacali respon-
sabile e non conflittuale.
Alla maggiore adesione di valori tra di-
pendente e azienda si aggiunge un bene-
ficio in termini di migliore conciliazione 
delle esigenze della vita privata con i tem-
pi e le necessità professionali e di moti-
vazione al lavoro - in generale, inoltre, il 
favore normativo e regolamentare di cui 

godono alcuni di tali istituti consente ai 
dipendenti di giovare di un maggior valo-
re reale rispetto a quanto erogato mone-
tariamente dall’azienda.
Il Gruppo offre l’opportunità di accede-
re a una gamma di prodotti bancari de-
dicati con termini e condizioni agevolati 
e a ulteriori benefit pensati per sostene-
re i collaboratori nei diversi periodi della 
loro vita; ne sono un esempio la fornitu-
ra di buoni pasto, la messa a disposizione 
di mense aziendali, le borse di studio per i 
figli dei dipendenti e la possibilità di acce-
dere a prodotti bancari e di finanziamento 
di particolare vantaggio per esigenze per-
sonali e familiari.
In questo quadro si inseriscono i sistemi 
di previdenza complementare e di assi-
stenza sanitaria integrativa - cui è ormai 
iscritta la quasi totalità dei dipendenti - e 
le coperture assicurative in caso di infor-
tuni occorsi fuori dal contesto lavorativo 
e a fronte di morte o di invalidità perma-
nente di particolare gravità.

Previdenza complementare
Per il conglomerato i sistemi di previdenza 
complementare rappresentano un fonda-
mentale meccanismo di integrazione dei 
piani di previdenza sociale volti a fornire 
garanzie sostanziali per il benessere dei 
dipendenti nel corso della vita lavorativa e 
pensionistica. La forma di previdenza di ri-
ferimento è il Fondo Pensione per i dipen-
denti del Gruppo bancario Credito Valtel-
linese, cui è affidata a fine 2014 la gestione 
delle posizioni previdenziali di 3.627 iscritti 
per un patrimonio complessivo in gestio-
ne di circa 245 milioni €. Ogni collaborato-
re vede incrementare il proprio risparmio 
previdenziale nel rispetto degli accordi 

sindacali e delle disposizioni di legge me-
diante il versamento di contributi ordinari 
(in parte a carico dell’azienda e in parte a 
carico dell’iscritto) e del Trattamento di Fi-
ne Rapporto maturando; ha inoltre facoltà 
di effettuare versamenti volontari in regi-
me di deducibilità fiscale e di ripartire la 
propria posizione previdenziale tra stock 
accumulato e contributi futuri su comparti 
di mercato differenti, diversificando il pro-
filo di investimento e di rischio. 
Al fine di salvaguardare il mantenimen-
to di un adeguato tenore di vita per gli 
iscritti al momento del pensionamento, 
i patrimoni destinati alla finalità pensio-

http://www.creval.it/comunicatistampa/pdf/20141203.pdf
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Tutela e promozione della salute. La Mutua interna
Attraverso diverse forme di assistenza 
sanitaria - integrative rispetto al Servizio 
Sanitario Nazionale - il Gruppo garanti-
sce maggiori livelli di tutela della salute 
in favore di più di diecimila tra lavorato-
ri dipendenti e familiari, in coerenza con 
i diversi standard essenziali di assistenza 
presenti nelle regioni di operatività.
A tale scopo esiste sin dal 1948 la Mutua 
interna del Gruppo Credito Valtellinese, 
fondata sui princìpi della mutualità e del-
la solidarietà, che oltre al rimborso delle 
spese mediche (in quota-parte) persegue 
obiettivi di prevenzione delle malattie de-
gli assistiti attraverso strutture che offro-

no le più avanzate tecniche diagnostiche 
messe a disposizione dall’evoluzione tec-
nologica e scientifica in campo sanitario. 
La protezione ex-ante da ogni genere di 
patologia rappresenta l’obiettivo strate-
gico su cui si concentreranno le attività 
della Mutua anche nel futuro, nella con-
sapevolezza che il differenziale fra l’a-
spettativa di vita dalla nascita e l’aspetta-
tiva di vita da “sani” pone la necessità di 
una riflessione concreta sull’esigenza di 
destinare maggiori risorse a questo sco-
po, nonché alla cura di soggetti anziani e 
non autosufficienti in prospettiva (alla lu-
ce della curva demografica del Paese).

61 www.crevalfondo.it

nistica sono amministrati sulla base dei 
princìpi di sana e prudente gestione - nel 
rispetto delle normative e degli orienta-
menti stabiliti dalla Commissione di Vigi-
lanza sui Fondi Pensione. 
La governance del Fondo - che punta sul 
sito Internet61 e sulle iniziative di forma-
zione dedicate ai colleghi neoassunti per 
promuovere una più ampia consapevo-
lezza sui temi previdenziali - è affida-
ta in modo paritetico a rappresentanti di 
nomina aziendale e a delegati eletti dagli 
iscritti, i cui mandati vengono rinnovati 

su base triennale; il medesimo meccani-
smo di pariteticità è rispettato anche nel-
la composizione del Collegio dei Revisori 
dei Conti e dell’Assemblea dei delegati. 
Nel Gruppo operano anche altre forme di 
previdenza complementare che assolvo-
no a loro volta allo scopo di assicurare agli 
iscritti una copertura pensionistica ag-
giuntiva a quella offerta dal sistema pre-
videnziale obbligatorio e che, insieme con 
le iscrizioni al Fondo pensione di Grup-
po, consentono di raggiungere un tasso di 
adesione dei dipendenti pari al 98%. 

Dal 2014 la Mutua ha avviato un processo 
di digitalizzazione della gestione on-line 
delle fatture relative alle prestazioni sa-
nitarie che ha consentito un risparmio in 
termini di utilizzo della carta pari a circa 
350.000 fogli e 42.000 buste. Tale imple-

Gestione elettronica delle pratiche 
mentazione procedurale ha consentito un 
notevole miglioramento del processo ge-
stionale complessivo e una riduzione dei 
tempi di liquidazione delle prestazioni e 
di inserimento delle richieste di rimborso 
da parte degli assistiti.

La Mutua interna persegue anche l’obietti-
vo di implementare ulteriormente le con-
venzioni in essere con le strutture sanita-
rie presenti sul territorio di insediamento 
delle banche e società del Gruppo aderen-
ti, al fine di ottenere per gli iscritti elevati 

Convenzioni e assistenza sanitaria integrativa
standard di prestazioni sanitarie a prezzi 
convenzionati. Nel Gruppo sono attive an-
che forme assicurative di assistenza sani-
taria integrativa che perseguono lo scopo 
di garantire un’ampia copertura delle spese 
mediche per dipendenti e famiglie.

Accesso ai servizi di welfare 2013 2014

Previdenza complementare
- numero di iscritti al Fondo pensione di Gruppo 3.609 3.627
- numero di iscritti alle altre forme di previdenza 786 778

Assistenza sanitaria integrativa
- numero di assistiti 10.796 10.645

- di cui dipendenti 4.277 4.249

Istituti di welfare: contributi e premi versati 2013 2014

Previdenza complementare (Fondo pensione di Gruppo) 18.549 18.503
- di cui contributo a carico azienda (Fondo pensione di Gruppo) 7.297 7.276

Previdenza complementare (altre forme) 3.869 3.961
- di cui contributo a carico azienda (altre forme) 1.555 1.639

Assistenza sanitaria integrativa 7.123 1.639
- di cui contributo a carico azienda 6.200 6.987

Assicurazione vita e invalidità permanente 692 675
Assicurazione infortuni extraprofessionali 163 163
Contributi a Casdic per long term care 456 451

Totale 30.852 30.740
DATI IN MIGLIAIA DI EURO

Crevalcir

Il Circolo Ricreativo Aziendale registra a 
fine anno oltre 4.250 iscrizioni, cui si ag-
giungono altrettanti soci familiari (coniugi 
e figli) - una platea sempre più numerosa 
e geograficamente articolata nelle undici 
regioni di insediamento del Gruppo.
All’interno di un percorso improntato al 
raggiungimento dell’efficienza, al costan-
te miglioramento della qualità del servizio 
e alla creazione di “valore sociale e rela-
zionale”, l’evoluzione delle attività ha insi-
stito su nuove iniziative in funzione delle 
necessità degli iscritti; gli appuntamenti, 
le manifestazioni e le attività organizza-
ti sono risultati complessivamente 150 ed 
hanno coinvolto più di 7.000 soci - i più 
rilevanti sono stati i seguenti: 

 » eventi Crevalcir: il 14° Meeting Sportivo 
in Sardegna e il 10° Meeting sulla neve a 
Pontresina (le iniziative più importanti 
sia per impegno organizzativo, sia per 
valenza sociale, sia per numero di pre-
senze - complessivamente oltre 500 
soci valtellinesi, milanesi, piemontesi, 
toscani, marchigiani, romani e sicilia-
ni);

 » il programma viaggi - in particolare 
Amsterdam, crociera ai Caraibi, sog-
giorni mare alle Baleari, in Grecia e alle 
Maldive, tour del Nepal e Cammino di 
Santiago de Compostela 

cui si sono affiancati eventi a teatro, spet-
tacoli, incontri conviviali, mostre, visite a 
città d’arte e attività per i “piccoli soci”.

In tale contesto è operativa una copertu-
ra long term care sancita dalle Fonti Isti-
tutive nazionali per il tramite della Casdic 
(cassa nazionale di assistenza sanitaria 
per il personale dipendente del settore 

del credito) che attiene alle prestazioni 
sanitarie e/o socioassistenziali sostenute 
in relazione allo stato di “non autosuffi-
cienza” del dipendente.

http://www.crevalfondo.it
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Investimenti pubblicitari

Gli investimenti pubblicitari del 2014, in 
linea con quelli dell’anno precedente e al-
la luce della natura del Gruppo "a matrice 
popolare e localistica", sono stati distri-
buiti con la volontà di dimostrare la vici-
nanza al territorio attraverso l’utilizzo di 
media locali; la quota-parte di media na-
zionali è ammontata peraltro al 34% del 
totale relativo alla stampa.
Tra maggio e ottobre sono state pianifi-
cate alcune rilevanti campagne nazionali 
su stampa, radio e web a sostegno di spe-
cifiche iniziative quali l'aumento di capi-
tale, CrediInCreval, Mutui CDP Casa e la 
nuova Direzione Creval Private con un in-
vestimento complessivo di 235.000 € pari 
al 32% dell’intero budget di comunicazio-
ne del Gruppo.

Da oltre dieci anni il Gruppo pubblica 
l’House Organ “Pleiadi”, rivista semestra-
le di economia, cultura, solidarietà, terri-
torio e sport; rappresenta un fondamen-
tale strumento per comunicare con Soci, 
clienti e stakeholder nel loro insieme of-
frendo, oltre a importanti aggiornamenti 

La stampa rappresenta ancora la parte di 
gran lunga prevalente come media - se-
condo le percentuali evidenziate di se-
guito; è aumentata la rilevanza degli in-
vestimenti in Internet (7% rispetto al 3% 
del 2013), mirando alle testate dei portali 
informativi locali e a portali specializzati 
in base alle relative campagne, mentre è 
stata razionalizzata la presenza pubblici-
taria attraverso postazioni fisse quali in-
segne, affissioni e cartellonistiche (12% al 
posto del 21% del 2013).
Nel corso dell’anno è proseguito infine, 
seppur in misura inferiore, l’investimen-
to sulle testate locali per promuovere le 
singole proposte del programma SocioIn-
Creval (15.770 €).

Pleiadi
sull’attività ordinaria, informazioni eco-
nomiche e contenuti di interesse sociale 
in linea con la cultura d’impresa in essere.
È inviata per posta a Soci e clienti ed è di-
stribuita gratuitamente in tutte le filiali 
di Credito Valtellinese, Carifano e Credi-
to Siciliano per un totale di 130.000 copie.

Media

L’interazione con la comunità giornali-
stica, in capo al Servizio Investor e Me-
dia Relations della banca Capogruppo, 
è improntata ad un dialogo continuo ed 
aperto per offrire pronto riscontro alle 
comunicazioni del Gruppo e alle richie-
ste che giungono dagli organi di infor-
mazione. In particolare, gli strumenti a 
disposizione per promuovere e diffon-
dere l’immagine del Gruppo Credito Val-

62 www.creval.it/comunicatistampa/index.htm
63 www.creval.it/investorRelations/index.html

tellinese sulle testate si articolano in co-
municati, interviste, eventi, incontri e 
relazioni one to one con i giornalisti.
A cadenza pressochè quotidiana gli arti-
coli apparsi sulla stampa nazionale e lo-
cale e le interviste presso l’emittente te-
levisiva specializzata Class CNBC hanno 
consentito di promuovere ed esplicita-
re al meglio i risultati e gli obiettivi del 
Gruppo.

Investimenti pubblicitari Credito Valtel-
linese

Credito Sici-
liano

Carifano Totale %

Affissioni 30.559 59.314 - 89.873 12
Internet 47.537 1.830 - 49.367 7
Radio 44.703 - - 44.703 6
Stampa 343.157 207.006 7.865 558.028 75

- di cui locale 152.191 207.006 7.865 367.062 66

- di cui nazionale 190.966 - - 190.966 34

Totale 465.956 268.150 7.865 741.971 100

DATI IN EURO

Due eventi significativi
Nel corso dell’anno due momenti hanno 
caratterizzato in particolare la comuni-
cazione del Credito Valtellinese: 
1. l’annuncio dell’aumento di capitale nel 

mese di marzo;
2. i risultati del Comprehensive Asses-

sment effettuato dalla Banca Centrale 
Europea ad ottobre.

Le sezioni del sito Internet
Comunicati e presentazioni agli analisti 
sono resi disponibili in tempo reale sul 
sito Internet del Gruppo, sia nell’ambito 
della Sala Stampa62 sia nella sezione In-
vestor Relations63 che raccoglie tutte le 

informazioni relative alla governance e 
alle operazioni societarie secondo crite-
ri di completezza e trasparenza, in con-
formità con la normativa vigente.

Rassegna stampa interna

Il Servizio Investor e Media Relations 
si occupa anche di rilasciare quotidia-
namente una rassegna stampa circo-
stanziata sugli argomenti di interesse 
del Gruppo, del mondo bancario e sul-
lo scenario economico e politico nazio-
nale e internazionale; la rassegna è resa 

disponibile già in primissima mattinata 
in Intranet a tutti i 4.275 dipendenti del 
Gruppo.

http://www.creval.it/comunicatistampa/index.htm
http://www.creval.it/investorRelations/index.html
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Il Gruppo cerca di perseguire un’attenta 
politica di collaborazione con i propri par-
tner commerciali fondata sulle performan-
ce economiche e socio-ambientali nel ri-
spetto dei princìpi di onestà, fiducia e pari 
opportunità dei soggetti coinvolti. 
Correttezza e trasparenza rappresentano 
fattori peculiari dell’interazione con i for-
nitori; la loro importanza è tale da richie-
dere che questi due princìpi siano vissuti 
non solo nell’operatività quotidiana delle 
banche e società inscritte nel perimetro 
unitario, ma anche come valori condivisi 
che trovano un’interpretazione coerente 
nella rete di relazioni commerciali con i 
partner. In questo quadro, la metodologia 
di selezione è sempre più orientata a cri-
teri di efficienza e di affidabilità che de-
vono essere dimostrati da tutti a livello 
potenziale e successivamente garantiti, 
unitamente a parametri quali:
 » la propensione all’innovazione; 
 » la capacità e rapidità nell’adeguare i 

propri beni e/o servizi alle nuove nor-
mative nazionali e comunitarie; 

 » l’abilità di mantenere - e se possibile 
migliorare - un elevato rapporto in ter-
mini di qualità/prezzo.

La varietà di beni e servizi acquistati dal 
Gruppo non consente di disporre di cri-
teri univoci per tutti i fornitori; per questo 
motivo e per mantenere un elevato livello 
di innovazione anche nelle metodologie in 
uso per le valutazioni, l’albo che li riguar-
da è soggetto a periodiche rivisitazioni 
che entrano nel merito del metodo e dei 
KPI (Key Performance Indicators) utilizza-
ti. Tale Albo Fornitori, in essere dal 1995, 
permette di raccogliere una serie di infor-

mazioni di carattere economico, commer-
ciale, tecnico e logistico, che consentono 
di stabilire il grado di qualità del servizio 
offerto ed il mantenimento nel tempo de-
gli standard richiesti. Tali pratiche di mo-
nitoraggio si rendono necessarie anche 
alla luce delle nuove normative di natura 
nazionale e sovranazionale che impongo-
no sempre maggiori controlli sulle perfor-
mance delle imprese “collaboratrici” e sul-
la loro solidità e serietà.
Per adempiere a tali scopi - oltre al già 
menzionato Albo - il Gruppo effettua visi-
te ispettive volte alla verifica dell’adegua-
tezza e compliance dei propri fornitori, 
analizzandone le metodologie produtti-
ve e la conformità delle stesse con quanto 
previsto a livello normativo e contrattuale.
Alla data di stampa del Documento sono 
in corso alcuni progetti orientati ad indi-
viduare, con maggiore anticipo rispetto ai 
comuni canali, eventuali situazioni di ri-
schio ed a monitorare casi sospetti, con 
particolare attenzione alle imprese forni-
trici dei beni e servizi più critici.
In generale l’operato di ciascun partner è 
periodicamente oggetto di monitoraggio 
sulla base dei seguenti criteri: 
 » disponibilità; 
 » efficienza; 
 » puntualità nella consegna; 
 » integrità e completezza delle forniture; 
 » economicità in termini di rapporto 

qualità/prezzo; 
 » possesso di significative certificazioni 

qualitative; 
 » correttezza e rispetto dei princìpi etici 

sostenuti dal Gruppo.

I valori fondanti a cui il Gruppo ispira il pro-
prio operato, espressi nell’omonima Carta, 
costituiscono le fondamenta di tutti i rap-
porti contrattuali che vengono sottoscritti 
con i fornitori ed i collaboratori.
All’interno di un contesto economico 
complessivamente negativo e soggetto a 
costanti mutamenti, risulta fondamentale 
mantenere un senso di identità condivi-
sa che per l’istituto si radica nei seguenti 
princìpi: 
 » centralità della persona;
 » lealtà ed onestà; 
 » integrità morale e trasparenza;
 » tutela dell’ambiente 

e che si traducono operativamente nel-
la salvaguardia della dignità umana, nel-
la difesa dell’integrità fisica dei collabo-

I valori fondanti del Gruppo Credito Valtellinese

ratori, nella salvaguardia e valorizzazione 
delle differenze culturali, nella promozio-
ne del dialogo e della dialettica all’interno 
dell’organizzazione. Questi sono garantiti 
da precise e stringenti clausole contrat-
tuali che, pena la nullità degli accordi sot-
toscritti, vincolano i collaboratori com-
merciali imponendo loro l’accettazione e 
la sottoscrizione del Codice Comporta-
mentale del Gruppo Credito Valtellinese. 
La trasparenza nei rapporti commerciali è 
altresì favorita da metodologie procedu-
rali che permettono di gestire in maniera 
rapida e semplice gli approvvigionamenti 
e di ottimizzare l’onere burocratico-am-
ministrativo riducendo gli sprechi e l’im-
patto ambientale.

Fornitori

La politica dei rapporti di fornitura del 
Gruppo viene perseguita anche in manie-
ra diretta cercando di applicare criteri di 
green procurement (approvvigionamen-
to di materiale eco-compatibile da uffi-
cio) privilegiando, laddove possibile, beni 
e prodotti a ridotto impatto ambientale; a 
titolo di esempio rilevano l’incentivazione 
all’uso di carta prodotta con materiale di 
riciclo e l’acquisto di stampati da fornitori 
certificati FSC (Forest Stewardship Coun-
cil) che utilizzano per i propri approvvi-
gionamenti materie prime ricavate nel 
rispetto dei princìpi e dei criteri di buo-
na gestione forestale - questo standard è 
utilizzato nel presente Documento.

Impatto ambientale
Il rispetto ambientale è perseguito an-
che attraverso accorgimenti volti ad ot-
tenere un maggior risparmio energetico 
(ad esempio attraverso il sempre maggior 
utilizzo di sensori di presenza che per-
mettono di attivare l’illuminazione dei 
locali solo in presenza di personale, op-
pure con l’adozione di strumenti dota-
ti di spegnimento automatico dopo un 
certo orario - per i telefoni ad esempio 
- i cui display, ancorché in stand-by, pro-
durrebbero inutili consumi) e mediante 
l’acquisto di monitor e stampanti a basso 
consumo energetico e con ridotte emis-
sioni di polveri e CO2. 

Gestione dei costi
La Direzione Acquisti di Gruppo - in capo 
a Bankadati - ha intensificato il processo 
di centralizzazione delle funzioni di ac-
quisto, monitoraggio dei consumi e veri-
fica del benchmark in termini di costi so-
stenuti in relazione alle diverse tipologie 
di rapporti contrattuali.

I principali obiettivi perseguiti dal Grup-
po sono così riassumibili: 
 » identificazione di una corretta meto-

dologia di acquisto per ogni categoria 
merceologica (attraverso ricerche di 
mercato, aste on-line e altre azioni vol-
te ad esaltare i princìpi di concorrenza 
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e di libero mercato);
 » razionalizzazione dei consumi median-

te l’analisi delle esigenze effettive, del 
controllo e della definizione delle rego-
le di utilizzo;

 » ricontrattualizzazione o ricollocazione 
dei rapporti di collaborazione esistenti 
sulla base della convenienza della rela-
zione qualità/prezzo;

 » revisione dei processi interni attraver-

Asset Banking Consortium (ABC)
In generale, dal punto di vista metodolo-
gico ove possibile il Gruppo sfrutta le si-
nergie esistenti con le imprese apparte-
nenti al proprio settore economico allo 
scopo di beneficiare di economie di scala 
grazie alla ripartizione di costi e risulta-
ti; in questo senso ha intensificato la par-
tecipazione al “Consorzio ABC” - rete di 
banche e assicurazioni per lo sviluppo di 
asset operativi, del procurement e del cost 
management.
L’ente svolge la propria attività a suppor-
to delle funzioni acquisti e gestione costi 
delle banche e delle assicurazioni consor-
ziate e vanta la partecipazione di ben 45 
dei principali istituti bancari ed assicu-
rativi nazionali ed internazionali che, in 

quanto società capogruppo, rappresen-
tano complessivamente gli interessi di ol-
tre 200 aziende; oltre ad erogare servizi 
di natura cognitiva, formativa e consulen-
ziale, ABC rappresenta un luogo d’incon-
tro in cui società con esigenze e proble-
matiche differenti condividono le proprie 
specifiche esperienze e riflettono sugli 
scenari evolutivi del mercato. Sfruttando 
le economie di scala insite nella parteci-
pazione al gruppo, le banche consorzia-
te possono acquistare sul mercato un’am-
pia gamma di beni e servizi rispondenti ad 
adeguati standard qualitativi a condizioni 
economiche migliorative nel rispetto dei 
princìpi di trasparenza e concorrenziali-
tà.

Reciprocità nei rapporti commerciali
A parità di condizioni economiche e nel 
pieno rispetto della trasparenza e della 
difesa del libero mercato, nella scelta dei 
partner commerciali il Gruppo privile-
gia i propri clienti nell’ottica dello scam-
bio reciproco di valore e della solidarietà 
cooperativa; tale politica si materializza 
nella percentuale di rapporti di fornitu-
ra con soggetti che detengono il proprio 
conto corrente presso una delle tre ban-
che iscritte nel perimetro unitario - allo 
stato attuale poco meno della metà delle 
partnership commerciali rilevanti si con-
cretizzano con fornitori-clienti.

I grafici riportati di seguito mostrano la 
distribuzione geografica dei fornitori che 
hanno interagito con il Gruppo nel corso 
del 2014.
La dislocazione geografica dei partner 
coinvolti - di cui 1.200 hanno fornito beni 
di valore unitario superiore ai 10.000 € - 
evidenzia la prevalenza della zona setten-
trionale del Paese.
In linea con la missione di operatore ban-
cario a natura locale, il Gruppo si propo-
ne quale co-attore dell’economia dei ter-
ritori prediligendo nella scelta dei partner 
società che operano nelle proprie zone di 
insediamento; i dati mostrano come circa 
il 96% dei rapporti significativi con for-
nitori italiani si realizza nelle province in 
cui la presenza è più estesa e radicata, a 
testimonianza della specifica attenzione 
per la creazione-restituzione di valore al 
servizio delle comunità di operatività.
Tra i fornitori esteri si annoverano anche 
società straniere di primo piano attive nel 
settore della tecnologia dell’informazione 
quali Microsoft, IBM, Vasco Data Securi-
ty e nell’ambito finanziario come a titolo 
esemplificativo Bloomberg L.P. e Reuters.

Nel 2014 a livello complessivo si sono re-
gistrati rapporti di collaborazione per un 
ammontare di 187,7 milioni €, con un in-
cremento dell’1,8% rispetto al 2013.

Localizzazione dei rapporti commerciali

PROVINCE CON PIÙ DI 10 FORNITORI

so procedure di semplificazione e stan-
dardizzazione.

Selezionare, valutare e gestire central-
mente i fornitori garantisce una mino-
re dispersione delle risorse, l’ottenimen-
to di economie di scala ed al contempo 
una maggiore competitività nelle tratta-
tive commerciali senza rinunciare ad alti 
standard in termini di qualità ed innova-
zione.

61%
NORD ITALIA

19%
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Flussi movimentati
La movimentazione complessiva nel 2014 
si evidenzia superiore a 12,7 miliardi € (in 
aumento del 17,1% sul 2013) per un tota-
le di 2,2 milioni di documenti gestiti tra 
mandati, reversali e provvisori (+9,6%). 
La raccolta media nel periodo si attesta a 
circa 239 milioni € (+2,7%) a fronte di im-
pieghi medi pari a 41 milioni €, in flessio-
ne del 23% rispetto all’anno precedente.
I servizi di tesoreria e cassa vengono cu-
rati con l’impiego di strumentazioni e 
procedure avanzate che consentono lo 
scambio di flussi informativi su cana-
li telematici che garantiscono sicurezza 
e praticità. Il sistema informativo - inte-
grato con il sistema procedurale azien-
dale - permette di operare in completa 
circolarità su tutte le dipendenze delle 

singole banche.
È stato fornito un forte impulso alla de-
materializzazione e informatizzazione 
del servizio, che ha portato nel 2014 a 334 
il numero di Enti che utilizzano l’ “Or-
dinativo Informatico” (85 in più rispetto 
al 2013) - di cui 73 Enti locali (contro 52 
dell’anno precedente) e 245 istituti sco-
lastici (+64). 
Nel corso dell’anno sono stati trasmessi a 
mezzo flusso elettronico oltre 1,1 milioni 
di ordinativi di incasso e pagamento per 
un ammontare complessivo superiore a 
11,1 miliardi €: attraverso il canale Inter-
net è transitato il 75,8% delle richieste 
trasmesse e i documenti firmati digital-
mente risultano pari al 39,1% del totale 
complessivo. 

Servizi di tesoreria e cassa per tipologia di Enti

Dall’analisi condotta sui servizi di teso-
reria e cassa gestiti per tipologia di En-
ti emerge uno spaccato così riassumibile:
 » 51,6%: istituzioni scolastiche;
 » 30,1%: Enti territoriali (province, co-

Istituzioni scolastiche 432
Comuni 203
Altri Enti 85
Altri Enti territoriali 46
Case di riposo - Asili 37
Aziende speciali 18
C.C.I.A.A. 8
Aziende sanitarie 5
Province 3

Totale 837

La ripartizione tra Credito Valtellinese, 
Carifano e Credito Siciliano e la distribu-
zione sul territorio nazionale delle gestio-
ni in essere da gennaio 2015 è così rap-
presentabile graficamente:

4
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CREDITO VALTELLINESE
CARIFANO
CREDITO SICILIANO

Stato, autonomie locali e 
istituzioni. Direzione Enti

Servizi di tesoreria e cassa

Il Gruppo Credito Valtellinese non limi-
ta la propria attività alle tradizionali re-
lazioni creditizie con famiglie e piccole e 
medie imprese ma la estende a favore di 
soggetti collettivi quali istituzioni, asso-
ciazioni ed Enti pubblici in quanto artico-
lazioni essenziali della società. La continua 
evoluzione del quadro normativo che in-
teressa in particolare quest’ultimo settore 
presuppone che gli Enti pubblici abbiano 
sempre più spesso maggiore autonomia fi-

nanziaria e gestionale; di conseguenza, al 
pari dei privati, necessitano di una serie di 
servizi - anche di natura non finanziaria - 
sempre più complessi ed articolati e tali da 
soddisfare appieno i loro bisogni operativi. 
Per questi motivi il Gruppo si è attrez-
zato con un’ampia e articolata gamma di  
offerta, proponendosi come interlocutore 
in grado di soddisfare esigenze di carat-
tere finanziario e consulenziale, garan-
tendo un servizio completo.

Nel corso del 2014 le tre banche del Gruppo 
hanno ulteriormente ampliato e consolida-
to le proprie quote di mercato a testimo-
nianza del forte radicamento nei sistemi lo-
cali; di pari passo è aumentato il numero di 
Enti di nuova acquisizione per i quali Credi-
to Valtellinese, Carifano e Credito Siciliano 
gestiscono i servizi di tesoreria e cassa. L’a-
zione commerciale si è concretizzata con la 
partecipazione a 171 gare ad evidenza pub-
blica, di cui 110 aggiudicate (oltre il 64% dei 
bandi partecipati). Tra le gare vinte, 51 sono 
relative ad Enti di nuova acquisizione e 59 
riguardano Enti di cui già veniva gestito il 
servizio di tesoreria e cassa.
I servizi in scadenza sono risultati com-
plessivamente 148, di cui 59 riferiti a istituti 
scolastici; le gestioni prorogate o rinnovate 
per l’anno 2014 senza ricorrere a procedure 
di evidenza pubblica ammontano a 83. 

Le acquisizioni di maggior rilevanza ri-
guardano: 
 » ASL di Bergamo; 
 » C.C.I.A.A. di Novara;
 » comune di Erba. 

In termini di presenza territoriale le 203 
tesorerie comunali amministrate dal 
Gruppo consentono di servire una popo-
lazione di oltre 1,5 milioni di abitanti. 
Dal 1° gennaio 2015, a fronte delle gare 
d’appalto aggiudicate e dei nuovi servizi 
presi in carico nel corso dell’anno - al net-
to dei servizi cessati per scadenza o per 
accorpamento - il numero complessivo di 
organismi per i quali si gestisce il servizio 
di tesoreria e cassa assomma così a 837 
unità (31 Enti in più pari a una crescita del 
3,8% rispetto all’anno precedente), distri-
buiti in 9 regioni e 37 province. 

2007 2008 2009 2010 2011 2012 20142013 2015

543

721
806774

487
452

616
673

837Numero tesorerie

muni, comunità montane, consorzi di 
comuni, unioni di comuni);

 » 18,3%: altri Enti (aziende speciali, 
aziende sanitarie, C.C.I.A.A., associa-
zioni, comitati, ecc.).
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Collettività

Fondazione Gruppo Credito Valtellinese

Contributi a favore della Fondazione
Donatori 2014 %

Credito Valtellinese 1.627.000 90,1
Credito Siciliano 100.000 5,6
Carifano 20.000 1,1
Totale Gruppo Credito Valtellinese 1.747.000 96,8

Altri contributi 37.425 2,1
Contributi per Attività di Formazione 20.920 1,1

Totale 1.805.345 100
DATI IN EURO

Settori di intervento della Fondazione 2014 %

Attività di beneficenza 1.354.734 57,3
Attività culturali ed artistiche* 696.806 29,5
Attività di Orientamento e formazione e convegni 294.543 12,5
Borse di studio 17.300 0,7

Totale 2.363.383 100
DATI IN EURO

Attività culturali ed artistiche 2014

Credito Valtellinese 501.474
Credito Siciliano 111.311
Carifano 64.538
Fondazione Gruppo Credito Valtellinese 19.483

Totale 696.806
DATI IN EURO

Gli importi sopraindicati non includono i costi per i collaboratori esterni e le spese generali.
* Le attività culturali e artistiche comprendono gli investimenti per i seguenti interventi: mostre d’arte, volumi e iniziative sul territorio curate 
dalla Fondazione ma che figurano nei bilanci delle banche del Gruppo (vedi tabella “Attività culturali e artistiche”).

La Fondazione ha usufruito nell’anno di apporti finanziari per complessivi 1.805.345 €, 
derivanti dai contributi delle tre banche del Gruppo per quasi il 97%.

Il dettaglio dell’attività è ricompreso in apposito Bilancio di Missione, cui si rimanda 
per l’esame puntuale dell’operatività svolta in corso d’anno.

Incasso imposte, tasse e contributi

Cessione di Creset. I servizi di fiscalità locale non sono più 
gestiti internamente al Gruppo

Il Gruppo nel corso del 2014 ha proseguito 
l’attività di incasso e riversamento di tri-
buti e contributi svolta su base convenzio-
nale (Modello F24) o normativa (Modello 
F23), curando altresì i rapporti con l’am-
ministrazione finanziaria e gli altri Enti 
impositori. Nell’attività sono stati coinvol-
ti oltre 524.000 contribuenti per incassi 

A seguito della cessione del 60% del capi-
tale sociale di Creset - Servizi Territoriali, 
nel 2014 l’attività di gestione dei servizi di 

superiori a 7 miliardi €. I pagamenti com-
plessivamente transitati per i canali tele-
matici sono stati 1,8 milioni - pari al 65,9% 
del totale - equivalendo, in termini di im-
porto, al 92,7% dell’ammontare comples-
sivo; i compensi rivenienti da tale attività 
a favore delle tre banche del Gruppo sono 
stati superiori a 3,5 milioni €.

fiscalità locale e servizi accessori e di ac-
certamento è transitata dal Credito Val-
tellinese in capo a Fire Group.

È altresì offerta a tutte le società clienti 
la possibilità di accedere via Internet alla 
propria situazione contabile comprensiva 
di dati analitici ed elaborazioni statistiche 
(in riferimento all’esercizio in corso o agli 
esercizi passati senza limitazioni tem-
porali nella ricerca), aggiornati in tempo  
reale, con il dettaglio delle registrazioni 
effettuate dal tesoriere. Nel 2014 gli ac-
cessi telematici registrati al riguardo so-

Modalità di trasmissione

no risultati quasi 700 mila (+13,2%).
Per alcuni Enti è previsto contrattual-
mente anche il servizio di bollettazione e 
incasso di entrate patrimoniali (acqua ed 
altre utenze); nel corso dell’anno l’emis-
sione di oltre 28.000 bollette dai 25 co-
muni che hanno emesso il ruolo dell’ac-
qua ha registrato incassi a loro favore per 
oltre 5,1 milioni €.

CREDITO
SICILIANO

CARIFANO

GRUPPO

CREDITO
VALTELLINESE 22,8% 25,7% 51,5%

24,2% 36,7% 39,1%

27,3% 61,1% 11,6%

19,3% 2,3% 78,4%

CARTA FLUSSI E CARTA ORDINATIVO INFORMATICO
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Sponsorizzazioni

Nel 2014 il Gruppo ha rinnovato il proprio 
sostegno alle iniziative pubbliche dei ter-
ritori mettendo a disposizione di Enti e 
organi associativi locali risorse economi-
che a supporto delle manifestazioni pro-
mosse sotto forma di sponsorizzazioni 
per 972.630 € - destinate a eventi in ambi-
to sportivo, culturale e sociale e in incre-
mento di numero sebbene a fronte di una 
riduzione complessiva del budget relativo.
Con riferimento alla prima area sono sta-
te privilegiate le attività inerenti l’atletica, 
il rugby, il tennis, la pallavolo, il nuoto, il 
golf, lo short track (rinnovata per il bien-
nio 2014-2016 la sponsorizzazione della 
Nazionale Italiana), lo sci, il basket, il ka-
rate, la canoa, la vela, il ciclismo e il calcio.
Le relazioni proficue instaurate hanno 
consentito di ottenere risultati importan-
ti sia in termini d’immagine sia di ulterio-
re fidelizzazione degli attori coinvolti - è 
da sottolineare al riguardo la continua-
zione dell’accordo con FIDAL (Federazio-
ne Italiana Di Atletica Leggera). 

CREDITO
VALTELLINESE

CREDITO
SICILIANO

CARIFANO

DATI IN EURO

PER BANCA

61.852

94.279

816.499

43%
SPONSORIZZAZIONI
SPORTIVE 30%

SPONSORIZZAZIONI
SOCIALI

27%
SPONSORIZZAZIONI

CULTURALI

PER TIPOLOGIA

Credito Valtellinese

Le sponsorizzazioni principali del Credito 
Valtellinese hanno riguardato nel settore 
sportivo:
 » Sondrio Calcio;
 » Valtellina Golf Club;
 » Rugby Sondrio;
 » FISI Comitato Alpi Centrali;

 » Gruppo sportivo di Chiuro (So);
 » seconda edizione del Valtellina Wine 

Trail64 (unione unica di sport e promo-
zione, vino e cultura dell’accoglienza 
al servizio della solidarietà: grazie alla 
collaborazione con la neonata organiz-
zazione “Run for…” - associazione che 

64 Vd. Pleiadi, novembre 2014, pg 94.
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Credito Siciliano

La banca del Gruppo operante nell’isola 
ha sostenuto venti eventi a livello locale 
per un investimento finanziario di oltre 
94.000 € - in particolare con riferimen-
to ai convegni e alle attività proposti da 
Confindustria di Catania e al Carnevale di 
Acireale. 
Tra le iniziative sportive supportate si se-
gnala la sponsorizzazione dell’attività del 
Club Scherma Acireale.

Carifano
Il sostegno di Carifano, quantificato in più 
di 61.000 €, ha riguardato attività sociali 
come la Tombola di San Paterniano (Pu) 
ed eventi organizzati nelle località turisti-
che di operatività della banca.

In relazione al settore sportivo rileva il 
supporto all’attività Ciclistica Dilettanti-
stica Alma Juventus Fano e alla Scuola di 
Calcio S. Orso di Fano (PU).

sostiene la ricerca scientifica contro il 
tumore alla mammella - la maratona ha 
portato un contributo tangibile a so-
stegno di donne colpite dalla malattia); 

 » Progetto Insubrika per il nuoto nelle 
provincie di Verbano-Ossola e Varese;

 » attività del centro sportivo Malaspina 
di Segrate (Mi);

 » Associazione sportiva Amici dell’Auto-
dromo di Monza e Unione delle Società 
Sportive Monza e Brianza.

Con riferimento agli eventi:
 » mondiali di Freestyle e Snowboard a 

Chiesa Valmalenco (So);
 » Valtellina Basket Circuit;
 » regata velica Interlaghi a Lecco;
 » gara di cross “Il Campaccio” a San Gior-

gio sul Legnano (Mi).
Con riguardo alle manifestazioni culturali:
 » Sondrio Festival (mostra internazionale 

sui Parchi);

 » attività promosse dall’Accademia del 
Pizzocchero, dalla Astel di Teglio (So) 
e dall’Orchestra di Fiati della Valtellina;

 » stagione musicale del coro CAI di Son-
drio, culminata nei festeggiamenti per 
il 50° anniversario dalla fondazione65 
(con la partecipazione attiva all’Udien-
za Generale di Papa Francesco della 
storica associazione canora sondriese 
con brani tratti dal proprio repertorio);

 » stagioni teatrali del gruppo “Cammi-
nando attraverso la voce”;

 » Festival del Cinema Africano;
 » concerti della stagione musicale della 

Società del Quartetto a Milano.

65 Vd. Pleiadi, novembre 2014, pg 88.
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La sicurezza
L’approccio del Gruppo
La sicurezza - logica, fisica e sul lavoro - rappresenta una delle principali sfere di responsabilità 
del Gruppo nei confronti degli stakeholder. Alla crescente complessità delle strutture socio-
organizzative si accompagna infatti un aumento dei pericoli potenziali ad esse connessi che 
richiede la capacità di restare vigili anche quando il rischio non si manifesta in maniera evidente. 
Al riguardo il Gruppo Creval, tramite la Divisione Sicurezza di Bankadati, promuove significative 
attività di sensibilizzazione nei confronti dei dipendenti mirate a migliorare la capacità di 
percezione dei rischi, nella convinzione che per garantire elevati standard di sicurezza non sia 
sufficiente adeguarsi a norme predefinite ma si renda necessario adottare un approccio più 
ampio, che coinvolge anche le dimensioni formativa e psicologica. In questa prospettiva la tutela 
dell’integrità di beni e persone - al di là della semplice applicazione meccanica di procedure - è 
intesa come “proprietà” dello stesso modo di essere e di operare di ciascun individuo. 
In tale quadro nel 2014 è proseguita la razionalizzazione delle funzioni aziendali volte a garantire 
la sicurezza sotto il profilo logico, fisico e lavorativo di tutti i soggetti coinvolti nell’attività del 
Gruppo.

Sicurezza Logica
Il Gruppo ha provveduto alla ristrutturazione delle attività orientate a proteggere i sistemi 
informativi e all’accentramento delle funzioni competenti in capo al Servizio Sicurezza Logica di 
Bankadati, cui spetta: 
1. il presidio della sicurezza del sistema informativo; 
2. la tutela dal rischio di frode; 
3. la gestione delle abilitazioni.
Rispetto al primo punto, oltre al rinnovo della certificazione di qualità ISO 27001, la struttura è 
stata coinvolta nella fase preliminare alla valutazione dell’adeguamento alla nuova normativa 
emessa da Banca d’Italia, con particolare riferimento alle attività di analisi e gestione del 
rischio informatico rispetto alle quali è stata definita una specifica metodologia formalmente 
recepita in due documenti - Regolamento per “La Gestione del Rischio Informatico” e 
Regolamento “Modalità Operative per l’Analisi del Rischio Informatico” - approvati dal Consiglio 
di Amministrazione della banca Capogruppo. Nel corso dell’anno è stato avviato inoltre uno 
specifico programma di Awareness (“consapevolezza”) aziendale dedicato a tutti i livelli e volto 
ad evidenziare le minacce informatiche di nuova generazione attraverso un portale virtuale che 
a partire dal primo semestre 2015 sarà presente nella Intranet aziendale.
Fra le iniziative di cui al secondo punto rilevano interventi metodologici a rafforzamento delle 
procedure di sicurezza per i servizi di pagamento mediante il canale Internet banking, che 
hanno consentito di mitigare significativamente gli attacchi nel corso dell’anno e hanno portato 
alla definizione di modalità di gestione delle transazioni in grado di integrare i criteri operativi 
di contenimento dei costi e di praticità per l’utente con le esigenze di sicurezza imposte dal 
normatore. 
Con riguardo all’ultima funzione infine nel primo semestre dell’anno è stato avviato un progetto 
per l’amministrazione delle abilitazioni basata su profili definiti e regolamentati secondo logiche 
organizzative specifiche.

Sicurezza fisica
Sono proseguiti i necessari investimenti negli apprestamenti tecnici di difesa e sono stati 
intensificati i rapporti con le Forze dell’Ordine nelle zone a maggior indice di rischio. 
I principali interventi realizzati in relazione alla sicurezza fisica hanno riguardato: 

 » l’aggiornamento del sistema di centralizzazione degli erogatori (C-Link) con l’introduzione 
della versione Euro2 della banconota da 10 €;

 » il rafforzamento dei sistemi di anti-intrusione e di gestione logica degli accessi - anche tramite 
l’installazione di varchi motorizzati e la distribuzione al personale di badge di riconoscimento;

 » l’avvio di uno studio di fattibilità per la realizzazione di un nuovo sistema di monitoraggio a 
distanza delle agenzie;

 » le attività di razionalizzazione delle procedure e dei controlli in stretta collaborazione con le 
strutture del personale di Gruppo; 

 » l’introduzione del nuovo servizio web “GeoCrime” - in collaborazione con l’Osservatorio sulla 
Sicurezza Fisica di ABI, che fornisce una situazione aggiornata degli eventi rapina e furti 
occorsi alle dipendenze bancarie su tutto il territorio nazionale.

Il grafico riportato di seguito rappresenta al 31 dicembre 2014 il posizionamento del Gruppo 
Creval nel Sistema Italia (50%) rispetto al rischio di rapina.

Sicurezza sul lavoro
Il Gruppo tutela la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro attraverso la specifica funzione 
preposta cui spetta il presidio delle attività in materia secondo la normativa di riferimento 
vigente (D.lgs. 81/2008 e successive integrazioni e modificazioni). Il Servizio Sicurezza sul 
Lavoro supporta il datore di lavoro nell’elaborazione del Documento di Valutazione del Rischio 
e si occupa di verificare il rispetto dei requisiti di sicurezza previsti per gli ambienti di lavoro 
attraverso sopralluoghi e attività di controllo presso le unità operative. Al riguardo è proseguito 
il monitoraggio dei rischi per la salute connessi al radon con l’illustrazione dei risultati delle 
misurazioni effettuate nelle filiali interessate e l’attivazione delle conseguenti misure di 
prevenzione. Fra le altre azioni intraprese rilevano:

 » la valutazione del rischio stress lavoro-correlato, accompagnata dal dettaglio dei sintomi-
sentinella per genere e ruolo aziendale;

 » il proseguimento delle iniziative connesse al rischio di rapina che hanno riguardato 
sia interventi formativi in aula rivolti al personale di rete in relazione agli aspetti 
comportamentali, comunicativi e legali, sia la gestione della fase post-rapina con la 
previsione di un sopralluogo da parte del medico competente presso la filiale colpita e l’analisi 
dell’evento nella riunione periodica annuale;

 » un corso di aggiornamento rivolto ai Rappresentanti della Sicurezza del Lavoro di Gruppo, che 
per la prima volta ha visto la docenza in aula, presso il Centro Servizi di via Feltre 75 a Milano, 
dell’Ufficio Analisi e Pianificazione della Questura della città - centro di eccellenza in Italia 
nella prevenzione del rischio di rapina.
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Introduzione

Il Gruppo - che nella propria Carta dei Va-
lori iscrive il tema dell’innovazione per la 
sostenibilità - opera nel rispetto dell’am-
biente naturale circostante, sensibiliz-
zando i dipendenti sul tema e adottando 
politiche di risparmio energetico nell’am-
bito della propria attività ordinaria.
L’approccio responsabile che ispira l’at-
tività delle tre banche, delle società 
specializzate e delle società strumen-
tali nelle relazioni di scambio con gli sta-
keholder implica l’adozione di una visio-
ne inclusiva degli impatti prodotti sul 
contesto ambientale di operatività - co-
erentemente con la natura cooperativa 
e il principio di prossimità al territorio. 
La ricerca di uno sviluppo economico e 
sociale che garantisca nel contempo la 
salvaguardia e la valorizzazione del pa-
trimonio naturale si intreccia a sua vol-
ta inscindibilmente con un forte orien-
tamento al progresso tecnologico che 
mira a raggiungere standard di efficien-
za energetica sempre più elevati (anche 
sotto forma di utilizzo di energie rinno-
vabili). 
L’impegno dei governi e in particolare 
dell’Unione europea - che ha fissato per 
il 2020 una soglia di abbattimento delle 
emissioni di CO2 molto ambiziosa e sfi-
dante, più restrittiva rispetto ad ogni al-
tra area del mondo e tesa ad affrontare i 
cambiamenti climatici che coinvolgono il 
pianeta e impongono di progettare per-
corsi di sviluppo innovativi in grado di 
tutelare le risorse ambientali - si riflette 
in una più marcata sensibilità nella so-
cietà verso tali tematiche.

In questo contesto l’Italia rappresenta un 
caso di eccellenza a livello continentale 
collocandosi al terzo posto nella classifi-
ca dei Paesi più dinamici nell’implemen-
tazione di apparecchiature green all’a-
vanguardia66.
Il Gruppo si inserisce in tale conte-
sto positivo nell’attuazione di pratiche 
di efficienza energetica, che nel corso 
dell’anno hanno ricevuto nuovamente 
importanti riconoscimenti di merito67, in 
relazione in particolare alla nuova sede 
milanese di via Feltre 75. L’edificio, che si 
inscrive nel quadro della politica energe-
tica definita da Stelline Servizi Immobi-
liari - società del Gruppo preposta alla 
supervisione delle tematiche immobiliari 
e ambientali e incaricata della progetta-
zione e del coordinamento dei lavori di 
realizzazione dell’edificio - intende rap-
presentare un esempio della volontà di 
coniugare alti livelli di funzionalità per 
gli utenti con elevati standard di effi-
cienza energetica. 
Il nuovo Centro Servizi, “green building 
da primato”, è stato pioniere nell’impiego 
di sistemi di certificazione della sosteni-
bilità essendo risultato il primo proget-
to italiano ufficialmente registrato LEED 
Italia 2009. 
Si tratta di un edificio sostenibile che ha 
ottenuto prestigiosi riconoscimenti qua-
li:
 » il 2 dicembre 2013, il premio E.ON 

Energia Awards 2013 per la categoria 
“Efficienza negli edifici”;

 » il 23 maggio 2014, la certificazione 
energetico/ambientale Valtellina Eco-

66 L. Pagni, “E in Italia il sorpasso delle rinnovabili”, la Repubblica, 3 giugno 2014, pg 22-23.
67 Vd. pg 43.

68 LEED® - Leadership in Energy and Environmental Design, lo standard di certificazione di sostenibilità più diffuso al mondo che permette di 
classificare e certificare un edificio come un “green building”.
69 Il ‘Best of Building Award’ celebra i migliori prodotti, progetti, organizzazioni e individui che hanno avuto un impatto nella filiera del green 
building. I finalisti e i vincitori sono stati selezionati esclusivamente dai membri dell’USGBC, una community vibrante e molteplice di circa 
13.000 organizzazioni nel mondo che operano nell’ambito della sostenibilità. 

Fernando Grattirola, Direttore Generale di Stelline Servizi Immobiliari e team leader 
dell’iniziativa: “È per noi motivo di orgoglio aver raggiunto un traguardo così importante, segno 
della particolare attenzione che Stelline Servizi Immobiliari da sempre pone alla qualità delle 
proprie realizzazioni e alla continua ricerca di nuove soluzioni integrate e attente al rispetto 
dell’ambiente e all’efficienza energetica”.

Nel 2014 la società Stelline Servizi Immo-
biliari - dal 2011 dotata di un Sistema di 
Gestione Ambientale secondo lo standard 
ISO 14001: 2004 - ha verificato buoni li-

velli di efficienza ambientale ed energeti-
ca per l’intero patrimonio immobiliare del 
Gruppo, così riassumibili:

RICONOSCIMENTI

SISTEMI DI 
CERTIFICAZIONE 
DELLA 
SOSTENIBILITÀ

GLOBAL  
REPORTING  
INITIATIVE

CARBON
DISCLOSURE

PROJECT

COMPLIANCE
D.LGS. 231/01

NORME  
UNI EN ISO 9001

UNI EN ISO 14001

Green Globe Banking Award 2014 
Premio E.ON Awards 
2014 Best of Building Award  
Recipient by USGBC Members

Certificazione LEED della  
sostenibilità per  
l’ampliamento degli uffici  
di Milano via Feltre 75

Sistema internazionale di 
reporting delle performance 
economiche, ambientali e 
sociali

Adesione al Progetto 
Internazionale di Riduzione 

delle emissioni di GHG

Verifica normativa dei  
nuovi rischi ambientali  

introdotti dal D.Lgs 121/2011

Ri-certificazione del sistema 
integrato di gestione della 

qualità e dell’ambiente

MARCHIO 
VALTELLINA  
IMPRESA

Certificazione di  
Responsabilità Sociale  
Locale

SOSTENIBILITÀ 
AMBIENTALE

OBIETTIVI
OTTIMIZZAZIONE DEI COSTI GESTIONALI - RIDUZIONE DEGLI IMPATTI AMBIENTALI 

VALORIZZAZIONE IMMAGINE DEL GRUPPO - MAGGIORE CULTURA INTERNA CONDIVISA

Energy EcoPlus;
 » il 24 giugno 2014, la certificazione di 

sostenibilità LEED Italia Nuove Co-
struzioni 2009 - livello Gold68;

 » il 17 settembre 2014, il premio “2014 

Best of Building Award Recipient by 
USGBC Members” per la categoria 
“Best Regional Project: Europe”69;

 » il 24 ottobre 2014, l’attestato di merito 
“Green Globe Banking Award 2014”.
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70 La Garanzia di Origine (G.O.) è una certificazione elettronica che attesta l’origine rinnovabile delle fonti utilizzate dagli impianti qualificati IGO. 
71 Il RECS è una certificazione per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile supportata dallo standard internazionale gestito 
dall’AIB (Association of Issuing Bodies), rilasciata, dal 2013, come attributo al titolo G.O..
72 Protocollo di intesa fra diverse realtà di spicco a livello mondiale nei settori dell’energia, dell’industria e della finanza, con asset pari a circa 
92 trilioni di dollari, che si pone l’obiettivo di creare e alimentare una banca dati mondiale relativa alle emissioni di anidride carbonica e di 
raggiungere obiettivi di riduzione delle emissioni mediante strategie di riduzione dei consumi energetici e di ottimizzazione dei trasporti e 
dei processi produttivi (www.cdproject.net).

 » la gestione attenta dell’intera proprietà 
in uso attraverso un progetto di energy 
saving dedicato che prevede:
 - la rilevazione dettagliata dei dati re-
lativi ai consumi energetici - suddivisi 
per fonte primaria (energia elettrica, 
gas e gasolio) - allo scopo di indivi-
duare tramite analisi statistica i con-
sumi al di sopra della media;

 - la definizione di programmi di inter-
vento sugli edifici a minor efficien-
za energetica attraverso operazioni 
sull’involucro, sulle componenti im-
piantistiche e sulla gestione spazia-
le-funzionale - che potranno benefi-
ciare di agevolazioni fiscali previste dal 
sistema tributario nell’ordine di una 
detrazione di imposta del 65% da par-
te dell’Agenzia delle Entrate mediante 
la validazione da parte di ENEA; 

 - l’adeguamento o la sostituzione degli 
impianti di climatizzazione e illumi-
nazione obsoleti con apparecchiature 
all’avanguardia;

 - l’impiego di sistemi di tele-gestione 
su alcuni impianti di climatizzazione 
orientato a un controllo puntuale dei 
consumi energetici e volto ad abbat-
tere significativamente gli sprechi e 
ad ottimizzare orari e temperature di 
funzionamento degli impianti;

 » l’uso di energia proveniente da fonti 
rinnovabili tramite:
 - l’acquisto di energia elettrica certifi-
cata G.O.70 e RECS71 per almeno il 90% 
della spesa totale;

 - la gestione di un parco fotovoltaico di 
Gruppo che nel 2014 ha prodotto cir-
ca 350.000 KWh;

 - la promozione di programmi di finan-
ziamento rivolti ai clienti - come “Cre-
val Energia Pulita” - mirati a sostenere 

l’energia ricavata da fonti rinnovabili;
 » la partecipazione a specifici gruppi di la-
voro sulle tematiche del risparmio ener-
getico e della sostenibilità ambientale 
quali ad esempio l’“Osservatorio sul gre-
en banking”, che ha portato alla stesu-
ra di importanti linee-guida per l’intero 
comparto bancario nazionale;

 » l’adesione al “Marchio Valtellina Impresa”, 
a testimonianza dell’approccio sostenibi-
le del Gruppo;

 » la prosecuzione delle attività connesse 
al Carbon Disclosure Project72 con l’o-
biettivo di evidenziare i traguardi defi-
niti dalla politica di riduzione dei consu-
mi energetici e del green procurement, 
nell’ottica di restituire agli stakeholder 
un reporting sulle tematiche ambientali 
sempre più accurato, preciso e chiaro; 

 » la gestione attenta, e ove possibile la ri-
duzione, dei rifiuti derivanti dalle atti-
vità presenti negli immobili in eserci-
zio quali carta, toner e apparecchiature 
elettriche ed elettroniche - attraverso 
la diffusione della cultura del recupero 
e del riciclo;

 » l’adozione di procedure “ad hoc” volte a 
minimizzare gli impatti ambientali deri-
vanti dalle attività d’impresa - con riferi-
mento alla conduzione dei cantieri (ge-
stione dei rifiuti, inquinamento del suolo 
e sottosuolo, inquinamento acustico, 
scarichi idrici, ecc.) aderendo sia a siste-
mi internazionali di certificazione della 
sostenibilità quale il LEED sia a proto-
colli locali quale il Valtellina EcoEnergy; 

 » il controllo del consumo di materie pri-
me e prodotti evitando gli sprechi e at-
tivando programmi rivolti sia ai clienti 
sia ai dipendenti come “Basta carta” e 
“Post@inlinea” (orientati ad abbattere il 
ricorso alle comunicazioni cartacee in 

In uno scenario segnato dal perdurare 
della crisi economica, nell’introduzione al 
Piano di Azione Nazionale per l’Efficienza 
Energetica 2014 (PAEE 2014) ENEA73 sot-
tolinea l’importanza di una crescita so-
stenibile tramite il rafforzamento della 
competitività del sistema produttivo, in 
cui il settore energetico gioca un ruolo 
predominante.
I traguardi per l’Italia definiti dalla Road-
map 2050 in materia di abbattimento di 
carbonio richiedono un marcato orien-
tamento all’innovazione mirata a rag-
giungere performance energetiche di al-
to livello in linea con i quattro obiettivi di 
politica energetica espressi nella Strate-
gia Energetica Nazionale:
1. riduzione dei costi energetici con l’al-

lineamento dei prezzi ai livelli europei;
2. superamento degli obiettivi europei 

definiti dal Pacchetto europeo Cli-
ma-Energia 2020;

3. maggiore sicurezza di approvvigiona-
mento, con una riduzione della fattura 
energetica estera di circa 14 miliardi € 
l’anno;

4. spinta alla crescita e all’occupazione 
con l’avvio di investimenti, sia nei set-
tori tradizionali che nella green eco-
nomy, per 170-180 miliardi € entro il 
2020.

In termini di obiettivi quantitativi il pro-
gramma di promozione dell’efficienza 
energetica al 2020 si propone di:
 » risparmiare 15,5 Mtep di energia fina-

le annui (20 Mtep di energia primaria), 
raggiungendo al 2020 un livello di con-
sumi inferiore di circa il 24% rispetto 
allo scenario di riferimento europeo, 
basato su un’evoluzione inerziale del 
sistema (Modello Primes 2008);

 » evitare l’emissione di circa 55 milioni di 
tonnellate di CO2 l’anno;

 » risparmiare circa 8 miliardi € l’anno di 
importazioni di combustibili fossili.

Negli ultimi anni il Gruppo Credito Val-
tellinese, da sempre sensibile a queste te-
matiche, ha adottato una politica ener-
getico-ambientale formale e dichiarata74 

dedicando particolare attenzione allo svi-
luppo delle energie rinnovabili. 

73 ENEA - agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile - opera nel settore dell’efficienza 
energetica, delle fonti rinnovabili, dell’energia nucleare; dispone di laboratori e impianti sperimentali e di capacità di innovazione tecnologica 
anche in settori quali il patrimonio artistico, l’agroalimentare, l’ambiente e la salute. 
74 www.creval.it/responsabilitaSociale/pdf/attivitaAmbientaliV2.pdf

Strategia energetica di Gruppo: 
scenario e attività 2014

favore di quelle elettroniche);
 » la sensibilizzazione dei dipendenti alla 
tematica ambientale e la realizzazione 

di programmi di formazione del perso-
nale sulla materia - anche attraverso vi-
site guidate nel nuovo Centro Servizi.

http://www.cdproject.net
http://www.creval.it/responsabilitaSociale/pdf/attivitaAmbientaliV2.pdf
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CONSUMI ENERGETICI ANNUI (TEP) SUDDIVISI PER 
TIPOLOGIA ENERGETICA

Nel 2014 l’andamento generale dei con-
sumi energetici di Gruppo fa registrare 
un’importante riduzione rispetto al pre-
cedente anno pari al 2,9% - si tratta di un 
trend positivo avviato nel 2013 che mostra 
gli effetti dei primi interventi di efficienza 
energetica, con particolare attenzione al-
la gestione e al monitoraggio dei consumi 
(tale dinamica è influenzata anche dall’an-
damento delle condizioni climatiche an-
nuali che in parte hanno determinato una 
riduzione dei consumi di energia elettrica 
di 3,4 punti percentuali, equivalente a un 
risparmio di circa un milione di KWh). 
L’importante riduzione del 43,5% dei con-
sumi di gasolio è stata per buona misura 
bilanciata dall’incremento dei consumi di 
gas naturale (+5,3% rispetto al 2013) come 
conseguenza degli interventi di conver-
sione di alcuni impianti termici alimentati 
a gasolio, meno efficienti e più inquinanti, 
in gas naturale.

La relativa strategia si è tradotta nelle se-
guenti attività nel corso del 2014:
 » la riqualificazione di alcuni importan-

ti edifici del Gruppo ritenuti non effi-
cienti dal punto di vista energetico at-
traverso interventi sull’involucro, sulle 
componenti impiantistiche e sulla ge-
stione spaziale-funzionale (con il rico-
noscimento della detrazione di impo-
sta del 65% dall’Agenzia delle Entrate); 

 » la gestione degli impianti fotovoltaici 
installati sul territorio nazionale con il 
raggiungimento di una produzione an-
nua di Gruppo di circa 350.000 KWh. 

 » la pianificazione e l’avvio di un progetto 
di energy saving relativo all’headquarter 
di Sondrio (presso la sede di Bankadati  
in via Trento 22), focalizzato sull’instal-
lazione di apparecchi luminosi più ef-
ficienti associati a sistemi di controllo 
della luce naturale e di rilevazione della 
presenza di utilizzatori;

 » la prosecuzione del progetto di instal-
lazione di sistemi di tele-gestione degli 
impianti di climatizzazione al fine di mo-
nitorare costantemente i consumi ener-
getici, ridurre in maniera significativa gli 
sprechi e ottimizzare orari e temperatu-
re di funzionamento degli impianti;

 » l’acquisto di energia elettrica prove-
niente da fonti rinnovabili; 

 » l’adeguamento o la sostituzione de-
gli impianti di climatizzazione obsoleti 
con apparecchiature ad alta efficienza 
energetica - con priorità sugli impianti 
contenenti gas R2275;

 » la partecipazione agli osservatori di 
ABI Energia sul “green banking” con-
tribuendo alla stesura del documento 
“Linee guida sull’applicazione in Ban-
ca degli Indicatori del Global Reporting 
Initiative (GRI) - versione G4”.
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ENERGIA ELETTRICA GAS NATURALE GASOLIO

Anche nel 2014 un’elevata quota dell’e-
nergia elettrica acquistata (più del 98%) 
è stata prodotta da fonti rinnovabili (cen-
trali idroelettriche, impianti fotovoltai-
ci ed eolici) e certificata per mezzo di 
contratti RECS, di attestati G.O., o “mar-
chiata” Eaux de valleè - Energia pura (de-
rivante dagli impianti della Compagnia 

Valdostana delle Acque). 
La contrazione del consumo di gasolio e 
la riduzione dei chilometri percorsi con le 
auto aziendali si è riflessa positivamente 
in una diminuzione del 3,5% delle emis-
sioni dirette ed indirette di anidride car-
bonica rispetto al 2013.

Emissioni dirette di anidride carbonica - Scope 1 2012* 2013* 2014 Var. ‘13/’14

Emissioni CO2 - Gas naturale (t) 2.919 2.890 3.042 5,3%
Emissioni CO2 - Gasolio (t) 448 542 306 -43,5%
Emissioni CO2 - Auto aziendali e noleggio (t) 741 890 805 -9,5%

Emissioni dirette totali CO2 - Scope 1 4.108 4.321 4.153 -3,9%

Emissioni indirette di anidride carbonica - Scope 2 2012* 2013* 2014 Var. ‘13/’14

Emissioni CO2 - Energia elettrica (t) 217 199 208 4,8%

Emissioni di anidride carbonica - Scope 1+2 2012* 2013* 2014 Var. ‘13/’14

Emissioni dirette e indirette totali CO2 4.324 4.520 4.361 -3,5%

Consumi energetici suddivisi per fonti energetiche 2012* 2013* 2014 Var. ‘13/’14

Energia elettrica: consumo totale (MWhe) 27.158 26.054 25.180 -3,4%
- di cui da fonte rinnovabile (MWhe) 26.640 25.546 24.772 -3,0%

Energia termica prodotta da gas naturale (MWht) 14.310 14.173 14.922 5,3%
Energia termica prodotta da gasolio (MWht) 1.674 2.038 1.151 -43,5%

Consumi energetici in TEP - Tonnellate equivalenti di petrolio 2012* 2013* 2014 Var. ‘13/’14

Energia elettrica: consumo totale (TEP) 5.079 4.872 4.709 -3,4%
Energia termica prodotta da gas naturale (TEP) 1.292 1.279 1.347 5,3%
Energia termica prodotta da gasolio (TEP) 152 186 105 -43,5%
Totale TEP equivalenti 6.523 6.337 6.160 -2,8%

Perimetro Gruppo Creval (m2) 376.000 366.000 371.000 1,4%

QUOTA DI ENERGIA ELETTRICA CONSUMATA PRODOTTA DA FONTI RINNOVABILI
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75 Gas refrigerante contenente HCFC (idroclorofluorocarburi), sostanze classificate come nocive per lo strato di ozono e che contribuiscono 
in maniera rilevante all’effetto serra.
* Dati aggiornati in seguito a conguagli pervenuti nel 2014. * Dati aggiornati in seguito a conguagli pervenuti nel 2014.
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Emissioni annue di CO2 (t)

Emissioni dirette - Scope 1
Emissioni che derivano da fonti possedute o controllate direttamente. In particolare sono generate dagli impianti di 
riscaldamento e dalle auto della flotta aziendale.
Emissioni indirette - Scope 2
Emissioni derivanti dalla generazione dell’energia elettrica comprata e consumata.

Il Gruppo ha rinnovato per il 2014 l’a-
desione al già citato programma Car-
bon Disclosure Project - impegnandosi 
a controllare l’andamento delle proprie 
emissioni di anidride carbonica - con l’o-
biettivo di realizzare una riduzione co-
stante nel tempo rispetto al nuovo valore 
base fissato nel 2011.
Gli indicatori di performance riportati - 
parametrati rispetto alla superficie gestita 
e al numero di addetti - evidenziano che:
 »  il consumo di energia totale per addet-

to mostra una riduzione pari al 1,9% ri-
spetto al 2013;

 »  il consumo di energia totale per unità 
di superficie ha registrato un sensibi-
le abbassamento sul dato precedente 
(-4,1%);

 » le emissioni totali di anidride carbonica 
dirette ed indirette, riferite agli addetti e 
alla superficie gestita, mostrano un im-
portante calo rispetto allo scorso anno, 
rispettivamente pari al 2,7% e al 4,8%.

Indicatori di performance 2012* 2013* 2014 Var. ‘13/’14

Energia elettrica per addetto (MWhe/addetto) 6,2 6,0 5,9 -2,5%
Energia termica per addetto (MWht/addetto) 3,7 3,8 3,8 0,0%
Energia totale per addetto (TEP/addetto) 1,50 1,47 1,44 -1,9%

Energia elettrica per unità di superficie (MWhe/m2) 0,072 0,071 0,068 -4,7%
Energia termica per unità di superficie (MWht/m2) 0,043 0,044 0,043 -2,2%
Energia totale per unità di superficie (TEP/m2) 0,0173 0,0173 0,0166 -4,1%

Emissioni CO2 dirette per addetto (kg/addetto) 941,8 1.002,2 971,4 -3,1%
Emissioni CO2 indirette per addetto (kg/addetto) 49,6 46,1 48,7 5,7%
Emissioni CO2 totali per addetto (kg/addetto) 991,2 1.048,2 1.020,1 -2,7%

Emissioni CO2 dirette per superficie (kg/m2) 10,93 11,81 11,19 -5,2%
Emissioni CO2 indirette per superficie (kg/m2) 0,58 0,54 0,56 3,4%
Emissioni CO2 totali per superficie (kg/m2) 11,50 12,35 11,75 -4,8%

Perimetro Gruppo Creval (m2) 376.000 366.000 371.000 1,4%
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Acqua, un bene prezioso

Nel corso dell’anno il Gruppo ha realizza-
to alcuni progetti sul tema delle risorse 
idriche orientati a diffondere una mag-
giore sensibilità sull’argomento svilup-
pando conoscenze e know-how nuovi fra 
i dipendenti, anche nell’ambito dell’otti-
mizzazione dei relativi consumi.
I dispositivi tecnologici adottati nel nuo-
vo Centro Servizi di Milano hanno per-
messo di realizzare elevate performance 
in termini di consumi (in particolare gra-
zie all’installazione di riduttori di porta-

Consumo di acqua* 2012 2013 2014 Var. ‘13/’14

Consumo complessivo (mc) 86.835 85.016 88.160 3,7%
Consumo pro capite (mc/dipendente) 19,9 19,7 20,6 4,6%
Consumo pro capite (litri/giorno per dipendente) 79 79 82 4,6%

ta, WC con cassette a doppia portata ed 
un sistema di recupero dell’acqua piova-
na con serbatoio interrato è stato possi-
bile totalizzare un risparmio di acqua po-
tabile superiore al 30%). 
In generale nel 2014 i consumi idrici de-
gli immobili gestiti dal Gruppo mostrano 
un incremento pari al 3,7% rispetto allo 
scorso anno. Tale dato è in parte giusti-
ficato dai numerosi conguagli che carat-
terizzano le bollette e viziano il dato an-
nuale.

Carta e toner, acquisti consapevoli

Il Gruppo dedica grande attenzione 
all’approvvigionamento di carta e toner 
cercando di realizzare un giusto equili-
brio fra le esigenze aziendali e la tutela 
delle risorse naturali. 
Nel 2014 i consumi di carta complessi-
vi risultano sensibilmente ridotti (-9,4%) 

- grazie anche alle scelte adottate in fa-
vore di prodotti a minor impatto ambien-
tale, fra cui rileva la decisione di impie-
gare fogli con una grammatura inferiore 
rispetto a quella precedentemente in uso. 
L’introduzione del nuovo servizio di firma 
grafometrica76 - nel corso del 2014 - già 

* Dati riclassificati nelle serie relative a 2012 e 2013. 
76 Vd. pg 27.* Dati aggiornati in seguito a conguagli pervenuti nel 2014.
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Carta e toner 2012 2013 2014 Var. ‘13/’14

Consumo totale di carta (kg) 500.736 436.524 395.610 -9,4%
Consumo totale di carta pro capite (kg/dp) 114,8 101,2 92,5 -8,6%
Numero totale di cartucce (n) 9.628 12.268 12.293 0,2%
Numero di cartucce pro capite (n/dp) 2,21 2,85 2,88 1,1%
Quantità totale di toner (kg) 3.975 5.327 6.027 13,1%

contribuisce inoltre a ridurre ulterior-
mente lo spreco di risorse elevando le 
prestazioni di efficienza del Gruppo. 
Il consumo di toner mostra - in contro-
tendenza - un incremento rispetto al-
lo scorso anno a causa della sostituzio-
ne delle stampanti con apparecchiature 
multifunzione per rispondere alle nuove 
esigenze delle filiali. Si stima tuttavia che 
tale dato verrà stabilizzato nei prossi-
mi anni con la completa operatività delle 
nuove procedure di sportello.
L’emergenza climatica, la scarsità delle 
risorse naturali e il rapido sviluppo del-

le economie emergenti hanno contribui- 
to a determinare il diffondersi di un sen-
timento nuovo che si riflette anche in 
una cultura di fare impresa inedita, che 
si fonda su una nuova concezione del-
le organizzazioni come sistemi aperti in 
una relazione proficua di mutuo vantag-
gio con il contesto. Tale orientamento è 
supportato dalla normativa, dalle diretti-
ve - emanate sia a livello globale che eu-
ropeo - e dal contestuale diffondersi di 
certificazioni di qualità che garantisco-
no il rispetto di misure rigorose a tutela 
dell’ambiente. 

Trasporti e mobilità sostenibile

L’impegno del Gruppo nella promozio-
ne di una mobilità “verde” - che rispet-
ti l’ambiente e minimizzi le emissioni 
nocive - è testimoniato dall’andamento 
dei dati relativi al settore dei trasporti 
di Gruppo che segna nel corso dell’anno 
una riduzione di 4,5 punti percentuali dei 
km - per un totale di circa 7,7 milioni di 
unità. Il dato positivo è confermato dal 
sensibile ribasso delle percorrenze con 
auto aziendali di proprietà e a noleggio 
(-8,3% rispetto al 2013).
Il parco-auto di Gruppo consta a fi-
ne 2014 di 49 veicoli di proprietà e 149 a 

noleggio con una vita media di 4 anni, 
più del 90% dei quali è conforme alle 
normative europee Euro 4 e superiori. 
Questo dato, unitamente agli standard 
di efficienza energetica dei veicoli, of-
fre la garanzia di consumi contenuti e 
di emissioni relativamente poco inqui-
nanti. 
Per quanto riguarda i dipendenti si re-
gistra un trend di evoluzione dei com-
portamenti individuali nell’ottica di 
una maggiore sostenibilità, che si ma-
nifesta nell’impiego di mezzi pubbli-
ci (meno inquinanti), nella raziona-

lizzazione delle risorse grazie al car 
pooling77 e nella riduzione di trasferte, 
cui vengono preferite forme di comuni-
cazione telematica (in particolare video- 
conferenze). Il propagarsi di tali prati-

che virtuose genera effetti positivi di va-
ria natura contribuendo nel contempo 
all’abbattimento della cosiddetta carbon 
footprint78 e alla contrazione dei costi di 
gestione.

77 Modalità di trasporto che consiste nella condivisione di automobili private tra un gruppo di persone con il fine principale di ridurre i costi di 
trasporto. 
78 Quantità di carbonio (normalmente espressa in tonnellate) emessa da una particolare attività o organizzazione (www.footprintnetwork.org).

Trasporti stradali (km) 2012 2013 2014 Var. ‘13/’14

Km percorsi con auto dei dipendenti 2.825.563 3.134.748 3.180.657 1,5%
Km percorsi con auto aziendali (proprietà e noleggio) 4.956.465 4.932.696 4.522.413 -8,3%
Trasporti totali (km) 7.782.028 8.067.444 7.703.070 -4,5%
Percorrenze auto per dipendente (km/dp) 1.784 1.871 1.802 -3,7%

Rifiuti... una gestione attenta

La gestione dei rifiuti prodotti è affidata 
alla società Stelline, incaricata di effettua-
re un’accurata selezione delle imprese di 
raccolta e smaltimento attraverso l’ana-
lisi della documentazione prescritta dal-
la normativa in vigore e l’applicazione dei 
dettami contenuti nell’apposito “Manuale 
della Qualità Integrata di Stelline S.I.”.

Nel 2014 i rifiuti di carta e contenitori to-
ner hanno registrato importanti riduzio-
ni - rispettivamente del 12,7% e del 23,2% 
- mostrando gli effetti della progressiva 
diffusione dei programmi di contenimen-
to dell’impiego di carta e toner già indi-
cati.

Rifiuti speciali 2012 2013 2014 Var. ‘13/’14

Rifiuti di carta e cartone(kg) 369.648 349.835 305.310 -12,7%
Rifiuti di contenitori toner (kg) 17.626 18.670 14.333 -23,2%
Rifiuti di carta e cartone per dipendente (kg/dp) 84,7 81 71,4 -12,0%
Rifiuti di contenitori toner per dipendente (kg/dp) 4,04 4,33 3,35 -22,6%

http://www.footprintnetwork.org
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H. Ford
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Obiettivi e traguardi

Economici

1. AUMENTO DI CAPITALE

2. RAFFORZAMENTO DELLA STRUTTURA 
PATRIMONIALE DEL GRUPPO 

3. AGGIORNAMENTO DEL PIANO INDUSTRIALE 
2014-2016

1. L’Offerta si è conclusa con l’integrale 
sottoscrizione di 624.963.248 nuove  
azioni per un controvalore totale di  
€ 399.976.478,7279.

2. Al 31 dicembre 2014 Il patrimonio netto di 
pertinenza del Gruppo è cresciuto e registra 
una consistenza superiore a 2 miliardi €. 
Il common equity TIER1 è pari a 1,8 miliardi € 
a fronte di attività di rischio ponderate (RWA) 
per 16,6 miliardi €. I coefficienti patrimoniali 
si attestano rispettivamente a:

 » 11% per il Common Equity Tier1 ratio 
in regime di applicazione transitorio 
(cosiddetto “phased in”);

 » 14% per il Total Capital ratio “phased in”80.

3. Relazione e bilancio Credito Valtellinese 
201481, pg 33 e seguenti.

OBIETTIVI DICHIARATI NEL RAPPORTO 
SOCIALE 2013

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI

TRAGUARDI FUTURI82

AGGIORNAMENTO DEL PIANO INDUSTRIALE 
Incorpora le seguenti proiezioni economico-finanziarie al 2016:

 » raccolta diretta (escluse esposizioni su Cassa Compensazione e Garanzia): 22,1 miliardi €;
 » raccolta indiretta: 12,7 miliardi €;
 » crediti verso clientela (escluse esposizioni su Cassa Compensazione e Garanzia): 21 miliardi €;
 » utile netto di Gruppo 104 milioni €;
 » cost/income ratio 56,3%;
 » cost of credt risk a 96 bps;
 » Risk Weighted Assets: 13,2 miliardi €.

Sociali

1. ASSUNZIONE PERSONALE FEMMINILE 
Conferma del trend, già verificatosi l’anno 
scorso, relativo ad una percentuale di assunzioni 
femminili pari al 40%.

2. GIORNATE FORMATIVE PRO CAPITE 
Conferma del dato di 4 giornate medie di 
formazione per singolo dipendente.

3. CONTRATTI PART-TIME 
La percentuale del 2012 (7,6%) è stata ampliata 
nel 2013 (8,1%).  
L’obiettivo è di incrementare ulteriormente 
il numero dei part-time di almeno il 5%.

4. FORMAZIONE IN AREA COMMERCIALE 
Migliorare ulteriormente la percentuale del 
2013 riferita alla formazione nell’area tematica 
commerciale (25% del dato complessivo); in 
questo ambito rientrano anche gli interventi 
destinati alla cura della relazione con la clientela, 
oltre ai tradizionali interventi sulla vendita.

1.  2013 = 40% 
2014 = 49%

2.  2013 = 4 gg. 
2014 = 4 gg.

3.  2013 = 8,1% 
2014 = 8,7%

4.  2013 = 25% 
2014 = 25% 
Confermato il dato dello scorso anno.  
Tale esito si spiega con la concentrazione, 
a decorrere dal 2015, di tutta la formazione 
commerciale dedicata al Progetto CuRVa;  
si prevede che tale dato verrà sensibilimente 
migliorato nel corso di quest’anno.

OBIETTIVI DICHIARATI NEL RAPPORTO 
SOCIALE 2013

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI

TRAGUARDI FUTURI

FORMAZIONE IN AREA COMMERCIALE 
Incrementare di almeno un ulteriore 10% l’offerta formativa in ambito commerciale.

FORMAZIONE IN AREA NORMATIVA 
Incrementare la percentuale di colleghi destinatari della formazione in Area Normativa (Antiriciclaggio, Mifid, 
D.Lgs. 231/2001, ecc.); nel 2014 il dato è stato pari al 34%.

SELEZIONE 
Aumentare il numero dei colloqui rispetto agli assunti (diminuzione del tasso di selezione: % delle assunzioni 
rispetto al numero dei colloqui di selezione effettuati); nel 2014 tale rapporto si è attestato al 19%.

79 www.creval.it/comunicatistampa/pdf/20140627.pdf
80 www.creval.it/comunicatistampa/pdf/11022015.pdf
81 www.creval.it/investorRelations/pdf/190315Bilancio.pdf
82 www.creval.it/comunicatistampa/pdf/20140304_agg.pdf

http://www.creval.it/comunicatistampa/pdf/20140627.pdf
http://www.creval.it/comunicatistampa/pdf/11022015.pdf
http://www.creval.it/investorRelations/pdf/190315Bilancio.pdf
http://www.creval.it/comunicatistampa/pdf/20140304_agg.pdf
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Ambientali

1.  AUDIT ENERGETICI 
Esecuzione audit energetici ed interventi di 
riqualificazione sugli headquarters di Sondrio, 
Milano ed Acireale.

2.  SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE 
Verifica e presidio del Sistema di Gestione 
Ambientale UNI EN ISO 14001:2004 della società 
del Gruppo Stelline per il patrimonio immobiliare 
Creval.

3. CERTIFICAZIONE LEED ITALIA 
Completamento della certificazione di 
sostenibilità LEED Italia Nuove Costruzioni per 
l’ampliamento del Centro Servizi di Milano.

4.  EDUCAZIONE GREEN 
Definizione di un programma di educazione 
“Green” per le risorse del Gruppo.

5.  RIDUZIONE IMPIANTI A GASOLIO 
Riduzione ulteriore del numero di impianti 
alimentati a gasolio.

6. RIQUALIFICAZIONE DEGLI IMPIANTI CON 
GAS R22 
 Prosecuzione delle attività di adeguamento e 
conversione degli impianti di raffrescamento 
contenenti gas R22.

7.  VISITE GUIDATE AL CENTRO SERVIZI DI 
MILANO 
Definizione di un programma di visite guidate 
all’interno del nuovo Centro Servizi di Milano 
come esperienza formativa sulle tematiche 
energetiche ed ambientali sia per le risorse del 
Gruppo che per alcuni stakeholder.

1.  Esecuzione degli audit energetici 
programmati sugli headquarters 
di Sondrio, Milano ed Acireale 
in collaborazione con la società 
internazionale E.On.

2.  Prosecuzione delle attività di presidio 
del Sistema di Gestione Ambientale per il 
patrimonio immobiliare di Gruppo.

3.  Ottenimento della certificazione LEED 
Italia Nuove Costruzioni 2009 con il livello 
Gold per il Centro Servizi di Milano. 
Ottenimento del premio “2014 Best of 
Building Award Recipient by USGBC 
member”.

4.  In corso di definizione formazione a 
distanza sulle tematiche ambientali ed 
energetiche in ufficio.

5.  Pianificazione e avvio di un progetto di 
energy saving su un headquarter di Gruppo 
sito a Sondrio. 
Definizione di un nuovo progetto di energy 
saving sul patrimonio immobiliare di 
Gruppo con l’obiettivo di aggiornare il 
database dei consumi e individuare e 
riqualificare quegli edifici caratterizzati da 
bassa efficienza energetica.

6.   Prosecuzione delle attività in essere.

7.   Effettuate prime visite guidate con alcune 
risorse del Gruppo.

OBIETTIVI DICHIARATI NEL RAPPORTO 
SOCIALE 2013

TRAGUARDI FUTURI

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI

Pianificazione delle attività e degli interventi di diagnosi energetica sugli immobili del Gruppo.

Programmazione e avvio dei primi interventi necessari per l’ampliamento della rete di data logger con il fine 
di monitorare i consumi energetici del real estate di Gruppo.

Definizione di un programma di visite guidate all’interno del nuovo Centro Servizi di Milano come esperienza 
formativa sulle tematiche energetiche ed ambientale sia per le risorse del Gruppo che per alcuni stakeholder. 

Conclusione dell’intervento di energy saving su un headquarter del Gruppo sito a Sondrio.

Verifica e presidio del Sistema di Gestione Ambientale UNI EN ISO 14001:2004 della società del Gruppo 
Stelline per il patrimonio immobiliare Creval.

Prosecuzione delle attività di adeguamento e conversione degli impianti di raffrescamento contenenti gas 
R22.

Definizione di un programma di educazione “Green” per le risorse del Gruppo.

Riduzione ulteriore del numero di impianti alimentati a gasolio.
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Relazione della società di revisione
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Nota metodologica

Analisi di materialità

Il Rapporto Sociale è stato redatto in con-
formità alle linee-guida “G4-Sustainabili-
ty Reporting Guidelines” definite nel 2013 
dal GRI-Global Reporting Initiative, se-
condo l’opzione Core, e alle linee-guida 
dell’ABI sull’applicazione degli indicatori 
del Global Reporting Initiative (GRI) e del 
Bilancio Sociale per il settore del credito 
(“Il rendiconto agli stakeholder: una guida 
per le banche”) pubblicate dall’Associazio-
ne Bancaria Italiana in collaborazione con 
EconomEtica (Centro interuniversitario 
per l’etica economica e la responsabilità 
sociale di impresa).
I dati e le informazioni pubblicati in questo 
Documento concernono l’anno solare 2014 
e sono forniti dai responsabili di processo 
delle singole funzioni in forma coerente 
con le fonti ufficiali - in particolare la Re-
lazione del Consiglio di Amministrazione 
sulla gestione della Banca e del Gruppo, 
con riferimento alla parte consolidata - e 
opportunamente integrati e analizzati a 
cura del Servizio Corporate Identity, Qua-
lità e Sostenibilità del Credito Valtellinese.
Il perimetro del Rapporto coincide con 
l’area del bilancio consolidato. Eventua-
li limitazioni di perimetro sono segnalate 
all’interno del Documento.
Il Rapporto Sociale ha cadenza annua-
le dal 1995 e l’ultima versione è relativa 

al 2013. I cambiamenti nella struttura del 
capitale sociale e altre operazioni di co-
stituzione, mantenimento e modifica del 
capitale sono rivenienti dalla Relazione 
al bilancio consolidato della banca Capo-
gruppo Credito Valtellinese e dalla Re-
lazione sul Governo Societario, dispo-
nibili in rete all’indirizzo www.creval.it/ 
investorrelations/pdf/190315GovernoSo-
cietario.pdf.
I dati quantitativi sono riportati, come 
suggerito dal GRI, lungo un lasso tempo-
rale di tre anni al fine di evidenziarne gli 
sviluppi progressivi.
Per assicurare la massima attendibilità del-
le informazioni riportate è stata privilegiata 
l’inclusione di grandezze misurabili diret-
tamente evitando il più possibile il ricorso 
a stime che, ove necessarie, sono fondate 
sulle migliori metodologie disponibili.
Con riferimento ai dati 2012 e 2013 inclusi 
nella Relazione Ambientale, gli stessi pos-
sono aver subito variazioni rispetto alle 
precedenti edizioni del Rapporto Sociale a 
seguito di conguagli ricevuti nel 2014 e di 
migliori tecniche di rilevazione.
Il Rapporto Sociale è affidato per una veri-
fica esterna a società di revisione indipen-
dente (KPMG) con cui il Gruppo bancario 
Credito Valtellinese non detiene cointe-
ressenze né altri legami.

Nel 2014 il Gruppo Creval ha svolto, se-
guendo le linee-guida di rendicontazione 
del GRI-G4, la prima analisi di materiali-
tà con l’obiettivo di definire i contenuti del 
Rapporto Sociale 2014.
Per “materiali” si intendono quegli aspetti 
che, da un lato, sono percepiti come rilevanti 
dagli stakeholder in quanto potrebbero in-

fluenzare significativamente le loro aspetta-
tive, decisioni e azioni e, dall’altro, possono 
generare rilevanti impatti economici, sociali 
e ambientali sulle attività del Gruppo.
L’analisi è stata effettuata dal Servizio 
Corporate, Identity Qualità e Sostenibili-
tà attraverso un processo che ha coinvolto 
diverse funzioni con responsabilità di in-

http://www.creval.it/investorrelations/pdf/190315GovernoSocietario.pdf
http://www.creval.it/investorrelations/pdf/190315GovernoSocietario.pdf
http://www.creval.it/investorrelations/pdf/190315GovernoSocietario.pdf
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ASPETTO 
MATERIALE

IMPORTANZA DELLA TEMATICA PER CREVAL IMPATTI 
INTERNI A 
CREVAL

IMPATTI 
ESTERNI A 
CREVAL

RIFERIMENTO 
AGLI ASPETTI 
DELLE LINEE-
GUIDA GRI-G4

Valorizzazione 
dei rapporti con i 
fornitori locali

Impegno di Creval nella definizione di un rapporto con i propri 
fornitori basato sui princìpi, espressi nella Carta dei Valori, 
di lealtà e correttezza negoziale, integrità morale, equità e 
trasparenza contrattuale. 
Condivisione dei valori aziendali con i fornitori e creazione di un 
rapporto duraturo in linea con la missione di operatore bancario 
a natura locale, prediligendo partner commerciali delle proprie 
zone di insediamento.

Gruppo 
Creval

Fornitori Economic - 
Procurement 
practices

Formazione e 
valorizzazione 
del personale e 
occupabilità

Attività di formazione con lo scopo di garantire la continua 
crescita professionale dei dipendenti grazie al costante 
miglioramento dell’efficacia formativa dei corsi proposti e della 
fruibilità degli strumenti.

Gruppo 
Creval
Dipendenti

Social -  
Labor Practices 
and Decent Work 
- Training and 
Education

Sicurezza dei 
dipendenti

Gestione, in compliance con la normativa in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro, degli aspetti legati alla salute e 
sicurezza dei lavoratori sul luogo di lavoro: formazione, attività 
di sensibilizzazione, prevenzione, monitoraggio, obiettivi di 
miglioramento.

Gruppo 
Creval
Dipendenti

Social - Labor 
Practices and 
Decent Work - 
Occupational 
Health and Safety

Attrazione dei 
talenti e recruitment 
secondo il principio 
di “territorialità”

Politica di assunzione del personale volta a garantire uguali 
opportunità per tutti i candidati evitando qualsiasi tipo di 
discriminazione, nel rispetto del “principio di territorialità”.
Valutazione dei candidati basata sulle competenze personali, 
motivazionali e tecnico-specialistiche possedute, sulla 
formazione e sul potenziale, al fine di definire una scelta che 
risulti nell’interesse del Gruppo e del candidato. 

Gruppo 
Creval
Dipendenti

(*)

Politiche di 
riduzione del 
personale e tutela 
dell’occupazione 

Gestione della riduzione degli organici a fronte della garanzia di 
nuova occupazione. 

Gruppo 
Creval
Dipendenti

Sindacati (*)

Efficienza 
energetica come 
presupposto di 
produzione di 
energia da fonti 
rinnovabili e 
riduzione delle 
emissioni di CO2 

Definizione delle attività di gestione, monitoraggio e riduzione di 
consumi, emissioni di sostanze inquinanti in atmosfera e rifiuti 
prodotti nelle sedi del Gruppo Creval.

Gruppo 
Creval

Ambiente 
Comunità

Environmental - 
Energy
Environmental - 
Emissions 
Environmental - 
Effluents and waste

(*) Riguardo alla tematica in oggetto (non direttamente collegata ad un Aspect previsto dalle linee-guida GRI-G4), Gruppo Creval riporta nel
Documento l’approccio di gestione adottato e i relativi indicatori.

(*) Riguardo alla tematica in oggetto (non direttamente collegata ad un Aspect previsto dalle linee-guida GRI-G4), Gruppo Creval riporta nel
Documento l’approccio di gestione adottato e i relativi indicatori.

Si rileva che nella definizione dei temi ma-
teriali i seguenti aspetti sono considerati 
precondizioni per operare e sono pertan-
to valutati come molto rilevanti sia per il 
Gruppo Creval che per gli stakeholder: 
a. creazione e distribuzione di valore so-

stenibile nel tempo;
b. sistema di governance trasparente ed 

efficace a supporto del business;
c. attenzione costante al rispetto della 

legge nello svolgimento delle proprie 
attività.

L’ascolto degli stakeholder e l’evoluzione 
del contesto è un momento importante 
nell’analisi di materialità al fine di rive-
dere i temi rilevanti per il Gruppo e per i 
suoi stakeholder esterni.
Il prospetto degli indicatori del GRI - 
GRI Content Index - è presente in re-
te all’interno della sezione “Soste-
nibilità” del Gruppo (www.creval.it/
responsabilitaSociale/responsabilita 
Sociale.html) nella parte relativa al Rap-
porto Sociale.

dirizzo e con ruoli operativi. Ha previsto 
una prima individuazione dei temi di so-
stenibilità da considerare ed una successi-
va prioritizzazione degli aspetti individuati 
per livello di rilevanza per il Gruppo Creval 
e per gli stakeholder, al fine di arrivare ad 
una validazione degli aspetti prioritizzati e 
all’individuazione delle modalità di rendi-
contazione dei risultati raggiunti. 
In tal senso, si evidenzia che la valutazio-
ne della materialità delle tematiche in rife-
rimento al Gruppo Creval e ai propri sta-
keholder, per il 2014, è stata effettuata solo 
sulla base della percezione dei referenti in-
terni.
Tale analisi, svolta nel corso dell’anno di ri-
ferimento di questo Documento, ha tenu-
to conto dell’orientamento strategico, del-
la mission e dei valori del Gruppo definiti 
nella Carta dei Valori, oltre che delle risul-

tanze di un’analisi documentale focalizza-
ta principalmente su:
 » documenti aziendali quali ad esempio il 

Codice Comportamentale e il Bilancio 
di Sostenibilità;

 » standard/iniziative “multi-stakeholder” 
internazionali, fra cui il Global Com-
pact delle Nazioni Unite, le linee-guida 
per la rendicontazione di sostenibilità 
GRI-G4, le linee-guida UNI ISO 26000 
per la Responsabilità Sociale delle orga-
nizzazioni e le linee-guida ABI;

 » benchmark di settore.
Di seguito sono presentati gli esiti dell’ana-
lisi di materialità, con particolare evidenza 
dei temi valutati come “maggiormente ri-
levanti” e collegati agli aspetti materiali del 
GRI-G4 (si rimanda al sito Internet per la 
versione completa del prospetto degli in-
dicatori - GRI Content Index):

ASPETTO 
MATERIALE

IMPORTANZA DELLA TEMATICA PER CREVAL IMPATTI 
INTERNI A 
CREVAL

IMPATTI 
ESTERNI A 
CREVAL

RIFERIMENTO 
AGLI ASPETTI 
DELLE LINEE-
GUIDA GRI-G4

Supporto alla 
Comunità

Elargizione di donazioni economiche per beneficenza. Gruppo 
Creval

Comunità Economic - 
Economic 
Performance

Supporto al sistema 
imprenditoriale e 
alle famiglie

Definizione di linee di finanziamento rivolte alla clientela small 
business, per il sostegno alla nuova imprenditorialità 
e per il supporto alle famiglie.

Gruppo 
Creval

Clienti (*)

Privacy, sicurezza  
e protezione dei  
dati

Modalità di gestione della raccolta e trattamento dei dati 
personali degli utenti e della privacy nel rispetto delle disposizioni 
di legge.
Attività di sensibilizzazione dei dipendenti ad una maggiore 
attenzione e consapevolezza, nella consueta attività bancaria, 
della protezione del dato personale e delle minacce informatiche.

Gruppo 
Creval

Clienti Product 
responsibility - 
Customer privacy

Trasparenza nelle 
informazioni sui 
prodotti

Gestione dei requisiti (semplicità del linguaggio, trasparenza delle 
informazioni e allineamento delle condizioni all’interno dei diversi 
documenti di trasparenza riferiti ai prodotti e servizi) per rendere 
più chiara e comprensibile l’esposizione delle informazioni 
destinate al cliente in tutte le fasi della relazione con la banca, nel 
rispetto della normativa di trasparenza.

Gruppo 
Creval

Clienti Product 
responsibility - 
Product & Service 
Labeling

Customer service  
e qualità del  
servizio

Indagini sugli stili di consumo volte a monitorare il livello di 
soddisfazione dei clienti e la capacità del Gruppo Creval di creare 
un clima positivo e di fiducia con la clientela e di intercettare le 
esigenze dei clienti.

Gruppo 
Creval

Clienti Product 
responsibility - 
Product & Service 
Labeling

Prodotti e servizi 
sostenibili

Gestione del portafoglio di prodotti e servizi sostenibili 
affiancando all’analisi finanziaria classica l’applicazione di criteri 
ambientali, sociali e di governance e ottenendo così un’ottica di 
lungo periodo.

Gruppo 
Creval

Clienti 
Comunità
Comunità 
finanziaria
Associazione dei 
consumatori

Product 
responsibility - 
Product Portfolio

http://www.creval.it/responsabilitaSociale/responsabilitaSociale.html
http://www.creval.it/responsabilitaSociale/responsabilitaSociale.html
http://www.creval.it/responsabilitaSociale/responsabilitaSociale.html
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Questionario 2014

La Sua opinione sul Documento è gradita.
Le osservazioni pervenute rappresentano un importante elemento di partenza per innovare la 
prossima edizione.

Categoria di appartenenza
(possibilità di selezionare più categorie)

Com’è venuto a conoscenza del Rapporto Sociale?

Qualità del bilancio e comportamento del Gruppo
Esprima una valutazione per ciascuno di questi elementi:

Socio

Assemblea

Cliente

Interesse

Dipendente

Motivi di 
lavoro/studio

Fornitore

Conoscenti

Collettività

Altro

Enti

Qualità e leggibilità del Rapporto Scarso Sufficiente Buono Ottimo

Completezza delle informazioni

Trasparenza delle informazioni

Approfondimento delle tematiche

Chiarezza dei contenuti

Grado di comprensibilità

Efficacia della comunicazione

Grafica

Linguaggio

Lunghezza

Comportamento del Gruppo

Impegno del Gruppo verso i valori di cui è portatore

Capacità di generare valore

Utilità a far comprendere l’impegno sociale del Gruppo

Grado di coinvolgimento degli stakeholder

mailto:rs%40creval.it?subject=
http://www.viewy.it
http://www.unigrafica.it


Se dovesse descrivere il Rapporto Sociale del Gruppo Credito Valtellinese 
con tre aggettivi quali utilizzerebbe?

Quali argomenti L’hanno maggiormente interessata?

Osservazioni e suggerimenti
Quali sono i temi che a Suo parere meriterebbero un ulteriore approfondimento?

Innovativo
Elegante
Sintetico
Affidabile
Propositivo
Utile
Comprensibile

Aspetti ambientali Aspetti sociali

Tradizionale
Poco formale
Prolisso
Non verificabile
Neutrale
Poco utile
Poco comprensibile

Aspetti economici

GRAZIE PER LA COLLABORAZIONE
Il questionario può anche essere compilato sul sito www.creval.it (sezione “Sostenibilità”), consegnato presso una filiale del Gruppo oppure 
spedito al seguente indirizzo: 
Servizio Corporate Identity, Qualità e Sostenibilità - Credito Valtellinese 
via Feltre 75 - 20134 Milano; Fax 02-80637533

http://www.creval.it



